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Le politiche regionali di semplificazione 

Sintesi delle principali attività su cui è impegnata la Regione Toscana

Semplificazione e qualità della regolazione  

Le politiche di semplificazione e di qualità della regolazione negli ultimi anni hanno assunto un 
rilievo prioritario nel contesto comunitario e nazionale e si caratterizzano per la più ampia 
trasversalità dell'ambito di intervento e per la pluralità dei soggetti istituzionali coinvolti. La 
valenza strategica di tali politiche scaturisce dal fatto che esse costituiscono il presupposto per la 
creazione di un contesto normativo e amministrativo favorevole agli investimenti, all'innovazione e 
all'imprenditorialità. 

Il carico burocratico e l'eccessiva produzione normativa allontanano infatti la pubblica 
amministrazione dal modo di operare dei cittadini e delle imprese e ne riducono le potenzialità di 
intervento come fattore di sviluppo e di efficienza del sistema regionale. Un cattivo uso della 
regolazione e un sistema amministrativo inefficiente rappresentano condizioni di contesto che 
deprimono  la crescita e la competitività dei sistemi produttivi in quanto: 

producono costi ingiustificati per cittadini, imprese e PA; 
ingessano le attività economiche; 
disincentivano gli  investimenti diretti esteri; 
appesantiscono l'azione delle amministrazioni pubbliche. 

Di qui l'importanza di migliorare la qualità della normativa e l'efficacia dell'azione 

amministrativa attraverso interventi diretti a semplificare l'assetto normativo, a ridurre il 

numero delle norme esistenti, a ridurre gli oneri amministrativi posti a carico di imprese e 

cittadini - eliminando passaggi procedurali e adempimenti superflui o rivedendo obblighi 
informativi ridondanti - a ridurre i tempi burocratici di conclusione dei procedimenti.
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Il PIS Semplificazione  

In Regione Toscana, lo Statuto ha posto tra le finalità prioritarie della Regione la semplicità dei 

rapporti fra cittadini, imprese e istituzioni a tutti i livelli e la realizzazione del principio di 

buona amministrazione, secondo i criteri di imparzialità, trasparenza ed equità.

Tali finalità sono state declinate con la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 e ss.mm. (Norme sul 

procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa)

che, nel dare attuazione  allo Statuto regionale e alla  l.r. 55/2008 in materia di qualità della 
normazione ha ridefinito in forma organica le disposizioni in materia di semplificazione e 
trasparenza dell'azione amministrativa, individuando nel Programma Regionale di Sviluppo 

(PRS) il quadro programmatico generale per l'azione della Regione in materia di semplificazione. 

Ai sensi della l.r. 40/2009 costituiscono obiettivi permanenti dell'azione legislativa e amministrativa 
regionale:

1. la riduzione degli oneri e degli adempimenti amministrativi a carico dei cittadini e delle 
imprese tenendo conto dei vincoli ordinamentali; 

2. la riduzione dei tempi burocratici;
3. la diffusione dell'innovazione tecnologica e degli strumenti telematici nei rapporti tra 

cittadini, imprese e P.A. 

Proseguendo e sviluppando il percorso tracciato dalla l.r. 40/2009, la Regione ha posto la 
semplificazione come principio cardine nella produzione normativa, nella formulazione delle 
politiche pubbliche e nella definizione dei processi organizzativi interni della P.A. 

Nel Programma regionale di sviluppo - PRS 2011-2015 è stato pertanto inserito un Progetto

integrato di sviluppo (PIS) dedicato alla Semplificazione che costituisce il quadro programmatico 
per l'azione della Regione su questo tema. 

Il PIS Semplificazione è lo strumento progettuale ideato per orientare le politiche regionali 
all'obiettivo trasversale della semplificazione, intesa come metodo per rendere il rapporto tra la 
pubblica amministrazione e la società civile più trasparente, più diretto e meno burocratico al fine di 
velocizzare i tempi di risposta della P.A., razionalizzare e fare un uso più efficace delle risorse 
pubbliche, rendere il territorio regionale più attrattivo e competitivo. 

All'interno del PRS 2011-2015, il PIS Semplificazione è collocato nella categoria dei progetti di 

interesse generale, tipologia che si caratterizza in primo luogo per la trasversalità del campo di 
intervento del progetto rispetto ad un approccio più tipicamente settoriale. La realizzazione degli 
obiettivi assegnati inoltre passa attraverso l'individuazione di una serie di azioni che generalmente 
sono affidate alla diretta attuazione regionale. 
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Con deliberazione di Giunta regionale n. 1076 dell'11 dicembre 2012 è stato approvato il 
documento attuativo del PIS ovvero l'atto che traduce in termini operativi gli obiettivi di 
semplificazione definiti nel PRS 2011-2015, per gli anni 2012-2013. 

IL PIS Semplificazione - Linee di intervento  

Il PIS Semplificazione è articolato nelle seguenti linee di intervento, che definiscono ambiti 

omogenei di azione*:

1. Misurazione e riduzione dei tempi burocratici e degli Oneri Amministrativi che 

gravano su cittadini e imprese e valutazione d'impatto (MOA) 

1.01. MOA ex post 

1.02. Valutazione di impatto della regolazione (AIR) e MOA ex ante 

2. Semplificazione normativa e dei processi nella P.A. 

2.01. Misure di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbliche di interesse 
strategico regionale e per la realizzazione delle opere private 

La normativa Toscana sulle opere di interesse strategico (Legge Regionale n. 
35/2011)

2.02. Riordino e riorganizzazione di commissioni, comitati e organismi similari. 
Censimento di organismi a composizione monocratica 

2.03. Definizione dei termini dei procedimenti amministrativi in attuazione della 
L.R. 40/2009 

Tipologie di procedimento - Dati informativi su organizzazione e 
procedimenti  

2.04. Sistema dei servizi alle imprese - attuazione della L.R. 40/2009 

Rete Regionale dei Suap della Toscana 

2.05. Semplificazione delle procedure di accesso alle sovvenzioni regionali per le 
attività produttive 
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Approvazione "Bando standard" per la concessione di agevolazioni alle 
imprese ai sensi dell'art.5 sexies, comma2, lettera c) della L.R. 20 marzo 
2000 n. 35 - DGR n. 18 del 13.01.214 

2.06. Miglioramenti di processo relativi alla semplificazione amministrativa in 
agricoltura 

Protocollo di intesa  - tra Regione Toscana, UPI Toscana, UNCEM Toscana, 
ANCI Toscana per la semplificazione della governance dello sviluppo rurale 
- D.G.R. n. 943 del 7/11/2011 

Documento di base – Decreto Artea n. 60 del 15 aprile 2013

3. Le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione (TIC) come motore della 

semplificazione per cittadini e imprese 

3.01. "Anagrafe" dei procedimenti amministrativi 

3.02. Servizi di pagamento per via telematica 

Pagamenti on line dei tributi regionali 

3.03. Sistema regionale di e-procurement 

3.04. Servizi per la fatturazione elettronica 

3.05. Dematerializzazione 

Agenda digitale toscana 
InterPRO - Interoperabilità di protocollo: Comunicazione e scambio di 
documenti digitali fra amministrazioni, associazioni 

3.06. Accesso semplificato ai servizi della P.A. 

Carta sanitaria elettronica 
Servizi informativi, di consultazione e di ricerca 

3.07. Cancelleria Telematica 

Reti per la giustizia - Semplificazione dei servizi per cittadini, imprese e 
Pubbliche Amministrazioni 

*Al seguente indirizzo web è possibile visualizzare le linee di intervento del PIS semplificazione con i relativi 
collegamenti ipertestuali di approfondimento delle singole sezioni: http://www.regione.toscana.it/-/il-pis-
semplificazione-linee-di-intervento  
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Misurazione degli Oneri Amministrativi (MOA) 

Imprese e cittadini sono tenuti a dedicare molto tempo ad attività di produzione di informazioni e di 
rendicontazione imposte dalla normativa su un'ampia gamma di materie. La Ue stima che i costi di 
tali attività rappresentino attualmente il 3,5% del PIL dell'Unione Europea e il 4,6% del PIL 
dell'Italia. 

L'eccesso di oneri amministrativi rappresenta di fatto una delle principali cause dello svantaggio 
competitivo dell'Italia nel contesto europeo. Il taglio dei costi della burocrazia è dunque un fattore 
chiave: 

per eliminare vincoli e liberare risorse per lo sviluppo e la competitività delle imprese; 
per rendere effettivi i diritti dei cittadini senza aumentare la spesa pubblica. 

Nel corso degli ultimi 15 anni, tutti i Paesi europei e dell'area OCSE hanno compiuto notevoli sforzi 
per definire strategie finalizzate a migliorare la qualità della regolazione e a ridurre la burocrazia 
che grava su imprese e cittadini. Le politiche adottate hanno fatto riferimento, oltre che a 
programmi di eGovernment  ed eGovernance, ad un'azione di razionalizzazione e semplificazione 
della legislazione esistente e di quella in corso di adozione che vede tra i suoi principali strumenti la 
misurazione e riduzione dei tempi burocratici e degli oneri amministrativi (MOA) che gravano 
sulle imprese e sui cittadini. 

Il processo di misurazione degli oneri amministrativi (MOA) è diretto a individuare e 
quantificare gli obblighi informativi inutili o eccessivi rispetto alla tutela degli interessi pubblici che 
la regolazione si prefigge, al fine di fornire le necessarie informazioni di base per la definizione di 
politiche di semplificazione normativa e amministrativa mirate. Le misurazioni costituiscono 
pertanto la base informativa per la redazione di piani di riduzione diretti a identificare il pacchetto 

di misure normative, organizzative e tecnologiche per l'abbattimento degli oneri e dei tempi.

La misurazione è incentrata sul concetto di "onere amministrativo" ossia di costo che l'impresa 
sostiene esclusivamente per adempiere a un obbligo informativo imposto da una specifica 
disposizione di legge. Per obbligo di informazione si intende l'obbligo giuridico di produrre, 
elaborare, raccogliere, tenere a disposizione, fornire informazioni alla PA e/o a terzi sulla propria 
azione o produzione. Tali obblighi vanno intesi in senso ampio, includendo, ad esempio, richieste di 
permessi o autorizzazioni, dichiarazioni o segnalazioni di inizio attività, informazioni da riportare 
su etichette, presentazione di rapporti o relazioni, verifiche e controlli necessari per fornire le 
informazioni, iscrizione in albi, registri, registrazioni o rendicontazioni periodiche, etc. 

L'utilizzo di strumenti di valutazione dei tempi burocratici e degli oneri amministrativi - che 
agiscano sia ex post sulla legislazione vigente che ex ante sui flussi dell'attività legislativa e 
amministrativa prima della loro adozione – supporta la definizione di politiche di semplificazione 
mirate e garantisce il rispetto del principio di proporzionalità e di gradualità nell'introduzione di 
nuovi adempimenti e oneri per le PMI (art. 6 l. 180/2011), del principio di compensazione degli 
oneri regolatori a carico delle imprese - ovvero il divieto di introdurre oneri senza contestualmente 
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ridurne o eliminarne altri (art. 8 l. 180/2011) - e del divieto di goldplating, ovvero di introduzione o 
mantenimento mediante gli atti di recepimento delle direttive comunitarie di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse (art. 15 l. n. 183/2011). 

La MOA in Toscana

In Toscana, la misurazione e riduzione dei tempi burocratici e degli oneri amministrativi (MOA) è 
stata assunta come linea di intervento della politica regionale di semplificazione già a partire dal 
Prs 2006-2010 – PIR 4.4 "Efficienza, riorganizzazione e semplificazione" e costituisce oggi una 
delle linee di intervento del Progetto integrato strategico (PIS) Semplificazione del Programma 
regionale di sviluppo (PRS) 2011-2015. 

Dopo una prima sperimentazione condotta nel periodo gennaio-giugno 2008, nell'ambito di un 
progetto promosso dal Formez su incarico della Funzione pubblica - che ha coinvolto, oltre alla 
Toscana, le Regioni Liguria, Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia e ha avuto come oggetto gli 
oneri amministrativi derivanti dalla legislazione regionale in materia di somministrazione di 

alimenti e bevande - l'attività ha assunto un carattere sistematico e viene svolta dal 2010 sulla base 
di Programmi di azione approvati dalla Giunta regionale, in conformità a quanto previsto dal d.l. 
70/2011 e dalla l.r. 40/2009. 

Ad oggi sono state concluse le sei misurazioni previste dal Programma di azione regionale MOA 

2010 (Delibera Giunta Regionale 640/2009) e le quattro misurazioni di oneri e tempi burocratici 
previste dal secondo Programma di azione regionale MOA 2011 (Delibera Giunta Regionale 
23/2011);

Inoltre, con l'art. 2 bis della l.r. 40/2009 - introdotto con legge finanziaria 2012 n. 66/2011 - il 
legislatore toscano ha preso atto della necessità di un'azione di sistema ovvero di un governo

complessivo delle politiche di semplificazione che coinvolga Regione, EE.LL. e parti economico-
sociali prevedendo l'istituzione di sedi stabili di coordinamento istituzionale e tecnico-operativo per 
predisporre e attuare in modo uniforme sul territorio regionale programmi di riduzione degli oneri 
amministrativi a carico delle imprese anche a seguito dell'attività di misurazione degli stessi. 

A tal fine il 23 novembre 2012 è stato sottoscritto tra Regione, Autonomie locali e associazioni di 
categoria delle imprese un protocollo di intesa in tema di governance per la riduzione degli 

oneri amministrativi che ha individuato nel tavolo tecnico di concertazione la sede di 
coordinamento a livello politico- istituzionale e ha demandato il coordinamento tecnico - operativo 
ad un apposito Nucleo che è stato costituito nel febbraio 2013 e vede la partecipazione degli enti 
territoriali e  delle associazioni di categoria delle imprese destinatarie delle prescrizioni legislative 
amministrative che si intendono semplificare. 

La politica regionale di semplificazione - delineata nel PIS Semplificazione del Programma 
regionale di sviluppo (PRS) 2011-2015 - ha quindi previsto nel 2013 l'avvio di un'attività 
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sistematica di misurazione ex ante degli oneri amministrativi da realizzarsi su provvedimenti 
legislativi e amministrativi di nuova emanazione, al fine di prevenire la formazione di nuovi oneri 
burocratici a carico delle imprese in sede di emanazione di nuovi  provvedimenti.  

Con delibera della Giunta regionale 249/2014 (v. documentazione) è stata approvata la 

metodologia di misurazione ed è stato dato l'avvio all'attività di valutazione ex ante degli oneri 

amministrativi.
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Analisi di impatto della regolazione (Air)  

La Regione Toscana, sin dal 2001, ha individuato nell'attività di valutazione uno degli strumenti 
chiave delle politiche regionali di semplificazione e di miglioramento della qualità della 
regolazione, nella consapevolezza che il carico burocratico e l'eccessiva produzione normativa 
allontanano la pubblica amministrazione dal modo di operare dei cittadini e delle imprese, 
riducendone le potenzialità di intervento come fattore di sviluppo e di efficienza del sistema 
regionale.

La politica regionale di semplificazione e di miglioramento della qualità della regolazione ha 
previsto a tal fine l'utilizzo sistematico di strumenti di valutazione preventiva dell'impatto delle 
leggi regionali sull'organizzazione e il funzionamento delle pubbliche amministrazioni e sull'attività 
dei cittadini e delle imprese. 

L'Analisi di impatto della regolazione (AIR) costituisce una delle principali metodologie di 
valutazione a supporto delle decisioni pubbliche e, come tale, rappresenta uno strumento chiave 

per garantire il miglioramento della qualità della regolazione. Se utilizzata correttamente, tale 
metodologia contribuisce a ridurre il problema dell'eccesso di regolazione e a semplificare l'assetto 
normativo, nonché a fornire una base informativa di supporto alla decisione. 

Si tratta di una tecnica di analisi già in uso da vario tempo in alcuni paesi di cultura giuridica 
anglosassone, fortemente promossa dall'OCSE e diretta a misurare preventivamente vantaggi ed 
eventuali svantaggi dei provvedimenti regolativi, al fine di orientare i decisori politici verso scelte 
efficaci e rispondenti alle esigenze dei cittadini. 

In particolare, l'AIR permette di valutare se un provvedimento è realmente indispensabile e di 
individuare, tramite metodologie di valutazione economica  l'ipotesi di intervento migliore, 
evitando così l'emanazione di provvedimenti onerosi, recanti disposizioni troppo numerose, 
invadenti o restrittive delle libertà di azione dei destinatari. 

A partire da un determinato problema, l'AIR prevede l'individuazione di una pluralità di opzioni di 
intervento alternative, compresa l'ipotesi di non intervento, da sottoporre a valutazione economica 
(ad esempio analisi costi-benefici), nonché specifici momenti di consultazione con i destinatari 
diretti e indiretti del provvedimento. 

La consultazione è un elemento imprescindibile del processo AIR e rappresenta lo strumento per 
rilevare direttamente le esigenze, ascoltando destinatari e esperti, per valutare il grado di 
accoglimento delle opzioni, per verificare gli effetti delle stesse nonché per la raccolta di dati utili ai 
fini dell'analisi economica. 
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L'Air in Toscana

Nel dare attuazione all'articolo 44 comma 6 del proprio Statuto, la Regione Toscana con la legge 
regionale 55/2008 ha normato gli strumenti di analisi preventiva e successiva degli effetti degli atti 
normativi, individuando nella Giunta regionale il principale operatore delle valutazioni di impatto 
ex ante - analisi di impatto della regolazione (AIR) e analisi di fattibilità -  e demandando al 
Consiglio regionale la competenza in materia di VIR e di clausole valutative. 

L'analisi di impatto della regolazione è un'attività intrapresa  dalla Regione in via sperimentale nel 
2001 che è stata inquadrata giuridicamente nel processo legislativo regionale, oltre che con la legge 

regionale 22 ottobre 2008 n. 55 (Disposizioni in materia di qualità della normazione), con il 
regolamento interno della Giunta regionale n. 1/2009 e successive modifiche  – che ha 
disciplinato i criteri di selezione dei provvedimenti da assoggettare ad Air e le modalità di 
effettuazione delle analisi – e con il decreto del Presidente della G.R. 172/2009. Quest'ultimo ne 
ha dettagliato le metodologie tecniche e le modalità organizzative, approvando un apposito Manuale 
metodologico. 

La Toscana ha oggi al suo attivo numerosi anni di esperienza in materia di analisi di impatto, nel 
corso dei quali ha sottoposto ad Air numerosi provvedimenti regolativi e strutturato un nucleo di 
competenze specializzate, formato da funzionari che hanno partecipato sin dall'inizio all'esperienza 
di Air, sviluppando una professionalità e un bagaglio tecnico specifici, in particolare nelle fasi di 
valutazione economica e di consultazione. 

La sistematizzazione operata attraverso l'inquadramento giuridico dello strumento è stata basata sul 
riconoscimento dell'Air come processo suddiviso in più fasi che utilizza un sistema integrato di 

metodologie a supporto della decisione politica e che va necessariamente circoscritto ai 

provvedimenti più significativi da selezionare sulla base dei criteri di esclusione e di inclusione 
definiti dal regolamento interno di G.R. n. 1/2009 e successive modifiche. 

Elemento imprescindibile del processo è la consultazione che attraversa orizzontalmente tutte le 
fasi dell'analisi e viene utilizzata per rilevare direttamente le esigenze, ascoltando destinatari e 
esperti, per valutare il grado di accoglimento delle opzioni, per verificare gli effetti delle stesse 
nonché per la raccolta di dati utili ai fini dell'analisi economica. 

Le metodologie tecniche e le fasi del processo di Air sono definite nel Manuale AIR approvato con 
decreto del Presidente della G.R. 172/2009. Tale atto, oltre a esplicitare le modalità organizzative 
di svolgimento dell'analisi, ha individuato il contenuto della documentazione finale Air che deve 
essere allegata al provvedimento normativo al momento della presentazione in Giunta per 
l'approvazione. 

Sotto il profilo organizzativo, l'Air è effettuata da gruppi di lavoro multidisciplinari (competenze 
giuridiche, economiche, statistiche, amministrative), formati da una componente variabile a seconda 
del provvedimento oggetto dell'analisi e da una componente stabile, costituita dal nucleo di 
funzionari addetti all'Air della direzione generale della Presidenza, con un ruolo di presidio delle 
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fasi di valutazione economica e di consultazione, nonché con funzione di indirizzo e di controllo 
della qualità delle Air prodotte. 
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Durc on line: una piattaforma semplificata per la condivisione del documento di 

regolarità contributiva 

La Regione Toscana, per semplificare e velocizzare le procedure di erogazone dei contributi, ha 
realizzato una piattaforma di condivisione dei documenti di regolarità contributiva (DURC) tra 
amministrazioni pubbliche. 

Nello specifico, il sistema permette di verificare la presenza del DURC e di estrarne un duplicato

informatico, senza ulteriori richieste all'impresa. In questo modo lo stesso DURC, per tutto il 
periodo di validità, può essere usato in più procedimenti amministrativi. 

Il servizio, attivo dai primi mesi del 2014 e frutto dell’accordo sottoscritto il 27 ottobre 2013 tra 
Regione Toscana, Inps, Inail e Casse edili, è riservato agli operatori delle pubbliche 

amministrazioni del territorio toscano. Per accedere è necessario utilizzare la Carta sanitaria 

elettronica o altra CNS ed essere autorizzati dal proprio ente, attraverso la procedura di gestione 
delle autorizzazioni. 

Sono esclusi dalla condivisione i DURC rilasciati nell'ambito degli appalti pubblici per il 
pagamento degli stati di avanzamento, per il collaudo e per il pagamento del saldo finale (art. 31 
comma 5 secondo periodo d.l. 69/2013) per i quali la normativa prevede uno stretto collegamento 
con l'appalto e che non possono quindi essere condivisi per l'utilizzo in altri procedimenti 
amministrativi. 

Tale servizio, dunque, con il quale è ad oggi possibile  condividere i Durc che attestano la regolarità 
dell'impresa per appalti pubblici, lavori privati in edilizia, agevolazioni contributive e accesso a 
benefici e sovvenzioni comunitarie, garantisce una semplificazione procedimentale notevole.
Attualmente, infatti, nel corso di un appalto il Durc viene richiesto almeno due o tre volte: 
sull’autocertificazione alla data di presentazione dell’offerta, al momento dell’aggiudicazione e per 
la stipula del contratto. La tempistica per averlo è di 30 giorni e la sua validità è di 120 giorni. 
Occorre considerare poi che se tra l’aggiudicazione e la firma del contratto passano più di due mesi, 
è necessario richiederlo nuovamente.  

Sul sito web dedicato della Regione Toscana (http://www.regione.toscana.it/-/durc-documento-di-
regolarita-contributiva) è possibile trovare tutte le informazioni concernenti la gestione delle 
autorizzazioni per gli enti ed avere accesso diretto all’applicativo web per la condivisione dei Durc.  
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Documentazione 

Legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme sul procedimento amministrativo, per la 
semplificazione e la trasparenza dell'attività amministrativa). 

Legge regionale 22 ottobre 2008, n. 55 (Disposizioni in materia di qualità della 
normazione);  

Delibera Giunta regionale 11 dicembre 2012, n. 1076 (Documento d'attuazione del Progetto 
integrato di sviluppo – PIS Semplificazione); 

Delibera Giunta regionale 31 marzo 2014, n. 249 (Valutazione ex ante oneri amministrativi - 
approvazione metodologia di misurazione e avvio attività); 

Legge regionale 20 marzo 2000, n. 35 (Disciplina degli interventi regionali in materia di 
attività produttive e competitività delle imprese). 
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1a  Organi  della  Regione  l.r.  40/2009 1

Legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40

Nor m e  sul  proc e d i m e n t o  am m i n i s t r a t i v o ,

per  la  se m p l i f i c a z i o n e  e  la  tras p a r e n z a

del l'a t t i v i t à  am m i n i s t r a t i v a . (33 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  27,par t e  prima,  del
29.07.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  secondo,  terzo  e  quar to
comma  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),
l’articolo  54,  commi  1  e  2  e  l’articolo  68,
comma  2,  dello  Statu to;

Vista  la  legge  24  novembr e  1981,  n.  689
(Modifiche  al  sistema  penale)  e  in  particolare
l’articolo  17;

Vista  la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove
norme  in  mate r ia  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai
documen ti  amminis t ra t ivi);

Visto  il decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in
mate ria  edilizia.  “Testo  A”);

Visto  il decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.
42  (Codice  dei  beni  cultura li  e  del  paesag gio,
ai  sensi  dell’ar t icolo  10  della  legge  6  luglio
2002,  n.  137);

Visto  il decre to  legisla tivo  19  agosto  2005,  n.
192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE
relativa  al  rendimen to  energe tico  nell'edilizia);

Visto  il decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112
(Disposizioni  urgen ti  per  lo  sviluppo
economico,  la  semplificazione,  la

competi t ività ,  la  stabilizzazione  della  finanza
pubblica  e  la  perequ azione  tributa r ia)  e  in
par ticolare  l’articolo  38;

Vista  la  legge  regionale  20  gennaio  1995,  n.  9
(Disposizioni  in  mate ria  di  procedime n to
amminis t r a t ivo  e  di  accesso  agli  atti);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  1995,  n.  83
(Istituzione  dell’Azienda  Regionale  Agricola  di
Alberese);

Vista  la  legge  regionale  3  settemb r e  1996,  n.
76  (Disciplina  degli  accordi  di  progra m m a  e
delle  conferenze  di  servizi);

Vista  la  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  36
(Disciplina  per  l’impiego  dei  diserban t i  e
geoinfest an t i  nei  settori  non  agricoli  e
procedu r e  per  l’impiego  dei  diserban t i  e
geodisinfes t an t i  in  agricoltur a);

Vista  la  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6
(Costituzione  dell’Agenzia  di  Promozione
Economica  della  Toscana  “APET”).

Vista  la  legge  regionale  28  dicembr e  2000,  n.
81  (Disposizioni  in  mate ria  di  sanzioni
amminis t r a t ive);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
(Norme  per  il governo  del  terri torio);

Vista  la  legge  regionale  7  febbraio  2005,  n.  28
(Codice  del  Commercio.  Testo  Unico  in
materia  di  commercio  in  sede  fissa,  su  aree
pubbliche,  somminis t r azione  di  alimenti  e
bevande ,  vendita  di  stampa  quotidiana  e
periodica  e  dist ribuzione  di  carbur a n t i);

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.
39  (Disposizioni  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45
(Norme  in  mate r ia  di  imprendi to r e  e  di
imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola);  

Vista  la  legge  regionale  21  maggio  2008,  n.  28
(Acquisizione  della  par tecipazione  azionaria
nella  società  Sviluppo  Italia  Toscana  s.c.p.a.  e
trasfor mazione  nella  società  Sviluppo  Toscana
s.p.a).

Visto  il pare re  favorevole  espres so  dal
Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta
del  20  marzo  2009;

consider a to  quanto  segue:
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Per  quanto  concer n e  il titolo  I,  capo  I
(Disposizioni  gener ali):

1.  L’effettiva  rimozione  - o  la  significa tiva
riduzione  - di  adempimen t i  amminis t ra t ivi
superflui  o  eccessivi  e  dei  relativi  costi,
nonché  la  riduzione  dei  tempi  per
l’esple tam e n to  di  adempimen t i  o  per  lo
svolgimen to  di  procedu r e  non  eliminabili,
costituiscono  obiett ivi  perman e n t i  cui  la
Regione  Toscana  ispira  la  propria  azione
legisla tiva  e  amminis t r a t iva,  in  conformità  al
principio  di  semplicità  dei  rappor t i  fra
cittadini,  imprese  e  istituzioni  a  tutti  i livelli,  di
cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette ra  z)  dello
Statu to.  Nel  perseguimen t o  degli  obiet tivi
citati  un  ruolo  rilevante  è  att ribuito
all’innovazione  tecnologica  e  al  massimo
ampliamen to  del  ricorso  agli  strume n t i
telema tici  nei  rappor ti  fra  cittadini ,  imprese  e
pubbliche  amminist r azioni;

2.  L’articolo  9  dell’accordo  Stato- regioni-
autonomie  locali  stipula to  il 29  marzo  2007
prevede  entro  il 2012  la  riduzione  del  25  per
cento  degli  oneri  amminis t r a tivi  a  carico  di
cittadini  e  imprese ,  in  conformità  alle
conclusioni  del  Consiglio  europeo  dell’8- 9
marzo  2007.  Pertan to  nel  program m a
regionale  di  sviluppo  (PRS)  vengono  definite  le
stra teg ie  di  semplificazione  della  Regione
Toscana.

2  bis.  Nell'ambito  delle  strategie  di  cui  al

punto  2  è  necessario  conseguire  un'azione

uniforme  sul  territorio  di  riduzione  degli  oneri

nell'ambito  delle  compete n z e  proprie  di

ciascun  ente,  e  pertanto  è  opportuno

prevedere  un'apposi ta  sede  di  coordina m en t o

che  veda  la partecipazione  degli  enti

territoriali  e  dei  destinatari  delle  prescrizioni

legislative  e  amminis tra tive  che  si  intendono

semplificare; (26)

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  I,  sezione
I (Accesso  ai  documen ti  amminis t ra t ivi):

1.  La  Regione  intende  dare  piena  attuazione  al
detta to  statu ta r io  e  al  principio  di  massima
traspa r e nz a  e  pubblicità  dell’azione
amminis t r a t iva,  già  perseg ui t i  anche
att rave r so  altri  interven t i  normativi,  fra  i quali
in  particolar e  quello  di  riordino  del  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT);

2.  Il riconoscimen to  del  dirit to  di  accesso
senza  obbligo  di  motivazione  costituisce

ampliame n to,  da  parte  regionale,  di  una
situazione  qualificata  dal  legislator e  nazionale
come  livello  essenziale  delle  pres tazioni
concer n e n t i  i dirit ti  civili  e  sociali,
manten en do  l’equilibrio  con  la  tutela  di
interessi  costi tuzionalme n t e  prote t t i  (quali  ad
esempio  la  riserva tezza);

3.  La  Regione  perseg u e  queste  finalità  con
l’obiet tivo  di  garan t i r le  su  tutto  il suo
terri torio  e  a  tutti  i livelli  di  amminis t r azione,
ma  nel  rispet to  dell’autonomia  ordiname n t a l e
degli  enti  locali.  (27)

4.  In  sede  di  concer t azione  istituzionale  la
Regione  e  gli  enti  locali  hanno  raggiunto
un’intesa  sulla  graduale  estensione  a  questi
ultimi  delle  principali  innovazioni  in  mate ria  di
accesso  contenu t e  nella  legge  e  su  tale
estensione  anche  il Consiglio  delle  autonomie
locali  (CAL)  ha  reso  parer e  favorevole.

Per  quanto  concerne  il titolo  II,  capo  I,  sezione

II  (Responsabile  del  procedim e n to): (54 )

1.  Al fine  di  consolida re  il sistema  delle
garanzie  di  conclusione  del  procedime n to
amminis t ra t ivo,  è  disciplinato  il procedimen to
per  l'esercizio  dei  poteri  sostitutivi  in  caso  di
inerzia,  in  attuazione  dell’articolo  2,  comma  9
bis,  della  l.  241/1990,  introdot to  dal  decre to-
legge  9  febbraio  2012,  n.  5  (Disposizioni
urgen ti  in  mate ria  di  semplificazione  e  di
sviluppo),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  4  aprile  2012,  n.  35;

2.  L'attuazione  dell'istitu to  del  respons abile
della  corre t t ezza  e  della  celeri tà  del
procedime n to,   ha  rivelato  la  necessità  di  dare
maggiore  incisività  a  ques ta  figura;  per tan to ,
tenuto  anche  conto  dell'obbligo,  imposto  dalla
normativa  statale,  di  individua re  il titolare  dei
poteri  sostitu tivi  di  cui  al  punto  1,  la  legge
opera  una  razionalizzazione  della  mate ria ,
att ribue n do  i poteri  sostitutivi  al  responsa bile
della  corre t t ezza;  

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  I,  sezione
III  (Riduzione  dei  tempi  burocra t ici):

1.  Per  garan t i r e  effettività  alla  riduzione  dei
tempi  per  lo  svolgimen to  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi,  è  previsto  da  un  lato  un
meccanismo  di  revisione  del  quadro  normativo
e  amminis t r a t ivo  esisten t e ,  e  dall’alt ro
l’obbligo  di  motivare  specificame n te  ed
espres sa m e n t e  le  deroghe  al  termine  stabilito
nei  futuri  interven t i  normativi;
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2.  Ulteriore  rafforzam e n to  della  disciplina  è
assicur a to  dalla  previsione  di  consegue nze
giuridiche  automatica m e n t e  collegat e  al
decorso  dei  termini  per  l’effettuazione  degli
interven t i  sopra  citati;

3.  Un  particolare  favore  relativame n t e  alla
riduzione  dei  tempi  burocr a t ici  è  accorda to
alle  imprese  in  possesso  di  certificazioni  di
qualità  sotto  i profili  della  tutela  dell’ambient e
e  della  responsabili tà  sociale;

4.  Per  rafforzar e  ulteriorm en t e  l’azione  di
riduzione  dei  tempi  procedime n t a li  in  modo
incisivo  per  il cittadino  è  introdot to
nell’ordinam e n to  regionale  l’istituto
dell’indennizzo  moneta r io  per  il rita rdo  nella
conclusione  dei  procedimen t i ,  che  non
sostituisce  il risarcime n to  del  danno.  Per  il
sistema  degli  enti  locali  è  previs ta  la  facoltà  di
avvalersi  del  medesimo  istituto.

Per  quanto  concern e  titolo  II,  capo  I bis  (Carta
dei  servizi  e  delle  funzioni):

1.  Per  complet a r e  gli  istitut i  di  garanzia,  in
coerenza  col  decre to- legge  24  gennaio  2012,
n.  1  (Disposizioni  urgen ti  per  la  concor r e nza ,
lo  sviluppo  delle  infrast r u t t u r e  e  la
competi t ività),  conver ti to,  con  modificazioni,
dalla  legge  24  marzo  2012,  n.  27,  la  Regione
adot ta  una  carta  dei  servizi  per  garan t i r e
livelli  standar d  dei  servizi  eroga ti
diret t am e n t e  o dagli  enti  dipenden t i ,  ment re
promuove  l'adozione  di  carte  dei  servizi  da
parte  di  altri  sogget t i  che  operano  sul
terri torio  regionale  fornendo  apposi te  linee
guida;

2.  La  Regione  inoltre  adotta  un'apposi ta

“carta  delle  funzioni”  per  garantire  un

processo  di  miglioram en to  dell'azione

amministra tiva  ulteriore  rispet to  a quello

implem e n ta to  dall'approvazione  della

normativa  in  materia  di  semplificazione  e

promuovere  anche  le  migliori  pratiche  di

corret t ez za ,  celerità  e  trasparenza

nell'eserci zio  della  funzione  amminis trativa.
(67)

Per  quanto  concern e  il titolo  II,  capo  II
(Disciplina  della  conferenza  di  servizi):

1.  La  disciplina  regionale  della  conferenza  dei
servizi,  detta t a  dalla  l.r.  76/1996,  risulta  non
più  in  linea  con  l’evoluzione  normativa
dell’istituto  intervenu t a  a  livello  statale  a

par ti re  dal  1993.  Pertan to  se  ne  rende
necessa r i a  una  rivisitazione  al  fine  di
configura r e  l’istituto  stesso  quale  luogo  di
concer t azione  tra  una  pluralit à  di  sogget t i ,
pubblici  e  privati,  porta to ri  di  istanze  proprie
nell’ambito  di  uno  o più  procedime n t i
amminis t r a t ivi;

2.  I principi  e  gli  obiett ivi  di  semplificazione
persegui ti  dalla  presen te  legge  sarebbe ro  stati
contrad d e t t i  da  una  norma tiva  che  prevedess e
una  plurali tà  di  discipline  sul  terri torio
regionale.  Pertan to  si  è  ritenu to  di  applica re  il
dispos to  dell’articolo  63,  comma  2,  dello
Statu to  che  consen te ,  in  presenza  di  specifiche
esigenze  unita rie ,  di  demand a r e  alla  legge  il
compito  di  disciplina re  l’organizzazione  e  lo
svolgimen to  della  funzioni  conferi te  agli  enti
locali.  La  nuova  disciplina  della  confere nza  di
servizi  è  stata  ogget to  di  concer t azione  con  gli
enti  locali  e  sulla  stessa  il Consiglio  delle
autonomie  locali  ha  espresso  pare r e
favorevole;  

3.  La  nuova  disciplina  dell’istitu to  soddisfa
esigenze  di  semplificazione  e  celeri tà  del
procedime n to  amminis t r a t ivo  prevede n do  la
convocazione  in  via  telemat ica  della
conferenz a  e  termini  certi  per  la  convocazione
e  lo  svolgimen to  dei  lavori  della  stessa.  La
pubblicità  dei  lavori  delle  conferenz e
convocate  dalla  Regione  e  la  possibilità  per  il
sistema  degli  enti  locali  di  dispor re  di  tale
pubblicità  nell’ambito  dei  procedim en t i  di
propria  compete nza  rispondono  al  principio
genera le  di  traspa r e nza  dell’azione
amminis t r a t iva.

Per  quanto  concer n e  il titolo  II,  capo  III
(Misure  per  l’utilizzo  delle  tecnologie
dell’informazione  e  della  comunicazione  nello
svolgimen to  dei  procedimen t i  di  competenza
degli  sportelli  unici  per  le  attività  produt tive
“SUAP”):

1.  La  semplicità ,  la  celeri tà  e  la  traspa r e nza
nei  rappor t i  tra  la  pubblica  amminis t r azione  e
le  imprese  costi tuiscono  una  priori tà
dell’azione  regionale:  a  tale  fine,  e  in  coerenza
con  il principio  sancito  dall'a r t icolo  38  del  d.l.
112/2008,  si  individua  lo  sportello  unico  delle
attività  produt t ive  (SUAP)  come  unico
interlocu to r e  per  le  imprese;

2.  La  semplificazione  amminis t r a t iva  si
realizza  anche  att rave rso  la  promozione
dell’amminis t r azione  elett ronica .  A tal  fine  si  è
ritenuto  opportuno  prevede r e  che  i
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procedime n t i  amminis t ra t ivi  di  competenza
del  SUAP  si  svolgano  con  modalità  telemat iche
mediante  un’apposi ta  stru t tu r a  tecnologica
(rete  regionale  dei  SUAP);

3.  La  semplificazione  amminis t r a t iva
rappre s en t a  un  fattore  fondame nt a l e  di
competi t ività  e  di  cresci ta  economica.  E’
quindi  impor tan t e  assicura r e  l’uniformità  sul
ter ri torio  degli  adempime n t i  richies ti  alle
imprese;  perta n to ,  nel  rispet to  dell’ar ticolo  63,
comma  2,  dello  Statu to,  a  livello  regionale
sono  stabilite  le  regole  tecniche  per  la
codificazione  dei  procedime n t i ;   

4.  Lo  svolgimen to  in  via  telemat ica  dei
procedime n t i  dipende  dalla  messa  a  punto  di
regole  tecniche  uniformi  per  la  trasmissione
degli  atti  che  saranno  stabilite  con  successivi
atti  amminis t r a t ivi  regionali.  Pertan to,
l'efficacia  delle  norme  che  prevedono
l'at tivazione  del  sistema  telematico  nei
procedime n t i  di  competenza  del  SUAP  viene
differita  fino  all'eman azione  dei  sudde t t i  atti;

5.  Per  lo  svolgimen to  in  via  telema t ica  dei
procedime n t i  edilizi  per  gli  impianti  produt tivi
di  beni  e  servizi  si  rende  necessa r io
uniformare  la  documen tazione  e  gli  elabora t i
da  produr r e  ai  fini  del  rilascio  dei  titoli  edilizi.
Pertan to,  si  è  previs ta  una  deroga  all’ar ticolo
82,  comma  1,  della  l.r.  1/2005;

6.  Una  delle  difficoltà  incont ra t e  dalle  imprese
nell’accesso  ad  un'a t t ività  economica  è
rappre s en t a t a  dalla  complessi tà  e
dall’incer t ezza  delle  procedu r e
amminis t r a t ive.  Per  ques ta  ragione  si  prevede
la  realizzazione  di  un  sistema  toscano  dei
servizi  per  le  imprese ,  con  l'obiett ivo  di
fornire,  in  particolar e  att raverso  la  banca  dati
regionale  SUAP  e  il sito  istituzionale  regionale
per  le  imprese ,  informazioni  traspar e n t i  e
univoche  circa  le  opportuni tà  di  insediame n to
di  attività  produt t ive  sul  terri torio  e  i
procedime n t i  relativi  all'ese rcizio  delle  stesse.

Per  quanto  concer n e  il titolo  III,  capo  II
(Abolizione  di  certifica ti  in  materia  igienico-
sanita r ia):

1.  L’evoluzione  della  legislazione  e  delle
pra tiche  igienico- sanitar ie  ha  reso  ormai
obsole te  sotto  il profilo  dell’evidenza
scientifica  molte  certificazioni  di  idoneità
fisica  e  psico- fisica  funzionali  allo  svolgimen to
di  attività  tecniche  ed  all’assunzione  ad  un
impiego,  certificazioni  che  vengono  peral t ro

diffusam e n t e  percepi t e  come  inutili  aggravi
burocr a t ici  privi  di  effettiva  utilità;

2.  Si  abolisce  pertan to  l’obbligo  di
presen tazione  delle  sudde t t e  certificazioni,
esclusivame n t e  nei  procedime n t i
amminis t ra t ivi  di  competenz a  della  Regione  e
degli  enti  locali,  atteso  che  tale  abolizione  non
presen ta  profili  di  interfe renz a  con  la
compete nza  esclusiva  statale  in  mate ria  di
ordiname n to  e  organizzazione  amminis t r a t iva
dello  Stato  e  degli  enti  pubblici  nazionali  ex
articolo  117,  secondo  comma,  letter a  g),  della
Costi tuzione.

Per  quanto  concern e  il titolo  III,  capo  III
(Modifiche  alla  legge  regionale  7  febbraio
2005,  n.  28  “Codice  del  Commercio.  Testo
Unico  in  mate ria  di  commer cio  in  sede  fissa,
su  aree  pubbliche,  somminis t r azione  di
alimenti  e  bevande,  vendita  di  stampa
quotidiana  e  periodica  e  distribuzione  di
carbur an t i”):

1.  La  crescen te  diffusione  del  fenomeno  del
comme rcio  abusivo  su  aree  pubbliche  rende
necessa r i a  una  più  incisiva  azione  di
repres sione  e  l’adozione  di  misure  che  ne
rafforzino  l’efficacia,  individuan do  fattispecie
più  stringen t i  per  l’effettuazione  del  seques t ro
cautela r e ,  anche  impernia t e  sulla
inequivocabile  finalizzazione  degli  ogget t i
seques t r a t i  alla  vendita  illegale;

2.  L’attuale  disciplina  compor t a  per  la  polizia
amminis t ra t iva  adempime n t i  gravosi  sia  per  la
complessi tà  di  esecuzione  che  per  la  dura ta
dei  relativi  procedime n t i .  Per  ovviare  a  ciò  si
introducono  misure  di  semplificazione  per
l’esecuzione  del  seques t ro  cautelar e  della
merce  abusivam en t e  posta  in  vendita  e  delle
att rezza tu r e  utilizzate  e  per  la  custodia  e  la
eventuale  alienazione  o dist ruzione  delle
stesse .

Per  quanto  concern e  il titolo  III,  capo  IV
(Modifiche  alla  legge  regionale  3  gennaio
2005,  n.  1  “Norme  per  il governo  del
terri torio”):

1.  L’articolo  22,  comma  2  del  d.p.r.  380/2001
prevede  un  procedime n to  semplifica to  per
alcune  tipologie  di  varianti  ai  permessi  di
costrui re  già  rilascia ti  e  per ta n to  si  modifica
l’articolo  79  della  l.r.  1/2005,  nel  senso  che  le
varian ti  ai  perme ssi  di  costruire  aventi  ad
ogget to  opere  ed  interven t i  di  cui  ai  commi  1  e
2  di  questo  articolo,  che  risultino  conformi  alle
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presc rizioni  contenu t e  nel  permesso  di
costrui re,  già  rilasciati  siano  assogge t t a t e  solo
a  denuncia  di  inizio  attività;

2.  Con  riferimen to  ad  alcuni  interven ti  edilizi
per  i quali  sia  richiesto  il permesso  di
costrui re,  l’articolo  20,  comma  1,  del  d.p.r.
380/2001  prevede  l’autocer t ificazione  del
sogge t to  interes sa to  circa  la  conformità  del
proget to  alle  norme  igienico- sanita r ie  e  detta
autocer t ificazione  è  ora  introdot t a  anche
nell’ar ticolo  82  della  l.r.1/2005  in  relazione
alla  medesima  fattispecie.

3.  Con  riferimen to  ad  alcuni  interven ti  edilizi
assogge t t a t i  a  denuncia  di  inizio  attività ,
l’articolo  23,  comma  1,  del  d.p.r.  380/2001
prevede  che  il proge t t i s t a  abilita to  presen t i
una  relazione  con  la  quale  asseveri  il rispet to
delle  norme  igienico- sanitar ie  per  le  opere  da
realizzare  e  det ta  semplificazione  è  introdot t a
anche  nell’ar ticolo  82  della  l.r.  1/2005  in
relazione  alla  medesim a  fattispecie;

4.  L’articolo  149  del  d.lgs.  42/2004  prevede
che  deter min a t i  interven ti  edilizi  siano  esclusi
dal  regime  dell’autorizzazione  paesag gis tica  di
cui  all’articolo  146  del  decre to  legislativo
medesimo  e  l’articolo  83  della  l.r.  1/2005
semplifica  il procedime n to  di  rilascio  dei
relativi  titoli  abilitat ivi.

Per  quanto  concern e  il titolo  III,  capo  V
(Disposizioni  in  mate ria  di  energia):

1.  Le  presc rizioni  di  utilizzo  delle  fonti
rinnovabili  in  ambito  civile  devono  presen ta r s i
chiare,  univoche,  di  semplice  applicazione  per
cittadini,  opera to ri  del  settore  edilizio  e
impiantis t ico,  amminis t r azioni,  e  devono
esse re  altresì  adegu a t e  ai  vari  tipi  di
interven to  edilizio  e  capaci  di  adegu a r si  ai
diversi  ter ri tori  interes sa t i ;  

2.  L’articolo  23  della  l.r.  39/2005  contiene  una
presc rizione  di  utilizzo  della  fonte  solare
termica  di  complessa  applicazione,  sia  per  la
Regione,  che  deve  costruire  una  intesa  con
una  plurali tà  di  sogget t i ,  sia  per  i proget t is t i
che  devono  inserire  i pannelli  solari  termici
nell’involucro  edilizio;

3.  A questa  presc rizione,  con  il d.lgs.  192/2005
e  le  consegu en t i  modifiche  appor t a t e  al  d.p.r.
380/2001  si  sono  aggiunte  altre  presc rizioni  di
legge  sull’utilizzo  gener ale  di  fonti  rinnovabili
nei  consumi  degli  edifici,  che  compor t ano
obblighi  più  ampi  rispet to  a  quanto  contenu to

nell’ar ticolo  23  della  l.r.  39/2005;

4.  Viene  fatta  maggiore  chiarezza  sugli
adempime n t i  a  carico  del  cittadino,  abrogando
la  presc rizione  regionale  più  limita ta  e  rigida,
e  attuan do  le  disposizioni  indicat e  nel  d.lgs.
192/2005  in  merito  alle  fonti  rinnovabili.

Per  quanto  concer n e  il titolo  III,  capo  VI
(Modifiche  alla  legge  regionale  1  luglio  1999,
n.  36  “Disciplina  per  l’impiego  dei  diserban t i  e
geoinfest an t i  nei  settori  non  agricoli  e
procedu r e  per  l’impiego  dei  diserban t i  e
geodisinfes t an t i  in  agricoltur a”):

1.  Il muta me n to  del  quadro  normativo
nazionale  e  regionale  ha  indot to  a  rivaluta r e  la
disciplina  dell’articolo  4  della  l.r.  36/1999;

2.  La  necessità  di  eliminare  inutili  oneri
amminis t r a t ivi  per  le  imprese  costituisce  una
priori tà  dell’azione  regionale.  Per  questa
ragione,  si  ritiene  necessa rio  eliminare  la
comunicazione  preven tiva  per  l’impiego  di
prodot ti  fitosani ta r i  contene n t i  sostanze  ad
azione  diserba n t e  o  geoinfest a n t e  e  introdur r e
un  obbligo  di  regist razione  da  effet tua r e  su
regis t r i  già  esisten t i  per  l’adempimen to  di  altri
obblighi  amminis t r a t ivi;  

3.  La  disciplina  specifica  prevista  ai  sensi  del
dispos to  dell’articolo  93  del  decre to  legislativo
3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria
ambienta le),  che  rimand a  alle  Regioni
l’individuazione  delle  aree  vulnera bili  da
prodot ti  fitosani ta r i  e  la  disciplina  di
utilizzazione  degli  stessi,  ha  indot to  a
rivaluta re  la  necessi t à  di  procede r e  alla
individuazione  delle  aree  dove  l’uso  dei
prodot ti  fitosani ta r i  ad  azione  diserban t e  e
geoinfest an t e  comport a  rischi  ambien ta li  e/o
sanita r i .

Per  quanto  concer n e  il titolo  III,  capo  VII
(Modifiche  alla  legge  regionale  27  luglio  2007,
n.  45  “Norme  in  mate ria  di  imprendi to re  e
imprendi t r ice  agricoli  e  impresa  agricola”):

1.  È  opportuno  eliminar e  dall’elenco  dei
procedime n t i  di  interes se  dell’azienda  agricola
il riferimen to  alle  richies te  di  certificazioni,
autorizzazioni,  concessioni,  allo  scopo  di
super a r e  possibili  dubbi  interp r e t a t ivi  in
relazione  alla  conformità  di  tale  previsione  con
il principio  fissato  nell’ar ticolo  38  del  d.l.
112/2008  che  indica  lo  SUAP  come  il punto
unico  di  accesso  per  tutte  le  vicende
amminis t r a t ive  concer n e n t i  l’insediame n to  e
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l’esercizio  di  attività  produt t ive;

2.  É  necessa r io  modificare  la  previsione  che
stabilisce  che  siano  le  convenzioni  tra
l’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni
in  agricoltur a  (ARTEA)  e  gli  enti  locali  a
indicare  quali  procedimen t i  gesti re  tramite  la
dichiarazione  unica  aziendale  (DUA)  e
att ribuire  alla  Regione  la  competenza  di
stabilire  nelle  singole  norma tive  di  settor e  i
procedime n t i  attivabili  tramite  DUA,
manten e n d o  fermo  che  le  richiest e  di  aiuti
finanziari  le  cui  informazioni  preliminari  sono
contenu t e  nella  DUA sono  attivate  in  via
automatica  da  parte  degli  enti  competen t i .
Questo  per  garan t i r e  una  semplificazione  dei
procedime n t i  di  interes se  dell’azienda  agricola
uniforme  sul  terri torio  regionale.

Per  quanto  concer n e  il titolo  IV, capo  I
(Disposizioni  relative  ad  alcuni  incarichi
direzionali  in  enti  ed  agenzie  regionali  e
società  partecipa t e  dalla  Regione  Toscana):

1.  È  opportuno  estende r e  l’omogenei t à  dei
requisiti  richiesti  per  la  coper tu r a  degli
incarichi  direzionali  in  enti  ed  agenzie
regionali  e  società  partecipa t e  dalla  Regione
Toscana,  adegu an do  anche  la  misura  del
relativo  compenso .

Per  quanto  concer n e  il titolo  V, capo  I
(Semplificazione  del  sistema  normativo
regionale):

1.  Il riordino  costan te  della  normativa  è  uno
dei  principi  di  cui  alla  legge  regionale  22
ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mate ria  di
qualità  della  normazione)  e  la  riduzione  del
numero  delle  leggi  e  regolam en t i  vigenti
costituisce  un  elemen to  portan t e  del  gener al e
processo  di  snellimento  e  semplificazione
dell’ordina m e n to ;

si  approva  la  prese n te  legge

TITOLO  I - Disposizioni  gener ali

CAPO  I - Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

Art.  1 - Obiet tivi  e  strum e n t i  d’interve n to

1.  In  attuazione  del  principio  di  semplicità  dei
rappor t i  fra  cittadini,  imprese  e  istituzioni  a  tutti  i
livelli,  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  1,  lette r a  z),  dello
Statu to  regionale ,  nonché  dei  principi  di  qualità
della  normazione  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,
lette re  c)  ed  f),  della  legge  regionale  22  ottobre
2008,  n.  55  (Disposizioni  in  mater ia  di  qualità  della

normazione) ,  la  Regione  Toscana  con  la  presen t e
legge  persegu e  i seguen t i  obiet tivi:

a)  la  rimozione  o  la  significativa  riduzione  degli
oneri  e  degli  adempimen ti  amminis t r a t ivi  a  carico
dei  cittadini  e  delle  imprese ;  

b)  la  riduzione  dei  tempi  burocra t ici;
c)  l’innovazione  tecnologica  nei  rappor t i  fra

pubblica  amminist r azione ,  cittadini  e  imprese .  

2.  La  Regione  effet tua  periodici  intervent i
norma tivi  volti  al  conseguim en t o  delle  finalità  del
presen t e  articolo  ed  alla  riduzione  del  numero  delle
leggi  e  dei  regolame n t i  regionali.

2  bis. La  Regione,  nell'effe t t uare  gli  intervent i  di

cui  al  comma  2,  si  attiene  ai  principi  di

proporzionalità  e  gradualità  nell'introduzione  di

nuovi  adempi m e n t i  e  oneri,  invarianza  degli  oneri

carico  delle  imprese,  divieto  di  manteni m e n to ,  con

gli  atti  di  recepim en to  delle  diret tive  comuni tarie ,

di  livelli  di  regolazione  superiori  a  quelli  richies ti

dalle  stesse. (34)

3.  Abrogato. (35)

4. Abrogato. (35)

5.  La  presen t e  legge  può  essere  modificata  solo  in
modo  espres so  da  leggi  regionali  successive.

Art.  2 - Program m a zione  delle  strategie  di

semplificazione

1.  Nel  progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di
cui  alla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49
(Norme  in  mater ia  di  progra m m a zione  regionale),
sono  contenu t e ,  in  un’apposi ta  sezione,  le  stra tegie
di  semplificazione  che  individuano  le  linee
fondamen t a li  e  gli  interven t i  qualifican t i  dell’azione
regionale  di  semplificazione  amminis t r a t iva,
secondo  i  principi  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,
letter a  z),  dello  Statu to  regionale  e  dell’ar ticolo  1
della  presen te  legge.

2.  In  sede  di  aggiorna m e n t o  del  PRS  sono  stabilite
eventuali  variazioni  alle  strat egie  di
semplificazione.

Art.  2  bis - Riduzione  degli  oneri

amministra tivi  (28 ) (98)

1.  La  Regione  Toscana  promuove ,  d'intesa  con  i

comuni,  le  province  e  le  parti  sociali,  la

realizzazione  di  una  sede  stabile  di  coordinam e n to

istituzionale  e  tecnico- operativo  per  predisporre  e

attuare  in  modo  uniforme  sul  territorio  regionale

program mi  di  riduzione  degli  oneri  amministra tivi  a

carico  delle  imprese,  anche  a  segui to  dell'at tività  di

misurazione  degli  stessi .

2.  I  program mi  di  riduzione  individuano  le  misure

normative,  organizza tive  e  tecnologiche  finalizzate

al  raggiungim e n to  dell'obiet tivo  di  riduzione,  da

adottare  nell'ambito  delle  rispet tive  compet e n z e .
(36)

3.  Le  azioni  di  cui  al  comma  1,  sono  svolte  in

raccordo  con  le  altre  forme  di  coordinam e n to  già

istituite  e  operanti  sul  territorio  con  riferimen to

alla  banca  dati  regionale  SUAP  di  cui  all'articolo
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42.

4.  La  Regione  effe t tua  il  monitoraggio

sull'attuazione  delle  azioni  e  dei  program mi  di

riduzione  degli  oneri  amminis trativi  nell’ambito

della  sede  stabile  di  coordina me n to  operativo  di  cui

al  com ma  1,  e  relaziona  al  Consiglio  regionale  sugli

esiti  del  monitoraggio  nell'ambi to  del  docum e n to  di

program m a zione  economica  e  finanziaria  (DPEF).
(37)

Art.  3 - Utilizzo  della  telematica  nei  rapporti

con  la  pubblica  amminis trazione

1.  Le  comunicazioni,  dichiarazioni  e  istanze  ai

sogget t i  di  segui to  indicati  avvengono  in  via

telematica  secondo  le  modalità  e  i  termini  previs ti

dalla  normativa  in  materia  di  amministrazione

digitale: (38 )

a)  alla  Regione  e  agli  enti  e  organismi
dipende n t i  della  Regione,  compresi  quelli  di
consulenza  sia  della  Giunta  regionale  che  del
Consiglio  regionale;

b)  agli  organismi  di  dirit to  privato,  comunqu e
denomina t i ,  controlla ti  dalla  Regione;

c)  alle  aziende  sanita r ie  e  agli  enti  del  servizio
sanita rio  regionale;

d)  ai  concessiona r i  dei  servizi  pubblici
regionali;

e)  agli  enti  locali,  ai  loro  consorzi,  associazioni  e
agenzie;

f)  agli  enti  e  organismi  dipenden t i  o  strumen t a li
degli  enti  locali,  agli  organismi  di  diri t to  privato
comunqu e  denomina t i  controlla ti  dagli  enti  locali;

g)  ai  concessiona r i  dei  servizi  pubblici  locali;
h)  ai  sogget t i  di  dirit to  privato,  limitatam e n t e

allo  svolgimen to  di  attività  di  pubblico  interes se
disciplinat e  dalla  normativa  vigente .

2.  La  trasmissione  telematica  di  comunicazioni  che

necessi tano  di  una  ricevuta  di  invio  e  di  consegna

avviene  mediante  posta  elettronica  certificata  o

mediante  soluzioni  tecnologiche  basate  sulla

cooperazione  applicativa  in  grado  di  attes tare

l’integri tà  del  contenu to ,  l’invio  e  l’avvenuta

consegna  e  di  fornire  le  relative  ricevute  in

conformità  con  la  normativa  in  materia  di

amminis trazione  digitale. (39 )

3.  Nell'ambi to  delle  modalità  di  comunicazione

telematica,  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  attivano

modalità  di  domiciliazione  amminis trativa  digitale  e

i  sogget ti  privati  possono  comunicare  il  proprio

domicilio  digitale  che  è  inserito  nell'archivio  dei

domicili  digitali. (39)

4.  L'attivazione  delle  domiciliazioni  amminis trative

di  cui  al  comma  3,  avviene  in  conformi tà  a  quanto

dispos to  in  materia  di  infrastru t tura,  standard  e

modalità  operative  dalla  legge  regionale  in  materia

di  società  dell'informazione. (39)

5.  La  comunicazione  del  domicilio  digitale  può
essere  fatta  a  uno  qualunque  dei  sogget t i  di  cui  al
comma  1  ed  è  resa  disponibile  a  tutti  gli  altri
tramit e  l’archivio  di  cui  all’articolo  4.

Art.  4 - Archivio  dei  domicili  digitali  e  accesso

ai  servizi  digitali

1.  Per  rende r e  conoscibili  a  tutti  i  sogge t ti  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  i domicili  digitali,  la  Giunta
regionale ,  nel  rispet to  del  decre to  legislativo  30
giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mate ria  di
protezione  dei  dati  personali),  (40 )  istituisce
l’archivio  dei  domicili  digitali  della  Toscana  e
provvede  alla  sua  gestione.

2.  L’archivio  di  cui  al  comma  1,  contiene  i  dati
necessa r i  all’identificazione  digitale  del  sogget to
secondo  la  norma tiva  vigente .

2  bis. L’archivio  dei  domicili  digitali  perme t t e  la

consultazione  e  l’estrazione  di  indirizzi  di  posta

elettronica  certificata  e  si  rapporta  in  maniera

unitaria  ad  analoghi  strum e n t i  previs ti  a  livello

nazionale. (41 )

3.  I  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,
aggiornano  l’archivio  dei  domicili  digitali  della
Toscana,  utilizzando  l’infrast ru t tu r a  di  rete
regionale ,  con  modalità  organizza tive  e  di
comunicazione  che  assicurino  la  sicurezza  delle
trasmissioni  e  la  protezione  dei  dati  personali .  

4.  Ai  fini  di  assicura r e  a  cittadini,  imprese ,
associazioni  e  altri  sogge t t i  di  dirit to  privato
l’accesso  ai  servizi  digitali  forniti  dai  sogget ti  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  l’archivio  può  contene r e
altresì  il  profilo  assegna to  di  utilizzazione  dei
servizi  operan t i  sull’infras t ru t t u r a  di  rete  regionale
secondo  le  condizioni  e  gli  standa r d  previs ti  dalla
legge  regionale  in  mater ia  di  società
dell’informazione .

Art.  4  bis - Azioni  per  la  promozione  della  TS-

CNS  (29 )

1.  Al  fine  di  favorire  l’utilizzo  del  fascicolo  sanitario

elettronico  (FSE)  e  degli  ulteriori  strum e n t i  e

servizi  in  rete  da  parte  dei  cittadini,  la  Regione

Toscana  promuove  le  azioni  per  estendere

l’attivazione  della  tessera  sanitaria- carta  nazionale

dei  servizi  (TS- CNS)  sul  territorio  regionale.

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  Regione

Toscana  individua  e  attiva  forme  di  collaborazione

con  sogget t i  pubblici  o  privati  operanti  nel

territorio  regionale  al  fine  di  consen t ire  ai  cittadini

la  possibilità  di  attivazione  della  TS- CNS  presso

questi  sogge t t i .

Art.  4  ter - Interoperabilità  dei  siste mi

informativi  (30 )

1.  Al  fine  di  semplificare  i  rapporti  fra

amministrazioni  pubbliche,  ridurre  i  costi  di

funziona m e n t o  delle  stesse  ed  ottenere  economie

gestionali,  la  Regione  Toscana  e  gli  enti  e  organismi

dipenden t i  dalla  Regione  di  cui  all'articolo  2,

com ma  1,  della  legge  regionale  5  ottobre  2009,  n.

54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del

sistema  statistico  regionale.  Misure  per  il

coordina m e n to  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  per

lo  sviluppo  della  società  dell'informazione  e  della

conoscenza),  nello  sviluppo  e  manteni m e n to  delle

infrastru t ture ,  dei  sistemi  e  dei  servizi  attuano
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l'integrazione ,  l'interoperabili tà  e  la  cooperazione

dei  siste mi  informativi  e  dei  servizi  in  rete  sul

territorio  regionale  nell'ambi to  del  sistema

informativo  regionale  (SIR)  di  cui  agli  articoli  15  e

seguen t i  della  l.r.  54/2009.

2.  Per  le  stesse  finalità  di  cui  al  com ma  1,  la

Regione  Toscana  promuove  azioni  tese  ad  attuare,

nello  sviluppo  e  manteni m e n t o  delle  infrastru t ture ,

dei  siste mi  e  dei  servizi,  l'integrazione ,

l'interoperabili tà  e  la  cooperazione  dei  siste mi

informativi  e  dei  servizi  in  rete  sul  territorio

regionale  nell'ambi to  del  SIR  da  parte  dei  sogget ti

del  territorio  regionale  di  cui  all'articolo  2,  comma

2  della  l.r.  54/2009.

3.  Ai  fini  di  cui  ai  commi  1  e  2,  per  garantire  un

livello  uniforme  di  qualità  e  sicurez za  delle

soluzioni  e  dei  servizi  digitali  offerti  dalla  pubblica

amministrazione  toscana,  la  Regione  Toscana

promuove  il  rispet to  degli  standard  tecnologici  di

cui  all'articolo  25  della  l.r.  54/2009.

4.  Le  azioni  previs te  nei  commi  1  e  2,  sono  svolte

dalla  Regione  Toscana  nel  rispet to  del  decre to

legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in

materia  di  protezione  dei  dati  personali).

5.  La  realizzazione  delle  azioni  di  cui  ai  commi  1  e

2,  costituisce  svolgimen to  di  funzioni  istituzionali  ai

fini  del  tratta me n to  dei  dati  personali  da  parte  della

Regione.

TITOLO  II - Interven t i  di  semplificazione  di
cara t t e r e  genera le

CAPO  I - Disp o s i z i o n i  in  mat e r i a  di

proc e d i m e n t o  am m i n i s t r a t i v o

SEZIONE  I - Accesso  ai  documen ti
amminis t r a t ivi

Art.  5 - Diritto  di  accesso

1.  La  presen t e  sezione  disciplina  le  modalità  di
esercizio  del  dirit to  di  accesso  ai  documen ti
amminist r a t ivi,  riconosciu to  a  tutti  senza  obbligo  di
motivazione.

2.  La  presen te  sezione  si  applica  ai  sogget ti  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  lette re  da  a)  a  d).

3.  Ai sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  lette re
da  e)  a  g),  nel  rispet to  della  loro  autonomia
regolame n t a r e  e  organizza tiva,  le  disposizioni  della
presen te  sezione  si  applicano  a  segui to
dell’adegu a m e n t o  dei  rispe t tivi  ordinam en ti .  (31 )

4.  L’accesso  costituisce  lo  strume n to  per  realizzare
anche  la  conoscenza  dei  docume n t i  amminis t r a t ivi
non  sogget t i  a  pubblicità  mediante  pubblicazione
sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana
(BURT),  sulle  banche  dati  regionali,  sui  siti
istituzionali  degli  enti  locali  e  nelle  altre  forme
previste  dalla  norma tiva  statale  e  regionale .

5.  La  Regione  promuove  la  traspa r e nza  dell’azione
amminist r a t iva  favorendo,  anche  mediante  i
finanziame n t i  previs ti  dalla  legge  regionale  26
gennaio  2004,  n.  1  (Promozione

dell 'amminis t r azione  elet t ronica  e  della  società
dell 'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema
regionale .  Disciplina  della  Rete  telema tica
regionale  toscana) ,  la  più  ampia  pubblicità  dei
docume n t i  amminist r a t ivi  att rave r so  i  siti
istituzionali  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma
1.

Art.  6 - Docum en t i  accessibili (42 )

1. Ai  fini  dell’esercizio  del  dirit to  di  accesso  è
considera to  docume n to  amminist r a t ivo  ogni
rappres e n t azione  del  contenu to  di  atti,  anche
interni  o  non  relativi  a  uno  specifico  procedimen to,
detenu t i  dai  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1  e
concerne n t i  attività  di  pubblico  intere sse ,
indipend en t e m e n t e  dalla  natura  pubblicistica  o
privatis tica  della  loro  disciplina  sostanziale .

2.  Il  diritto  di  accesso  si  eserci ta  sui  docum e n t i

amminis trativi  di  cui  all'articolo  22,  com ma  1,

lettera  d),  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove

norme  in  materia  di  procedim e n to  amministra tivo  e

di  dirit to  di  accesso  ai  docu me n t i  amminis tra tivi):

a)  formati  dalla  Regione  o  da  essa  detenu t i

nell'ambito  di  procedim e n t i  di  cui  sia  titolare;

b)  formati  dai  sogget ti  di  cui  all'articolo  3,

comma  1,  lettere  b),  c),  e  d),  o  da  essi  detenu t i .
(43)

3.  L’accesso  ai  dati  statis tici  è  disciplina to  dalla
legge  regionale  in  mate ria  di  società
dell’informazione.

Art.  7 - Esclusioni,  limiti  e  differimen to

dell’esercizio  del  diritto  di  accesso

1.  Il  dirit to  di  accesso  è  escluso:
a)  nei  casi  previs ti  dall’ar ticolo  24,  comma  1,

letter e  a),  b),  d)  e  comma  6  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mate ria  di
procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di
accesso  ai  docume n t i  amminis t r a t ivi);

b)  quando  è  preordina to  a  un  controllo
genera lizza to  dell’opera to  dell’amminis t r azione;

c)  quando  la  ripetitività  o  l’entità  delle  richies te
da  parte  dello  stesso  sogget to  ne  rivelino  la
pretes tuosi t à  o  costituiscano   un  mero  intralcio
dell’azione  amminist r a t iva;  

d)  quando  l’istanza  implica  l’elaborazione  di
dati  da  par te  dell’amminist r azione .

2. Nell’esercizio  del  dirit to  di  accesso  sono  fatte
salve  le  esigenze  di  tutela  della  riserva t ezza  di
sogget t i  terzi,  diversi  da  chi  richiede  l’accesso,  ai
sensi  del  d.lgs.  196/2003. (44 )

3. Abrogato.  (45)

4.  Ai  fini  di  cui  al  com ma  2 (46)  l’esercizio  del
dirit to  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t r a t ivi
contene n t i  dati  personali  è  consent i to  nei  limiti
indicati  dall’ar ticolo  59  del  d.lgs.  196/2003  e  nel
rispet to  del  principio  di  pertinenza  e  non  eccedenza
nel  tra t t am e n t o  dei  dati.

5.  Nel  caso  di  docume n ti  contene n t i  dati  idonei  a
rivelare  lo  sta to  di  salute  o  la  vita  sessuale ,
l’accesso  è  consen t i to  nei  modi  previsti  dall’ar ticolo
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60  del  d.lgs.  196/2003.

6.  Nei  casi  in  cui  l’accesso  costituisca  ostacolo  al
regolare  svolgimento  dell’attività  amminis t r a t iva
può  esserne  dispos to  il  differimen to  per  il  tempo
stret t am e n t e  necessa r io  ad  evitare  tale
consegu e nz a .

Art.  8 - Istanza

1.  L’accesso  è  richiesto  mediante  istanza,  anche  in
via  telema tica .

2.  L’istanza  contiene:
a)  gli  estremi  del  docume n to  ogget to  della

richies ta  oppure  gli  elementi  che  ne  consen tono
l’individuazione;

b)  elemen ti  idonei  a  dimost r a r e  l’identi tà  del
richieden t e .

Art.  9 - Procedura

1.  L’istanza  di  accesso  è  accolta  mediante:
a) esibizione  del  docume n to;
b) estrazione  di  copie;
c) invio  telemat ico  del  documen to ,  se

disponibile  in  formato  elett ronico,  salvo  quanto
previs to  dal  comma  5.

2.  In  caso  di  diniego,  limitazione  o  differimen to
l’amminist r azione  risponde  all’istanza  di  accesso
con  provvedimen to  espres so  e  motivato.  In  caso  di
differimen to,  il  provvedimen to  ne  indica  anche  la
dura t a .  

3.  Il  procedimen to  di  accesso  si  conclude  per  la
Regione  Toscana  entro  sette  giorni  lavorativi (47 )

dal  ricevimen to  dell’istanza  e  per  i  sogge t t i  diversi
dalla  Regione  nel  termine  stabilito  con  l’atto  di  cui
all’articolo  10,  comma  2.  

3  bis. Ai  controint eres sa t i  individuati  ai  sensi

dell’articolo  22,  com ma  1,  lettera  c),  della  l.

241/1990  viene  data  comunicazione  dell'esercizio

del  diritto  di   accesso  con  mezzo  idoneo  ad

accertarne  la  ricezione.  I  controintere s sa t i ,  entro

cinque  giorni  dal  ricevimen to  della  stessa,  possono

presen tare,  anche  in  via  telematica,  opposizione

motivata  all'accesso.  Decorso  tale  termine,  il

responsabile  del  procedim e n to  provvede  comunqu e

in  ordine  all'istanza  di  accesso. (48 )

4.  In  caso  di  comunicazione  ai  controintere s sa t i ,  i

termini  di  cui  al  com ma  3  sono  aumen ta t i  di  cinque

giorni  lavorativi. (49)

5.  L’invio  telema tico  del  docume n to  che  contenga
dati  personali  è  consen t i to  solo  con  le  modalità
previs te  dalla  normativa  in  materia  di

amminis trazione  digitale. (50 )

6.  L’estrazione  di  copie  di  cui  al  comma  1,  lette r a
b),  è  subordina t a  al  pagame n to  dei  relativi  dirit ti,
corrisponde n t i  al  costo  di  riproduzione,  nella
misura  e  con  le  modalità  stabilite  con  le
deliberazioni  di  cui  all’articolo  10.

Art.  10 - Provvedim e n t i  organizza tori

1.  Con  atto  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale  e  del  Consiglio  regionale  sono  disciplinati ,

nell’ambito  della  rispet t iva  competenza :
a)  gli  uffici  presso  cui  può  essere  eserci ta to  il

dirit to  d’accesso;
b)  gli  orari  d’accesso;
c)  le  modalità  di  presen tazione  dell’istanza  di

accesso;
d)  l’ammont a r e  dei  dirit ti   e  delle  spese  da

corrispond e r e  per  il rilascio  di  copie.

2.  I  sogget ti  diversi  dalla  Regione  disciplinano
quanto  previs to  al  comma  1  e  stabiliscono  il
termine  per  risponde r e  all’istanza  di  accesso,  di
norma  non  superiore  a  quindici  giorni.  

3.  Agli  atti  di  cui  al  comma  1  è  assicura t a  la  più
ampia  pubblicità.

SEZIONE  II - Responsabile  del  procedi m e n to
(51 )

Art.  11 - Responsabile  del  procedim e n t o (52)

1.  Per  ciascun  procedi m e n to  amminis trativo  di

compe t en za  della  Giunta  regionale  è  individuata,

quale  strut tura  responsabile,  una  delle  strut ture  di

cui  all'articolo  6  della  legge  regionale  8  gennaio

2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione

e  ordinam e n to  del  personale).

2.   Il  dirigente  prepos to  alle  strut ture  di  cui  al

com ma  1,  è  responsabile  dei  procedim e n t i  afferen ti

tali  strut ture,  fatta  salva  la  possibilità,  da  parte

dello  stesso,  di  attribuire  la  responsabili tà  di  singoli

procedim e n t i  a  dipende n t i  inquadrati  nella

categoria  D  assegnati  alla  medesi ma  strut tura,

secondo  le  diret t ive  adottate  dalla  Giunta  regionale

ai  sensi  dell’  articolo  2,  (99 )  com ma  3,  della  l.r.

1/2009.

3.  Per  ciascun  procedi m e n to  amminis trativo  di

compe t en za  del  Consiglio  regionale  è  individuata,

quale  strut tura  responsabile,  una  delle  strut ture  di

cui  all'articolo  16  della  legge  regionale  5  febbraio

2008,  n.  4  (Autono mia  dell'Asse m blea  legislativa

regionale).  Il  dirigente  prepos to  a  tali  strut ture  è

responsabile  dei  procedim e n t i  ad  esse  afferenti ,

fatta  salva  la  possibilità,  da  parte  dello  stesso,  di

attribuire  la  responsabilità  di  singoli  procedi me n t i  a

dipenden t i  inquadrati  nella  categoria  D  assegnati

alla  medesi ma  strut tura.

Art.  11  bis  - Responsabile  della  corret tez za  e

della  celerità  del  procedim e n t o  e  poteri

sostitutivi  (53 )

1. Le  funzioni  di  responsabile  della  corret te z za  e

della  celerità  del  procedim e n to  di  cui  all’articolo

54,  com ma  2,  dello  Statu to,  di  seguito  denominato

responsabile  della  corret t e z za ,  per  i  procedi me n t i

di  compe t en za  della  Giunta  regionale  sono  svolte:

a)  dal  diret tore  generale  per  i procedi me n t i  di

compe t en za  dei  responsabili  di  area  di

coordina m e n to  o di  settore  di  diretto  riferimen to

nell'ambi to  delle  funzioni  di  cui  all'articolo  7,

com ma  1,  lettera  j),  della  l.r.  1/2009;

b)  dal  coordinatore  di  area  per  i procedi m e n ti

di  compe t en za  dei  responsabili  di  settore  di

diret to  riferimen to  nell'ambi to  delle  funzioni  di
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cui  all'articolo  8,  com ma  2,  lettera  b),  della  l.r.

1/2009.

2.  Il  responsabile  della  corret t e z za  individuato  ai

sensi  del  com ma  1,  esercita  anche  i  poteri

sostitutivi  ai  sensi  dell'articolo  2,  com ma  9  bis,

della  l.  241/1990.

3.  Gli  enti  dipenden t i  della  Regione  possono

istituire  il  responsabile  della  corret te z za,

individuano  in  ogni  caso  il  titolare  dei  poteri

sostitutivi  di  cui  dell'articolo  2,  comma  9  bis,  della  l.

241/1990  e  disciplinano  le  modalità  di  esercizio  dei

poteri  medesi mi .

4.  Il  responsabile  della  corret t e z za  può  essere

istituito  presso  il  Consiglio  regionale  nell’ambito

della  sua  autono mia  organizza tiva.  Esso  eserci ta  i

poteri  sostitu tivi.  In  caso  di  mancata  istituzione  tali

poteri  sono  esecitati  dal  sogget to  individuato  ai

sensi  dell'articolo  2,  com ma  9  bis,  della  l.  241/1990.

5.  Nella  comunicazione  di  avvio  del  procedi me n to  è

indicato  il  nominativo  del  responsabile  della

corret te z za  ai  fini  dell’eventuale  richiesta  di

esercizio  dei  poteri  sostitu tivi.

Art.  11  ter - Pubblicità  (55 )

1.  Sul  sito  istituzionale  della  Regione  è  pubblicato

l'elenco  dei  procedim e n t i  amminis trativi  di

compe t en za  regionale  con  l'indicazione,  per

ciascuno  di  essi,  della  strut tura  organizzativa

responsabile  e  del  nominativo  del  responsabile

della  corret t e z za  e  della  celerità  del  procedim e n to .

Art.  11  quater - Procedim en to  per  l'esercizio

dei  poteri  sosti tu tivi  (56)

1.  In  caso  di  inutile  decorso  del  termine  per

l'adozione  del  provvedim e n to  conclusivo  del

procedim e n to  amminis trativo,  l'interessa to  può

richiedere  l’esercizio  del  potere  sostitutivo  ai  sensi

dell'articolo  2,  comma  9  ter,  della  l.  241/1990.

2.  L'interes sa to,  non  oltre  un  anno  dalla  scadenza

del  termine  di  conclusione  del  procedim e n to ,

presenta  al  responsabile  della  corret te z za  o

all'ufficio  relazioni  con  il  pubblico  (URP)  della

Regione,  istanza  per  ottenere  il  provvedim e n to

conclusivo.

3.  In  caso  di  presen tazione  dell'istanza  all'URP,

questo  provvede  alla  trasmissione  al  responsabile

della  corret t e z za  compe t e n t e .  

4.  Il  responsabile  della  corret t e z za  acquisisce

eleme n ti  istrut tori  e  invita  il  responsabile  del

procedim e n to  a  provvedere  entro  un  termine  e,  in

caso  di  sua  ulteriore  inerzia,  dispone  l’esercizio  dei

poteri  sostitu tivi  e  adotta  l’atto.  

5.  Il  procedi m e n to  per  l’esercizio  dei  poteri

sostitutivi  è  concluso  entro  un  termine  pari  alla

metà  di  quello  originariame n t e  previs to  per  la

conclusione  del  procedi me n to .  Trova  comunqu e

applicazione  l’articolo  14.

SEZIONE  III - Riduzione  dei  tempi  burocra t ici

Art.  12 - Certezza  dei  termini  di  conclusione

del  procedi m e n to (25 )

1 .  Il  procedim e n to  che  consegua

obbligatoriame n t e  ad  una  istanza  oppure  debba

essere  iniziato  d’ufficio,  si  conclude  mediante

provvedi m e n to  espresso,  fermo  restando  quanto

stabilito  dalle  disposizioni  in  materia  di

segnalazione  certificata  di  inizio  di  attività  e  di

silenzio  assenso. (57 )

2.  I  procedimen ti  amminist r a t ivi  nelle  mate rie  di
compete nz a  legislativa  della  Regione  si  concludono
entro  trent a  giorni.  Eventuali  disposizioni  di  legge  o
di  regolamen to  approva te  successivame n t e
all’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  che
stabiliscano  termini  di  conclusione  dei  procedimen ti
superiori  a  trent a  giorni  sono  specificame n t e
motivate .

2  bis.  La  mancata  o  tardiva  adozione  del

provvedi m e n to  nei  termini  costituisce  elemen to  di

valutazione  individuale  nonché  di  responsabili tà

disciplinare  del  sogget to  inadem pien t e ,  ferme  le

ulteriori  responsabili tà  previs te  dalla  normativa

statale. (58)

2  ter.  Nei  provvedi m e n t i  rilasciati  in  ritardo  su

istanza  di  parte  è  espressa m e n t e  indicato  il termine

di  conclusione  previs to  dalla  normativa  e  quello

effet t ivam e n t e  impiegato. (58 )

2  quater.  Il  responsabile  della  corret t e z za ,  entro  il

30  gennaio  di  ogni  anno,  comunica  alla  Giunta

regionale  i  procedi me n t i  per  i  quali  non  è  stato

rispet ta to  il termine  di  conclusione. (58)

2  quinquies.  Il  responsabile  della  corret t e z za  del

Consiglio  regionale  di  cui  all’articolo  11  bis,  com ma

4,  provvede  alla  comunicazione,  di  cui  al  com ma  2

quater,  all’Ufficio  di  presidenza . (58 )

3.  La  Regione,  con  legge  o  regolamen to ,  confer ma

o  rideter mina,  con  specifica  motivazione ,  tutti  i

termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i

amminis trativi  superiori  a  trenta  giorni  previs ti

rispet tiva m e n t e  da  leggi  o  regolame n t i  regionali.
(11)

3  bis. Il  Consiglio  regionale,  su  propos ta  della

Giunta  regionale,  confer ma  o  rideter mina,  con

specifica  motivazione,  i  termini  di  conclusione  dei

procedim e n t i  superiori  a  trenta  giorni  previs ti  in

atti  amminis trativi  di  propria  compe t en za . (12)

3.  ter. I  termini  di  conclusione  dei  procedi me n t i

che  al  31  dicembre  2010  non  siano  stati

espressa m e n t e  confermati  o  rideter minat i  ai  sensi

dei  com mi  3  e  3  bis  sono  ridotti  a  trenta  giorni. (12)

Art.  13 - Riduzione  dei  termini  vigenti  non

previs ti  in  leggi  o  regolame n t i  regionali

1.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale ,  da
adot ta r s i  entro  centoven t i  giorni  dall’ent r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  sono  stabiliti,  con
specifica  motivazione,  i  termini  di  conclusione  dei
procedime n t i  previs ti  con  atto  amminist r a t ivo
regionale ,  di  competenza  della  Giunta  regionale,
che  possono  eccede r e  tren ta  giorni.  Tali  termini
sono  stabiliti  nella  misura  più  breve  possibile
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individua ta  dalla  deliberazione  stessa  e  non
possono  comunqu e  eccede r e  la  dura ta  di  centoven t i
giorni.

2.  Con  atto  del  compete n t e  organo  degli  enti  e
organismi  dipende n t i  della  Regione,  compresi  quelli
di  consulenza  sia  della  Giunta  regionale  che  del
Consiglio  regionale,  da  adot ta r s i  entro  centoven t i
giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge,
sono  stabiliti,  con  specifica  motivazione,  i termini  di
conclusione  dei  procedime n t i  di  rispet t iva
compete nz a  che  possono  eccede re  tren ta  giorni.
Tali  termini  sono  ridot ti  nella  misura  stabilita  dalla
deliberazione  stessa  e  non  possono  comunque
eccede re  la  dura t a  di  centovent i  giorni.

3.  Decorso  inutilment e  il  termine  per  l’adozione
degli  atti  di  cui  ai  commi  1  e  2,  tutti  i  termini  dei
procedime n t i  amminist r a t ivi  di  compete nz a  della
Giunta  regionale  e  degli  enti  di  cui  al  comma  2  non
previs ti  in  leggi  o  regolame n t i  regionali  sono  ridotti
a  trent a  giorni.

Art.  13  bis - Termine  del  procedim e n to  e

mancata  presen tazione  di  docum e n t azione
(59 )

1.  I  termini  per  la  conclusione  del  procedi me n to

decorrono  dall’inizio  del  procedi me n to  d’ufficio,

ovvero,  se  il  procedim e n to  è  ad  iniziativa  di  parte,

dal  ricevimen to  della  domanda  corredata  dalla

docu m e n taz ione  richiesta  dalle  disposizioni  che

regolano  il procedi me n to  stesso.  

2.  In  caso  di  mancanza  della  docum e n ta zione  di  cui

al  comma  1,  l’amminis trazione  richiede  in  un’unica

soluzione  la  docum e n taz ione  mancan te

all’interessa to  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to

della  domanda.  L’avvio  del  procedim e n to  è

comunicato  alla  data  di  ricevime n to  della

docu m e n taz ione  richies ta.

3.  Restano  ferme  le  ipotesi  in  cui,  ai  sensi

dell’ordina me n to  vigente ,  la  mancata  produzione

dei  docum e n t i ,  contes tualm e n t e  all’istanza,

compor ta  l’inam missibili tà  o  la  decadenza

dell’istanza  medesi ma.

Art.  14 - Sospensione  dei  termini  di

conclusione  dei  procedim e n t i

1.  Fatto  salvo  quanto  previs to  dall’articolo  14  bis,

(13)  i termini  di  conclusione  dei  procedimen ti  di  cui
agli  articoli  12  e  13  possono  essere   sospesi,  per
una  sola  volta,  e  per  un  periodo  non  superiore  a
tren ta  giorni  per  l’acquisizione  di  informazioni  o
certificazioni  relative  a  fatti,  stati  o  qualità  non
attes t a t i  in  documen t i  già  in  possesso
dell’amminis t r azione  o  non  diret ta m e n t e  acquisibili
presso  altre  pubbliche  amminist r azioni.   

Art.  14  bis - Pareri  e  valutazioni  tecniche (14)

(25 )

1.  Ai  procedi me n t i  amminis trat ivi  di  compe te n za

della  Regione  si  applicano,  per  quanto  non

diversa m e n t e  dispos to,  gli  articoli  16  e  17  della  l.

241/1990.  I termini  di  conclusione  dei  procedim e n t i

possono  essere  sospesi:

a)  nel  caso  di  valutazioni  tecniche,  con  le

modalità  di  cui  all’articolo  17  della  l.  241/1990;

b)  nel  caso  di  pareri  obbligatori,  per  un  periodo

non  superiore  a  venti  giorni;  decorso  tale  termine

senza  che  sia  stato  comunicato  il  parere

obbligatorio  o  senza  che  l’organo  adìto  abbia

rappresen ta to  esigenze  istrut torie ,

l’amminis trazione  richieden t e  può  procedere

indipenden t e m e n t e   dall’acquisizione  del  parere.

Art.  15 - Ulteriore  riduzione  dei  termini  

1.  I  termini  dei  procedimen ti  amminist r a t ivi
stabiliti  ai  sensi  degli  articoli  12  e  13  e  superiori  a
trent a  giorni  sono  ulteriorme n t e  ridot ti  di  un  quar to
con  arrotonda m e n t o  all’unità  superiore  a  favore  dei
seguen t i  sogge t ti :

a)  le  organizzazioni  regis t ra t e  secondo  il
regolame n to  (CE)  n.  761/2001  del  Parlame n to
europeo  e  del  Consiglio,  del  19  marzo  2001,
relativo  all’adesione  volonta ria  delle
organizzazioni  a  un  sistema  comunita r io  di
ecoges tione  e  audit  (EMAS);

b)  le  organizzazioni  cer tificate  secondo  lo
standa r d  UNI  EN  ISO  14001;

c)  le  imprese  che  hanno  ottenuto,  per  almeno
uno  dei  propri  prodot ti  o  servizi,  il  marchio
ECOLABEL  di  cui  al  regolame n to  (CE)  n.
1980/2000  del  Parlamen to  europeo  e  del
Consiglio,  del  17  luglio  2000,  relativo  al  sistema
comuni ta r io,  riesamina to,  di  assegn azione  di  un
marchio  di  qualità  ecologica;

d)  le  imprese  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,
lette r a  a)  della  legge  regionale  8  maggio  2006,  n.
17  (Disposizioni  in  materia  di  responsabili tà
sociale  delle  imprese) .

2.  Per  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  sono  ridot ti,
nella  stessa  misura  di  cui  al  medesimo  comma,  i
termini  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  superiori  a
trent a  giorni  fissati  dagli  enti  locali.  

3.  Ulteriori  misure  di  semplificazione  per  i sogge t ti
di  cui  al  comma  1  possono  essere  previste
nell’ambito  degli  strum en t i  di  cui  all’ar ticolo  2.

Art.  15  bis - Esecutività  degli  atti

amministra tivi  regionali  (60 )

1.  Salvo  che  sia  diversam e n t e  previs to  dalla

normativa  statale  o  regionale,  gli  atti

amministra tivi  adot tati  dagli  organi  regionali  e  dai

dirigent i  regionali  sono  esecut ivi  dalla  data  di

adozione.

Art.  16 - Indenniz zo  per  il ritardo  nella

conclusione  dei  procedim e n t i

1.  I  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r e
a),  b)  e  c),  in  caso  di  inosservanza  dei  termini  per  la
conclusione  dei  procedimen ti  di  rispe t tiva
competenza ,  corrispondono  all’inte re s sa to  che  ne
faccia  richiest a  ai  sensi  dell’ar ticolo  17,  una  somma
di  dena ro  a  titolo  di  indennizzo  per  il  mero  ritardo,
stabilita  in  misura  fissa  di  100,00  euro  per  ogni
dieci  giorni  di  ritardo,  fino  a  un  massimo  di
1.000,00  euro.  Resta  impregiudica to  il  dirit to  al
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risarcimen to  del  danno.

2.  La  disposizione  di  cui  al  comma  1  non  si  applica
ai  casi  di  silenzio- assenso  norma tivam e n t e  previs ti.

3.  I  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a
c),  stabiliscono  le  procedur e  e  i  termini  per  la
corresponsione  dell’indennizzo  relativo  ai
procedimen ti  di  loro  compete nza .

4.  I  sogget t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r e
e)  e  f)  possono  prevede r e  procedu re  e  termini  per
la  corresponsione  dell’indennizzo  relativo  ai
procedimen ti  di  loro  compete nza .

Art.  17 - Procedura  per  la  corresponsione

dell’indennizzo  da  parte  della  Regione

Toscana

1.  In  caso  di  inosservanza  dei  termini  di

conclusione  del  procedi me n to ,  l’interessa to  inoltra

istanza  scrit ta  di  indenniz zo  al  responsabile  della

corret te z za  o,  ove  la  procedura  di  indenniz zo  sia

attivata  per  i  procedi m e n ti  di  compe te n za  del

Consiglio  regionale,  al  Segre tario  generale  del

Consiglio.  (61)

2.  L’istanza,  da  presen t a r e  a  pena  di  decadenza
entro  un  anno  dalla  scadenza  del  termine  fissato
per  la  conclusione  del  procedime n to ,  contiene
l’indicazione  del  procedimen to  stesso.

3.  Il  responsa bile  della  corre t t ezza  e  della  celeri tà
del  procedimen to  accer t a  la  sussis tenza  dei
presuppos t i  per  il  riconoscimen to  dell’indennizzo,  e
a  tal  fine  acquisisce  ogni  elemen to  utile,  anche
median te  audizione  del  responsa bile  del
procedimen to  e  dell’inte r e s sa to.

4.  Abrogato.  (62 )

SEZIONE  IV - Partecipazione  telema tica  al
procedimen to  amminis t r a t ivo

Art.  18 - Partecipazione  telematica  al

procedim e n to  amminis tra tivo

1.  La  partecipazione  ai  procedimen ti
amminist r a t ivi  di  competenza  dei  sogget ti  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  può  avvenire  anche  in  via
telematica,  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  3,

com mi  1,  2  e  3. (63 )

2.  Al  fine  di  rende re  conoscibile  la  facoltà  di
partecipazione  telematica  è  fatto  obbligo  a  tutti  i
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  di  indicare
nella  comunicazione  di  avvio  del  procedime n to  che
le  istanze  e  le  dichiar azioni  sono  valide  ad  ogni
effet to  di  legge,  se  pervenu t e  in  via  telema tica  con
le  modalità  di  cui  all’articolo  3,  commi  1,  2  e  3. (63 )

3.  Nei  procedimen ti  amminis t r a t ivi  di  compete nz a
dei  sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1,  le
istanze,  i  documen ti  o  gli  atti  rivolti  da  cit tadini,
associazioni  o  imprese  a  tali  sogge t ti  possono
contene r e  la  dichia razione  di  accet t a r e ,  ad  ogni
effet to  di  legge,  che  ogni  comunicazione  sia  loro
effet tua t a  mediante  modalità  di  trasmissione
telematica  al  proprio  domicilio  digitale. (64 )

4.  La  trasmissione  del  provvedimen to  finale  può

essere  validame n t e  effettua t a  in  forma  digitale
tramit e  procedime n t i  telema tici  solo  con  le  modalità
di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2.

SEZIONE  V - Modifiche  alla  legge  regionale
20  gennaio  1995,  n.  9  (Disposizioni  in  mate ria
di  procedime n to  amminis t ra t ivo  e  di  accesso

agli  atti)

Art.  19 - Modifiche  alla  l.r.  9/1995  (95 )  

Abrogato.  

Art.  20 - Abrogazione (95 )

Abrogato.

 SEZIONE  V BIS - Disposizioni  di  rinvio (10 0 )

Art.  20.1 - Rinvio  (10 1 )

1. Per  quanto  non  disciplinato  dal  present e  capo

si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  l.  241/1990.  

CAPO  I bis - Car ta  dei  serv i z i  e  del le

funz io n i  (65 )

Art.  20  bis - Carta  dei  servizi  e  delle  funzioni
(66)

1.  La  Regione  promuove  la  definizione  di  adeguati

livelli  di  qualità  nell'erogazione  dei  servizi  e  la

valorizzazione  delle  migliori  pratiche  nell'esercizio

della  funzione  amminis trativa.

2.  Per  quanto  non  previs to  dalla  normativa  statale

e  regionale  in  materia,  la  Giunta  regionale  si  dota

di  una  propria  carta  dei  servizi,  al  fine  di  garantire

gli  standard  di  qualità  dei  servizi  erogati  dalla

stessa  o dai  propri  enti  dipenden t i .

3.  La  Giunta  regionale  fissa  altresì  con  proprio  atto

gli  standard  di  qualità  dei  servizi  da  essa  affidati  a

concessionari  regionali.

4.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  di  propri

indirizzi,  promuove  inoltre  l'adozione  di  carte  di

servizi  nei  confronti  di  ogni  altro  sogget to  gestore

di  servizi  pubblici  in  ambito  regionale.

5.  Nel  rispet to  delle  norme  in  materia  di

semplificazione,  la  Giunta  regionale  si  dota  di  una

carta  delle  funzioni  per  promuovere  le  migliori

pratiche  di  corret te z za ,  celerità  e  trasparenza

nell'esercizio  delle  funzioni  amministra tive.

  CAPO  II - Disc i p l i n a  della  confe r e n z a  di

serv i z i

Art.  21 - Disciplina  della  conferenza  dei

servizi (68 )

1.  Il  presen t e  capo  disciplina  le  conferenze  di
servizi  promosse  dalla  Regione  (69) ,  nonché  la
partecipazione  della  Regione  a  conferenze  di  servizi
promosse  da  altre  amminist r azioni  pubbliche.

2.  La  Regione  promuove (70 )  la  conferenza  di
servizi  come  strume n to  per  una  più  semplice  e
rapida  conclusione  del  procedimen to,  una
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valutazione  unita ria  dei  diversi  intere ssi  pubblici
coinvolti  e  un  equo  contemp e r a m e n t o  tra  ques ti  e
gli  interes si  dei  sogget t i  privati,  favorendo  altresì  la
collaborazione  tra  le  diverse  amminist r azioni
coinvolte  e  la  par tecipazione  dei  cittadini.  

2  bis.  Per  quanto  non  disciplinato  dal  presen te

capo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge

241/1990. (71 )

Art.  22 - Ricorso  alla  conferenza  di  servizi

1.  La  conferenza  di  servizi  costituisce  una  modalità
genera le  di  semplificazione  dell’azione
amminist r a t iva  cui  la  Regione (72 )  può  ricor re r e ,
nelle  fasi  prelimina re ,  istru t to r ia  e  decisoria  del
procedime n to  amminis t r a t ivo,  qualora  sia
opportuno  effet tua re  un  esame  contes tu al e  di  vari
interes si  pubblici  coinvolti  nel  procedimen to  stesso.

2.  La  Regione  procede  alla  convocazione  della

conferenza  di  servizi  quando  è  necessario  acquisire

intese,  concer ti,  nulla- osta  o  assensi  comunqu e

deno minat i  di  altre  amminis trazioni.  In  tal  caso  la

conferenza  può  essere  convocata:

a)  immediata m e n t e ,  al  fine  di  acquisire  gli  atti

di  assenso  necessari;

b)  quando  gli  atti  di  assenso  non  siano  stati

rilasciati  entro  trenta  giorni  dalla  richiesta;

c)  quando,  entro  il termine  di  trenta  giorni  dalla

richiesta,  sia  intervenu to  il  dissenso  di  una  o  più

delle  amminis trazioni  interpellate . (73 )

3.  Abrogato. (74)

4.  Abrogato. (74)

Art.  23 - Convocazione (75)

1.  La  Regione  convoca  la  conferenza  in  via

telematica,  con  modalità  tali  da  garantire  l’integri tà

del  contenu to ,  l’invio  e  l’avvenu ta  consegna.  

2.  Della  convocazione  è  data  notizia  nel  sito

istituzionale  della  Regione.

Art.  24 - Svolgim en to  dei  lavori (76)

1.  Nelle  conferenze  di  servizi  promosse  dalla

Regione  ai  fini  di  acquisire  intese,  concer ti,  nulla-

osta  o  assensi  comunq u e  denominati  di  altre

amminis trazioni,  il  rappresen tan t e  regionale

verifica  che  i partecipanti  siano  legittimati  in  ordine

agli  atti  da  acquisire.

2.  Ove  sia  accerta ta  la  mancanza  della

legittimazione  del  rappresen tan t e ,

l’amminis trazione  si  considera  assente  ai  fini

dell’acquisizione  degli  atti  di  compe te n za .

Art.  24  bis - Acquisizione  della  VIA  (95)

Abrogato.  

Art.  25 - Partecipazione  alla  conferenza (77 )

1.  La  Regione  garantisce  la  partecipazione  alle

conferenze  di  servizi  ai  portatori  di  interessi

pubblici  o  privati,  individuali  o  collett ivi  e  ai

portatori  di  interessi  diffusi  costitui ti  in  associazioni

o in  comitati  che  vi  abbiano  interesse.

2.  Ai  fini  della  partecipazione,  i  sogge t t i  di  cui  al

com ma  1,  possono  proporre  osservazioni  scrit te ,

comunicate  anche  in  via  telematica  entro

quaranto t to  ore  antecede n t i  l'ora  della  prima

seduta  della  conferenza,  delle  quali  si  tiene  conto

se  pertinent i  all'ogge t to  del  procedim e n to .  

3.  Non  si  tiene  conto  delle  osservazioni  pervenu te

oltre  il termine  di  cui  al  com ma  2.

Art.  26 - Rappresen tan t e  della  Regione  nelle

conferen z e   (18)

1. Nelle  conferenz e  di  servizi  convocate  dalla

Regione,  la  stessa  è  rappresen ta ta:  

a)  dal  dirigente  preposto  alla  strut tura

responsabile  del  procedim e n to ,  qualora  la

determinazione  di  conclusione  dei  lavori  della

conferenza  abbia  carattere  tecnico;  

b)  dall’assessore  regionale  compe t en t e  per

materia,  o  da  altro  assessore  a  tal  fine  delegato

dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  (78) ,  previa

deliberazione  della  Giunta  regionale,  qualora  la

determinazione  di  conclusione  dei  lavori  della

conferenza  sia  espressione  dell’esercizio  di

discrezionalità  politico- amministra tiva.

2.  Nelle  conferenze  di  servizi  convocate  da  altre

amministrazioni  la  Regione  è  rappresen ta ta  dal

dirigente  quando  l’atto  di  assenso  sia  di

compe t en za  della  strut tura  cui  lo  stesso  è  preposto

o  quando  l’atto  di  assenso  sia  stato

prevent iva m e n t e  adottato  dalla  Giunta  regionale.

Fuori  da  tali  casi,  la  Regione  è  rappresen ta ta

dall’assessore  compe t en t e  per  materia,  o  da  altro

assessore  a  tal  fine  delegato  dal  Presiden te  della

Giunta  regionale  (78 ) ,  previa  definizione  di  indirizzi

da  parte  della  Giunta  regionale.

3.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  sia  convocata  in  una

conferenza,  ai  fini  della  sostituzione  di  atti  di

compe t en za  di  più  dirigent i  appartene n t i  alla  stessa

direzione  generale,  essa  è  rapprese n ta ta:

a)  dal  coordinatore  di  area  o  da  altro  dirigente

da  lui  delegato  in  caso  di  sostituzione  di  atti  di

compe t en za  di  più  dirigent i  appartene n t i  alla

stessa  area  di  coordinam e n to;

b)  dal  diret tore  generale  o  altro  dirigente  da  lui

delegato  in  caso  di  sostituzione  di  atti  di

compe t en za  di  dirigenti  non  appartenen t i  alla

stessa  area  di  coordinam e n to .  (79 )

3  bis.  Nel  caso  in  cui  la  Regione  sia  convocata  in

una  conferenza,  ai  fini  della  sostituzione  di  atti  di

compe t en za  di  più  dirigent i  appartene n t i  a  diverse

direzioni  generali,  essa  è  rapprese n ta ta  dal

dirigente  individuato  dal  Comitato  tecnico  di

direzione  (CTD)  di  cui  all'articolo  5  della  legge

regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in

materia  di  organizzazione  e  ordinam en to  del

personale).  In  tal  caso,  il  dirigente  partecipa  alla

conferenza  previa  acquisizione  delle  valutazioni  dei

dirigent i  compe te n t i  in  via  ordinaria  ad  emanare  gli

atti  che  si  intendono  sostituire  in  sede  di

conferenza.  (80)

Art.  27 - Dissenso  e  assenso  condizionato (95 )
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Abrogato.

Art.  28 - Conclusione  dei  lavori  e

deter minazione  finale (81)

1.  Qualora  nel  corso  della  conferenza  non  si

raggiunga  l'unanimi tà  degli  assensi,  la

determinazione  motivata  di  conclusione  dei  lavori

della  conferenza  tenendo  conto  delle  posizioni

prevalen ti  espresse  in  tale  sede  è  assunta,  in

conformi tà  a  quanto  previs to  dalla  l.  241/1990,  dal

dirigente  di  cui  all’articolo  26,  comma  1,  lettera  a),

nei  casi  ivi  previs ti  ovvero,  negli  altri  casi,  dalla

Giunta  regionale.

2.  Qualora  gli  enti  locali  tenuti  agli  adempi m e n t i

consegue n t i  alla  deter minazione  di  cui  al  comma  1

non  vi  provvedano,  la  Regione  può  eserci tare  nei

loro  confronti  i  poteri  sostitutivi  ai  sensi

dell’articolo  2,  com ma  1,  della  legge  regionale  31

ottobre  2001,  n.  53  (Disciplina  dei  commissari

nominati  dalla  Regione).  

Art.  29 - Effet t i  del  dissenso (95)

Abrogato.

Art.  30 - Conferenza  di  servizi  in  via

telematica

1.  La  Regione  promuove  lo  svolgimento  in  via
telematica  delle  conferenze  di  servizi  e  attiva  le

relative  modalità  tecnico  procedurali (82 ) ,
nell’ambito  degli  intervent i  previsti  nel  progra m m a
regionale  per  la  promozione  e  lo  sviluppo
dell'amminis t r azione  elett ronica  e  della  società
dell'informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema
regionale ,  di  cui  all’ar ticolo  7  della  l.r.  1/2004.

2.  Abrogato. (83 )

Art.  31 - Efficacia  di  disposizioni  statali (95 )

Abrogato.

Art.  32 - Modifiche  alla  l.r.  76/1996 (95)

Abrogato.

Art.  33 - Abrogazioni (95)

Abrogato.

Art.  34 - Norma  transitoria (95)

Abrogato.

CAPO  II  bis  -  Disc i p l i n a  deg l i  accor d i  di

pro g r a m m a  (84)

Art.  34  bis - Ogget to  (85)

1.  Il  presente  capo  disciplina  le  procedure  per  la

formazione  degli  accordi  di  program m a  promossi

dalla  Regione.

Art.  34  ter - Iniziativa  (86)

1.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  promuove

la  sottoscrizione  di  un  accordo  di  program m a  per  la

definizione  e  l'attuazione  di  opere,  interven t i  o

program mi  di  interven to  di  prevalen te  interesse

regionale,  che  richiedono  per  la  loro  realizzazione

l'azione  integrata  e  coordinata  di  più

amminis trazioni  pubbliche  o  di  pubbliche

amminis trazioni  e  sogget ti  privati,  previa

deliberazione  della  Giunta  regionale  che:

a)  approva  le  finalità  dell'accordo  di

program m a  e  indica  le  opere,  gli  intervent i ,  i

program mi  di  interven to  da  realizzare;

b)  individua  i sogge t ti  di  cui  si  prevede  l'azione

integrata;

c)  indica  la  strut tura  responsabile  del

procedim e n to  di  formazione  dell’accordo  e  le

altre  strut ture  eventualm e n t e  interessa te ,  sulla

base  delle  indicazioni  a  tale  fine  fornite  dal  CTD;

d)  fissa  il termine  entro  il quale  la  conferenza  di

cui  all'articolo  34  quater  definisce  il  contenu to

dell'accordo  e  detta  le  eventuali  disposizioni  per

lo  svolgimen to  della  stessa.  

2.  Qualora  le  finalità  dell’accordo  siano  già

previs te  in  un  atto  di  program m a zion e  e  il  relativo

contenu to  sia  stato  già  ogge t to  di  intese,  anche

informali,  tra  i  sogge t t i  interessa t i ,  non  si  fa  luogo

all'approvazione  della  deliberazione  di  cui  al

comma  1,  e  allo  svolgime n to  della  conferenza  di

servizi  in  essa  previs ta,  ferma  restando

l'approvazione  del  testo  dell’accordo  in  conformità

a  quanto  previsto  all’articolo  34  quinquies ,  comma

1.

Art.  34  quater - Conferenza  di  servizi  (87 )

1.  La  conferenza  di  servizi  è  convocata  a  cura  del

Presidente  della  Giunta  regionale  o  secondo  le

diverse  modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale  ai

sensi  dell'articolo  34  ter,  com ma  1,  lettera  d),  ed  è

finalizzata  alla  definizione  del  contenu to

dell’accordo  di  program m a  di  cui  all’articolo  34

quinquies .  

2.  Alla  prima  seduta  della  conferenza  sono

invitati  i  rappresen ta n t i  degli  enti  di  cui  è  previs ta

la  partecipazione  all’accordo  di  program m a  che

definiscono,  ove  i  lavori  della  conferenza  debbano

proseguire  in  sedute  successive,  le  modalità  di

partecipazione  a ques te  ultime.  

3.  Ove  l’accordo  di  program m a  abbia  ad  ogget to

la  realizzazione  di  opere  pubbliche  o  di  pubblica

utilità,  la  conferenza,  tra  l’altro:

a)  verifica  la  conformità  urbanistica  della

relativa  localizzazione  e,  in  mancanza,  definisce

le  iniziative  da  assum ere  in  proposi to  da  parte

degli  enti  sottoscrit tori  dell’accordo;

b)  individua  i  tempi  per  la  relativa

proget tazione ,  gli  adempi m e n t i  istrut tori

necessari  per  l’approvazione  del  proge t to  e  le

modalità  attraverso  le  quali  i sogge t ti  compe te n t i

procedono  al  loro  svolgimen to;

c)  verifica  il  fabbisogno  finanziario  e  gli

impegni  che  gli  enti  sottoscrit tori  intendono

assum er e  con  l’accordo  di  program m a  per  la

relativa  copertura.  

4.  Dei  lavori  della  conferenza  è  redat to  sintetico

verbale  complessivo  che  è  allegato  all’accordo  di

program m a.  
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5.  Qualora  sia  necessario  acquisire  intese,  nulla-

osta,  autorizzazioni  o  altri  atti  di  assenso  prima

della  sottoscrizione  dell’accordo  di  program m a,  la

Regione  o  il  diverso  ente  compe te n t e  procedono

alla  convocazione  di  una  conferenza  di  servizi

specificatam e n t e  finalizzata  a  tale  scopo;  il  termine

stabilito  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo

34  ter,  comma  1,  lettera  c),  è  sospeso  fino  alla

conclusione  di  ques t’ultima  conferenza  di  servizi.

Art.  34  quinquies - Contenu to  dell'accordo  (88 )

1.  Il  testo  dell'accordo  di  program m a  è  approvato

dalla  Giunta  regionale  con  propria  deliberazione.

2.  L'accordo  di  program m a  prevede:

a)  il  program m a  di  attuazione  delle  opere  e

degli  interven t i;

b)  i  tempi  di  realizzazione  anche  in  relazione

alle  varie  fasi  in  cui  si  articola  il program m a;

c)  il  piano  finanziario  e  la  ripartizione  degli

oneri;

d)  gli  adempi m e n t i  dei  firmatari;

e)  l'istituzione  del  collegio  di  vigilanza

sull'attuazione  dell'accordo;

f)   l'individuazione  del  funzionario  responsabile

dell'attuazione  dell'accordo,  scelto  fra  dirigent i

regionali;  le  modalità  del  controllo  ai  fini

dell'attuazione  dello  stesso,  i  provvedim e n t i

sanzionatori  da  adottarsi  in  caso  di

inadem pi m e n to ,  inerzia  o ritardo;  

g)  l'eventuale  ricorso  a  procedim e n t i  di

arbitrato  con  la  specificazione  delle  modalità  di

composizione  e  di  nomina  del  collegio  arbitrale.

Art.  34  sexies - Firma  approvazione  e

pubblicazione  (89 )

1.  L'accordo  di  program m a  è  sottoscrit to  dai

legali  rappresen tan t i  delle  amminis trazioni  o  loro

delegati  ed  enti  pubblici  partecipant i ,  nonché  dagli

eventuali  sogget ti  privati  interessa t i  ed  è  approvato

con  decre to  del  Presidente  della  Giunta  regionale.  

2.  Per  la  Regione  Toscana  il  Presidente  della

Giunta  regionale  può  delegare  alla  sottoscrizione

dell'accordo  di  program m a  un  assessore  regionale

e,  in  caso  di  impedi me n to  di  ques to,  il  dirigente

regionale  compe te n t e  per  materia.

3.  L'accordo  di  program m a  e  l'atto  di

approvazione  sono  pubblicati  sul  Bollet tino  ufficiale

della  Regione.

4.  Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  2,  si  applicano

in  ogni  ipotesi  di  accordi  fra  la  Regione  e  le  altre

amminis trazioni  per  lo  svolgime n to  in

collaborazione  di  attività  di  interesse  comune .

Art.  34  septies - Effet t i  (90)

1.  L'accordo  di  program m a  produce  i  suoi  effet t i

dal  giorno  della  pubblicazione.  

2.  L'atto  di  approvazione  dell'accordo  di

program m a,  qualora  l'accordo  contenga  tale

previsione,  ha  valore  di  dichiarazione  di  pubblica

utilità,  indifferibilità  ed  urgenza  per  le  opere  in

esso  previs te .

Art.  34  octies - Vigilanza  (91)

1.  I  sogget t i  che  hanno  sottoscrit to  l'accordo  di

program m a  ne  sono  vincolati  e  sono  tenuti  a

compiere  gli  atti  necessari  ad  applicarlo.  

2.  La  vigilanza  sul  rispet to  degli  impegni  assunti

con  l'accordo  di  program m a  è  affidata  al  collegio  di

vigilanza  di  cui  all'articolo  34  quinquies ,  comma  2,

lettera  e)  . 

3.  Il  collegio  è  compos to  dai  rappresen ta n t i  dei

sogget t i  firmatari,  in  numero  comunqu e  non

superiore  a  nove,  delibera  a  maggioranza  dei

componen ti  ed  è  presiedu to  dal  Presiden te  della

Giunta  regionale.

4.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può

delegare  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  com ma

3,  a  un  assessore  e,  in  caso  di  impedim e n to  di

questo,  al  dirigente  regionale  compe te n t e  per

materia.  

5.  L'accordo  di  program m a  stabilisce  l'eventuale

ripartizione  tra  i  sogge t ti  sottoscri t tori  degli  oneri

relativi  al  funziona m e n t o  del  collegio.

6.  Il  collegio  di  vigilanza:

a)  verifica  le  attività  di  esecuzione  dell'accordo,

anche  chiedendo  informazioni  e  docu me n t i  ai

firmatari  e  proceden do  a ispezioni;

b)  attiva  i poteri  sostitu tivi  nei  casi  di  inerzia  o

di  ritardo  in  ordine  agli  adempi m e n t i  concordati .

7.  Il  funzionario  responsabile  dell’attuazione

dell'accordo,  di  cui  all'articolo  34  quinquies ,  comma

2,  lettera  f),  che  svolge  anche  le  funzioni  di

segre tario  del  collegio  di  vigilanza,  mantiene  gli

opportuni  contat ti  con  gli  uffici  e  le  strut ture

tecniche  dei  sogget ti  pubblici  partecipant i

all'accordo,  ponendo  in  essere  ogni  attività  utile  ai

fini  del  coordinam e n to  delle  azioni,  segnala  al

collegio  eventuali  difficoltà  o  problemi  inerent i

l'attuazione  dell'accordo,  riferisce  periodicam e n t e

al  collegio  sullo  stato  di  attuazione  dello  stesso.

8.  Ai  fini  di  cui  al  comma  6,  lettera  b),  il  collegio

accerta  l'inerzia  o  il  ritardo,  anche  avvalendosi  del

responsabile  dell'attuazione  dell'accordo,  e  diffida  il

sogget to  inadem pien t e  ad  adempiere  entro  un

termine  non  superiore  a trenta  giorni.

9.  Decorso  inutilmen t e  il  termine  di  cui  al  com ma

8,  il  collegio  richiede  al  Presidente  della  Giunta

regionale  la  nomina  di  un  commissario  ad  acta  per

il  compi me n to  degli  atti  o  delle  attività  per  le  quali

si  è  verificata  l'inerzia  o  il  ritardo.  Al  commissario

ad  acta  si  applica  la  normativa  regionale  in  materia

di  com missari.  

10.  Qualora  l'accordo  di  program m a  comporti

impegni  finanziari  a  carico  di  un’am minis trazione

partecipante ,  gli  organi  compe t e n t i

dell'am minis t razione  stessa  assumo no  le  relative

determinazioni.  In  mancanza,  il collegio  di  vigilanza

provvede  in  via  sosti tu tiva,  con  le  modalità  di  cui  al

com ma  8.

Art.  34  novies - Norma  transitoria  (92 )

1.  Per  gli  accordi  di  program m a  da  sottoscrivere
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successiva m e n t e  alla  data  di  entrata  in  vigore  del

presente  articolo  per  i  quali  la  deliberazione  della

Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  6,  comma  4,

della  legge  regionale  n.76/1996  sia  intervenu ta

prima  della  medesi ma  data,  si  prescinde  dalla

deliberazione  della  Giunta  regionale  previs ta

all’articolo  34  quinquies ,  comma  1.

CAPO  III - Misur e  per  l’ut i l i z z o  del l e

tec n o l o g i e  del l’inf or m a z i o n e  e  del la

co m u n i c a z i o n e  nello  svolg i m e n t o  dei

proc e d i m e n t i  di  co m p e t e n z a  deg l i

spor t e l l i  unici  per  le  at t i v i t à  pro d u t t i v e

(SUAP)

Art.  35 - Definizioni

1.  Ai  fini  dell’applicazione  delle  disposizioni  del
presen te  capo  si  intende:

a) per  sportello  unico  delle  attività  produt t ive
(SUAP),  la  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  24  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112
(Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminist r a t ivi  dello  Stato,  alle  regioni  ed  agli  enti
locali,  in  attuazione  del  Capo  I  della  l.  15  marzo
1997,  n.  59);

b) per  procedimen ti ,  i  procedimen ti
amminist r a t ivi  di  cui  il SUAP  è  responsa bile.

Art.  36 - Punto  unico  di  accesso

1.  I SUAP  costituiscono  il punto  unico  di  accesso  in
relazione  a  tutte  le  vicende  amminist r a t ive
concern e n t i  l’insediame n to  e  l’esercizio  di  attività
produt t ive,  incluse  quelle  dei  pres ta to r i  di  servizi  di
cui  alla  diret t iva  2006/123/CE  del  Parlame n to
europeo  e  del  Consiglio,  del  12  dicembr e  2006,
relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno,  salvo  quanto
previsto  dall’ar ticolo  9  del  decre to  legge  31  gennaio
2007,  n.  7  (Misure  urgent i  per  la  tutela  dei
consum a to ri ,  la  promozione  della  concorrenza ,  lo
sviluppo  di  attività  economiche ,  la  nascita  di  nuove
imprese ,  la  valorizzazione  dell'ist ruzione  tecnico-
professionale  e  la  rottam azione  di  autoveicoli),
conver ti to  con  modificazioni  dalla  legge  2  aprile
2007,  n.  40  e  salvo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  11
della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme
in  materia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli
e  di  impresa  agricola),  per  i  procedimen ti
amminist r a t ivi  di  interes se  delle  aziende  agricole.

1  bis. Sono  esclusi  dall’ambito  di  applicazione  delle

disposizioni  del  presen te  capo  gli  impianti,  le

infrastru t ture ,  le  attività  e  gli  insediame n t i

produt t ivi  previs ti  dall’articolo  2,  com ma  4,  del

decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  7

sette m bre  2010,  n.  160  (Regolam e n to  per  la

semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo

sportello  unico  per  le  attività  produt tive ,  ai  sensi

dell’articolo  38,  comma  3,  del  decreto- legge  25

giugno  2008,  n.  112,  converti to,  con  modificazioni,

dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133). (24)

2.   I  SUAP  forniscono  una  rispost a  unica  in  luogo
di  quelle  delle  amminist r azioni  che  intervengono
nel  procedime n to ,  ferme  restando  le  compete nze

delle  singole  amminist r azioni,  ivi  compres e  le
potest à  di  controllo  e  sanziona to rie .

3.  I  SUAP  possono  costituire  punto  di  accesso
anche  per  i rappor t i  con  i gestori  di  pubblici  servizi,
previo  accordo  con  gli  stessi.

4.  La  Regione,  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a
in  vigore  della  presen te  legge,  adegua  la  norma tiva
regionale  alle  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2.

Art.  37 - Svolgim e n to  del  procedim e n to  in  via

telematica

1.  Tutte  le  dichiar azioni  e  le  domand e  relative
all’insediam e n to  e  all’esercizio  di  attività
produt t ive,  nonché  i  relativi  documen t i  allega ti ,
sono  presen t a t i  esclusivamen t e  in  via  telematica  al
SUAP  compet en t e  per  territo rio,  utilizzando  la
modulis tica  messa  a  disposizione  nel  sito
istituzionale  del  SUAP.  

2.   SUAP,  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i  dalla
Regione  e  gli  enti  locali  che  intervengono  nei
procedime n t i  utilizzano  la  rete  regionale  dei  SUAP
di  cui  all’ar ticolo  40,  comma  1,  per  lo  svolgimen to
in  via  telema tica  dell’inte ro  procedime n to .  

3.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  da
adot ta r s i  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge  e  previa  concer t azione  con  gli
enti  locali  e  le  associazioni  rappre se n t a t ive  delle
imprese  e  dei  professionis ti,  stabilisce  la  data  a
decorr e r e  dalla  quale  le  disposizioni  di  cui  al
comma  1  producono  effet ti,  nonché  le  modalità  di
presen t azione  consent i t e  nel  periodo  transi torio.

4.  Le  regole  tecniche  per  la  codificazione  dei
procedime n t i  e  per  la  trasmissione  in  via  telematica
degli  atti  alle  amminist r azioni  che  intervengono  nel
procedime n to ,  elabora t e  dai  sogget t i  e  nell’ambito
dei  procedime n t i  di  cui  al  capo  II  della  l.r  1/2004,
sono  approva te  dalla  Giunta  regionale  con
deliberazione  da  adot ta r s i  entro  il  termine  stabilito
dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  3.

5.  Gli  accordi  finalizzati  a  instau ra r e  un  regime  di
interope r a bi li tà  telema tica  con  le  amminist r azioni
statali  che  intervengono  nei  procedimen ti  sono
stipulati  dalla  Regione  e  sono  vincolant i  anche  per
gli  enti  dipenden t i  della  Regione  e  gli  enti  locali  che
intervengono  nei  procedimen ti .

Art.  38 - Assistenza  agli  uten ti  dei  SUAP

1.  I  SUAP  assicurano  agli  utenti  forme  di
assis tenza  gratui ta  per  la  presen t azione  delle
dichiarazioni,  delle  domand e  e  dei  relativi  allega ti
ai  sensi  dell’ar ticolo  37,  comma  1.  A  tal  fine  la
Regione  attiva  specifici  moduli  formativi  e
promuove  la  diffusione  di  prassi  applica tive
uniformi  sul  terri to rio.

2.  Al  fine  di  favorire  prassi  applica tive  uniformi
nonché  attività  volte  a  garan t i re  alle  imprese  un
rappor to  più  agevole  con  la  pubblica
amminist r azione ,  la  Regione  promuove  la  stipula  di
specifiche  convenzioni  con  l’associazionismo
rappres e n t a t ivo  delle  imprese  e  dei  professionis ti  e
con  i loro  centri  servizi.
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Art.  39 - Siste m a  toscano  dei  servizi  per  le

imprese

1.  Nell’ambito  dell’infras t ru t t u r a  di  rete  regionale
di  cui  alla  l.r.  1/2004,  è  costituito  il  sistema  toscano
dei  servizi  per  le  imprese .

2.  Il  sistema  toscano  dei  servizi  per  le  imprese
compren d e:

a)  la  rete  regionale  dei  SUAP,  di  cui  all’ar ticolo
40;

b)  il  sito  istituzionale  regionale  per  le  imprese ,
di  cui  all’ar ticolo  41;

c)  la  banca  dati  regionale  SUAP,  di  cui
all’articolo  42;

d)  i siti  istituzionali  dei  SUAP,  di  cui  all’ar ticolo
43;

e)  l’attività  regionale  di  assis tenza  e  suppor to  ai
SUAP,  di  cui  all’articolo  44.

Art.  40 - Rete  regionale  dei  SUAP

1.  La  rete  regionale  dei  SUAP  è  la  strut tu r a
tecnologica  dedica ta  per  il  collegam e n to  e  la
trasmissione  per  via  telematica  degli  atti  tra  i SUAP
e  gli  enti  che  intervengono  nei  procedime n t i  nel
rispet to  dei  principi  stabiliti  dal  d.lgs.  82/2005  e
dalla  l.r.  1/2004.  

2.  I  SUAP,  la  Regione,  gli  enti  dipenden t i  dalla
Regione  e  gli  enti  locali  adegua no  i  propri  sistemi
informa tivi  alle  regole  tecniche  di  cui  all’articolo
37,  comma  4.

Art.  41 - Sito  istituzionale  regionale  per  le

imprese

1.  Il  sito  istituzionale  regionale  per  le  imprese,  nel
rispet to  di  quanto  dispos to  dall’articolo  54,  comma
4,  del  d.lgs.  82/2005,  contiene:

a)  la  banca  dati  regionale  di  cui  all’ar ticolo  42;
b)  le  banche  dati  dei  SUAP  della  Toscana;
c)  la  banca  dati  e  le  procedur e  del  sistema

regionale  degli  intervent i  a  favore  delle  imprese
di  cui  all’ar ticolo  5  sexies  della  legge  regionale  20
marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  interven t i
regionali  in  mate ria  di  attività  produt tive);

d)  l’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole  di
cui  all’ar ticolo  3  della  legge  regionale  8  marzo
2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anag r afe  regionale
delle  aziende  agricole,  norme  per  la
semplificazione  dei  procedimen ti  amminis t r a t ivi
ed  altre  norme  in  mater ia  di  agricoltura) ;

e)  le  informazioni  relative  alle  oppor tuni t à  di
insediam e n to  nel  terri to rio  regionale;

f) le  informazioni  relative  alle  attività  formative.

Art.  42 - Banca  dati  regionale  SUAP

1.  Al  fine  di  uniforma re  e  rende r e  traspa r e n t i  le
informazioni  e  i  procedime n t i  concerne n t i
l’insediame n to  e  l’esercizio  di  attività  produt t ive,  la
Regione  realizza  la  banca  dati  regionale  SUAP.  

2.  La  banca  dati  regionale  SUAP  contiene,  in
relazione  ai  singoli  procedimen ti ,  l’indicazione  della
norma tiva  applicabile,  degli  adempimen ti

procedu r a li ,  della  modulistica ,  nonché  dei  relativi
allega ti ,  da  utilizzare  uniforme m e n t e  nel  terri to rio
regionale .  

3.  II  SUAP,  la  Regione,  gli  enti  dipende n t i  dalla
Regione  e  gli  enti  locali  adeguano  i  propri  sistemi
informativi  alle  indicazioni  di  cui  al  comma  2.

4.  La  banca  dati  contiene  altresì  le  indicazioni
della  normativa  e  degli  elementi  procedu r a li
specifici  dei  singoli  enti  locali.

5.  La  banca  dati  regist r a  le  fasi  dei  procedime n t i
avviati  presso  i  singoli  SUAP,  con  modalità  tali  da
non  consent i re  l’individuazione  dei  sogget ti
intere ss a t i .

6.  La  Regione  promuove  la  stipula  di  convenzioni
per  la  realizzazione  condivisa  della  banca  dati  con
le  amminis t r azioni  statali  che  intervengono  nei
procedimen ti .  

7.  Le  modalità  di  organizzazione  e  di  gestione  della
banca  dati,  di  implemen t azione  della  stessa  da
parte  degli  enti  coinvolti  nei  procedime n t i ,  nonché
le  modalità  di  accesso  alla  banca  dati  da  par te  di
sogget t i  pubblici  e  privati ,  sono  stabilite  con  la
deliberazione  di  cui  all’articolo  37,  comma  4.  

Art.  43 - Siti  istituzionali  dei  SUAP

1.  Alla  banca  dati  regionale  di  cui  all’articolo  42  e
alla  banca  dati  del  SUAP  del  comune  compete n t e  si
accede ,  nel  rispe t to  di  quanto  disposto  dall’articolo
54,  comma  4,  del  d.lgs.  82/2005,  att rave r so  i  siti
istituzionali  dei  SUAP.  

2.  I siti  istituzionali  dei  SUAP  in  particola r e:  
a)  rendono  note  tutte  le  informazioni,

disponibili  a  livello  regionale ,  utili  ai  fini
dell’insediame n to  e  dell’esercizio  di  attività
produt t ive,  comprese  quelle  concerne n t i  le
attività  promozionali;

b)  assicura no  l’informazione  circa  gli
adempim en ti  e  la  documen t azione  richiesti  dai
singoli  procedim en t i ;

c)  rendono  disponibile  la  modulistica  da
utilizzare;

d)  rendono  noti  agli  intere ss a t i  le  informazioni
concern e n t i  le  dichiar azioni  e  le  domande
presen ta t e ,  il  loro  stato  di  avanzame n to  e  gli  atti
adot t a ti .

  Art.  44 - Attività  regionale  di  assistenza  e

supporto  ai  SUAP

1.  La  Regione  realizza  un’attività  di  assistenza  e
supporto  ai  SUAP  per  favorire  la  diffusione  di
interp r e t azioni  norma tive  e  di  prassi  applicative
uniformi  e  condivise,  nonché  la  realizzazione  dei
processi  di  innovazione  tecnologica.

Art.  45 - Procedim en t i  edilizi  per  gli  impianti

produt t ivi  di  beni  e  servizi

1.  In  deroga  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  82,
comma  1,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.
1  (Norme  per  il  governo  del  territo rio),  per  i
procedimen ti  edilizi  relativi  agli  impianti  produt t ivi
di  beni  e  servizi  l’elenco  della  docume n t azione  e
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degli  elabora t i  da  produr re  è  uniforme  a  livello
regionale .  

2.  A lavori  ultimati  l’imprendi to re  present a  per  via
telematica  al  SUAP  le  certificazioni  di  cui
all’articolo  86  della  l.r.  1/2005,  le  cer tificazioni  di
conformit à  previs te  dalla  normativa  in  mate ria  di
sicurezza,  nonché  la  dichia razione  di  inizio  attività,
ove  prevista .

3.  Gli  elenchi  di  cui  al  comma  1  e  la  modulis tica  da
utilizzare  per  gli  adempimen ti  di  cui  ai  commi  1  e  2
sono  definiti  con  la  deliberazione  di  cui  all’articolo
37,  comma  4,  e  sono  inseri ti  nella  banca  dati  di  cui
all’articolo  42.

Art.  46 - Condizione  per  l’accesso  ai

finanziam en t i  regionali

1.  Costituisce  condizione  per  l’accesso  ai
finanziame n t i  regionali  previs ti  dalla  l.r.  1/2004  la
dichiar azione  degli  enti  locali  di  aver  adempiuto
alle  disposizioni  del  presen t e  capo  che  siano
effet tivamen t e  operan t i  al  momen to  della  stessa.  

CAPO  IV - Subin g r e s s o  e  mu t a m e n t o  del

regi m e  socia l e  in  at t i v i t à  eco n o m i c h e

Art.  47 - Subingresso  e  variazioni  societarie

1.  Nelle  attività  economiche  sogget t e  ad
autorizzazione  o  altro  titolo  abilita tivo  rilasciato
nelle  mate rie  di  compete nz a  regionale ,  le
fattispecie  di  segui to  elenca t e  sono  sogget t e  a  mera
comunicazione,  da  effet tua r si  all'au tor i t à
competen t e  entro  un  termine  non  superiore  a
sessant a  giorni:  

a)  subingre s so;
b)  mutame n t o  della  compagine  sociale  o  del

regime  societa r io;
c)  variazione  del  legale  rappre se n t a n t e ;
d)  mutame n t o  della  denominazione  sociale.

2.   Restano  ferme  le  fattispecie ,  già  previs te  da
norme  vigenti  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  che  richiedono  la  mera  comunicazione  anche
nei  casi  in  cui  il  rilascio  del  titolo  abilita tivo  sia
subordina to  al  possesso  di  requisiti  mutevoli  nel
tempo.

Art.  48 - Se mplificazione  degli  adem pi m e n t i

in  materia  di  subingresso  e  muta m e n to  del

regime  sociale

1.  La  Regione  promuove  la  stipula  di  convenzioni
fra  i  comuni  e  le  camere  di  commercio,  indust r ia ,
artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  al  fine  di
semplificare  gli  adempime n t i  relativi  a  subingre s so,
mutame n t o  della  compagine  sociale  o  del  regime
societa r io  per  attività  economiche  sogget t e  ad
autorizzazione  o  altro  titolo  abilita tivo,  ivi  inclusi  i
casi  di  denuncia  di  inizio  attività  e  di  silenzio-
assenso  previs ti  dalla  norma tiva  vigente .  

TITOLO  III -Fatturazione  elet tronica  e

abolizione  di  certificati (93)

CAPO  I - Fat tur a z i o n e  ele t t r o n i c a

Art.  49 - Fatturazione  elettronica

1.  Al  fine  di  semplificare  il  procedimen to  di
fattur azione  e  regis t razione  delle  operazioni
imponibili,  a  decor r e r e  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  del  regolame n to  di  cui  al  comma  2,
l'emissione,  la  trasmissione ,  la  conservazione  e
l'archiviazione  delle  fattur e  emesse  nei  rappor t i  con
l’amminist r azione  regionale  e  gli  enti  e  organismi
dipende n t i  dalla  Regione,  con  le  aziende  sanita r ie  e
gli  enti  del  servizio  sanita r io  regionale  anche  sotto
forma  di  nota,  conto,  parcella  e  simili,  è  effet tua t a
esclusivame n t e  in  forma  elett ronica,  nel  rispet to  del
decre to  legislativo  20  febbraio  2004,  n.  52
(Attuazione  della  Diret tiva  2001/115/CE  che
semplifica  ed  armonizza  le  modalità  di  fattur azione
in  materia  di  IVA) e  del  d.lgs.  82/2005.

2.  Nel  rispet to  della  norma tiva  statale,  con
regolamen to  regionale  sono  definite  in  par ticola re :

a) le  applicazioni  informa tiche  da  utilizzare  per
l'emissione  e  la  trasmissione  delle  fattur e
elet t roniche  e  le  modalità  di  integrazione  con  il
sistema  di  intersca m bio  previs to  a  livello
nazionale  ed  europeo;

b) gli  standa rd  informatici ,  di  identificazione  e
procedur a li  per  la  ricezione  e  gestione  delle
fattur e  elett roniche ;

c) gli  eventuali  casi  di  deroga  alla  disciplina
contenu t a  nel  presen t e  articolo.

3.  Il  progra m m a  di  cui  all’articolo  7  della  l.r.
1/2004  può  prevede re  misure  di  suppor to,  anche  di
natura  economica,  per  le  piccole  e  medie  imprese  al
fine  di  agevolare  l’introduzione  della  fattur azione
elet t ronica.

4.  Decorsi  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
del  regolamen to  di  cui  al  comma  2,  la  Regione,  gli
enti  e  organismi  dipenden t i  della  Regione,  compresi
quelli  di  consulenza  sia  della  Giunta  regionale  che
del  Consiglio  regionale,  le  aziende  sanita r ie  e  gli
enti  del  servizio  sanita r io  regionale  non  possono
accet t a r e  le  fattur e  emesse  o  trasmess e  in  forma
cartace a  né  possono  procede r e  ad  alcun
pagam e n to ,  nemme no  parziale,  sino  all'invio  in
forma  elett ronica.

5.  La  Regione  promuove  l’applicazione  della
fattur azione  elett ronica  per  i  sogge t t i  di  cui
all’articolo  3,  comma  1,  lette r e  da  e)  a  g)  anche
mediante  convenzioni  con  il  gestore  del  sistema  di
intersca m bio  previs to  dall’articolo  1,  comma  211,
della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244  (Disposizioni
per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le
dello  Stato  “legge  finanziar ia  2008”)  e  forme  di
incentivazione  per  gli  enti  situa ti  in  terri to ri
marginali  o  svantaggia t i ,  come  i  piccoli  comuni,
previs te  nel  program m a  di  cui  all’articolo  7  della  l.r.
1/2004.

CAPO  II - Aboli z io n e  di  cer t i f i ca t i  in

ma t e r i a  igie n i c o - sani t a r i a

Art.  50 - Abolizione  di  certificati  in  materia
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igienico- sanitaria

1. Nelle  more  dell’adozione  del  decre to
ministe r iale  di  cui  all’articolo  37,  comma  1,  del
decre to- legge  25  giugno  2008,  n.  112  (Disposizioni
urgen t i  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi t ività ,  la  stabilizzazione
della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributa ri a),
conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  6  agosto
2008,  n.  133,  è  abolito  l’obbligo  di  presen tazione
dei  seguen t i  certificati  sanita r i ,  qualora  siano
richies ti  nell’ambito  di  procedime n t i  amminis t r a t ivi
di  competenza  dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,

comma  1,  lettere  a),  c)  ed  e). (21)

a)  certificato  di  sana  e  robust a  costituzione
fisica;

b)  certificato  di  idoneità  fisica  per  l’assunzione
nel  pubblico  impiego;

c)  certificato  medico  comprovan te  la  sana
costituzione  fisica  per  i  farmacisti  e  per  i
dipende n t i  della  farmacia;

d)  certificato  di  idoneità  fisica  per  l’assunzione
di  insegnan t i  e  altro  personale  di  servizio  nelle
scuole;

e)  certificato  di  idoneità  psico- fisica  per  la
frequenza  di  istituti  professionali  e  corsi  di
formazione  professionale;

f)  certificato  di  idonei tà  fisica  per  l’assunzione
di  minori  e  apprendis ti  impiega t i  nei  settori  non  a
rischio;

g)  certificato  di  vaccinazione  per  l’ammissione
alle  scuole  pubbliche;  

h)  certificato  per  l’ammissione  ai  soggiorni  di
vacanza  per  i minori,  quali  colonie  marine  e  cent ri
estivi;  

i)  libret to  di  idonei tà  sani ta ria  per  i
parrucchie r i;

j)  certificato  sanita r io  per  l’impiego  dei  gas
tossici;

k)  certificato  per  l’abilitazione  alla  conduzione
di  genera to r i  di  vapore;

l)  certificato  di  idoneità  alla  conduzione  di
impianti  di  risalita;

m)  certificato  di  idoneità  a  svolgere  la  mansione
di  fochino;

n)  certificato  di  idonei tà  all’esercizio
dell’at tività  di  autoripa razione;

o)  certificato  di  idonei tà  psico- fisica  per
maest ro  di  sci;  

p)  tessera  sanita ria  per  le  persone  adde t t e  ai
lavori  domest ici .  

CAPO  III - Modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e

7  feb b r a i o  200 5 ,  n.  28  (Cod ic e  del

Com m e r c i o .  Tes t o  Unico  in  ma t e r i a  di

co m m e r c i o  in  sed e  fissa ,  su  are e

pub b l i c h e ,  so m m i n i s t r a z i o n e  di  ali m e n t i  e

beva n d e ,  vend i t a  di  sta m p a  quo t i d i a n a  e

per io d i c a  e  dis t r i b u z i o n e  di  carb u r a n t i )

Art.  51 - Inserimen to  della  sezione  III  bis  nel

capo  XIV  del  titolo  II  della  l.r.  28/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  52 - Inserimen to  dell’articolo  105  bis

nella  l.r.  28/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  53 - Inserimen to  dell’articolo  105  ter

nella  l.r.  28/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  54 - Inserimen to  dell’articolo  105  quater

nella  l.r.  28/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  55 - Inserimen to  dell’articolo  105

quinquies  nella  l.r.  28/2005 (96) (97 )

Abrogato.

Art.  56 - Inserimen to  dell’articolo  105  sexies

nella  l.r.  28/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  57 - Inserimen to  dell’articolo  105  septies

nella  l.r.  28/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

CAPO  IV - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e

3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il

gove r n o  del  terr i t o r i o )

Art.  58 - Modifiche  all’articolo  79  della  l.r.

1/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  59 - Modifiche  all’articolo  82  della  l.r.

1/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  60 - Modifiche  all’articolo  83  della  l.r.

1/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  61 - Modifiche  all’articolo  88  della  l.r.

1/2005 (96 ) (97)

Abrogato.

  Art.  62 - Modifiche  all’articolo  205  bis  della

l.r.  1/2005 (96) (97 )

Abrogato.

CAPO  V - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e

24  feb b r a i o  200 5 ,  n.  39  (Disp o s i z i o n i  in

mat e r i a  di  ener g i a )

Art.  63 - Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.

39/2005 (96) (97 )

Abrogato.

CAPO  VI - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e

1  lugl io  199 9 ,  n.  36  (Disc i p l i n a  per
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l’im pi e g o  dei  dise r b a n t i  e  geoin f e s t a n t i

nei  se t t o r i  non  agric o l i  e  proc e d u r e  per

l’im pi e g o  dei  dise r b a n t i  e  geo d i s i n f e s t a n t i

in  agrico l t u r a )

Art.  64 - Sostituzione  dell’articolo  4  della  l.r.

36/1999 (96) (97 )

Abrogato.

CAPO  VII  - Modi f i c h e  alla  leg g e  regio n a l e

27  lugl io  200 7 ,  n.  45  (Nor m e  in  mat e r i a  di

impr e n d i t o r e  e  impr e n d i t r i c e  agrico l i  e

imp r e s a  agrico l a )

Art.  65 - Modifiche  all’articolo  11  della  l.r.

45/2007   (96 ) (97)

Abrogato.

TITOLO  IV - Disposizioni  relative  ad  alcuni
incarichi  direzionali  in  enti  ed  agenzie

regionali  e  società  partecipa t e  dalla  Regione
Toscana

CAPO  I - Disp o s i z i o n i  rela t i v e  ad  alcuni

incar i ch i  dir e z i o n a l i  in  ent i  ed  agen z i e

regi o n a l i  e  soci e t à  par t e c i p a t e  dalla

Reg io n e  Tosca n a

SEZIONE  I - Modifiche  alla  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell’Agenzia

di  promozione  economica  della  Toscana
“APET”)

Articolo  66 - Modifiche  all’articolo  5  della  l.r.

6/2000 (96) (97 )

Abrogato.

SEZIONE  II - Modifiche  alla  legge  regionale
27  luglio  1995,  n.  83  (Istituzione  dell’Azienda

regionale  agricola  di  Alberese)

Art.  67 - Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.

83/1995 (96) (97 )

Abrogato.

SEZIONE  III - Modifiche  alla  legge  regionale
21  maggio  2008,  n.  28  (Acquisizione  della

partecipazione  azionaria  nella  società  Sviluppo
Italia  Toscana  s.c.p.a.  e  trasform azione  nella

società  Sviluppo  Toscana  s.p.a.)  

Art.  68 - Modifiche  all’articolo  6  della  l.r.

28/2008 (96) (97 )

Abrogato.

SEZIONE  IV - Applicazione  delle  disposizioni
di  cui  agli  articoli  66,  67  e  68

Art.  69 - Applicazione  delle  disposizioni  di  cui

agli  articoli  66,  67  e  68 (96 ) (97)

Abrogato.

  TITOLO  V - Semplificazione  del  sistema
normativo  regionale

CAPO  I - Se m p l i f i c a z i o n e  del  sis t e m a

nor m a t i v o  regio n a l e

Art.  70 - Abrogazione  di  leggi  e  regolame n t i

regionali (96 ) (97)

Abrogato.

TITOLO  VI - Disposizioni  finali

CAPO  I - Disp o s i z i o n i  final i

Art.  71 - Adegua m e n t o  della  normativa

regionale (96 ) (97)

Abrogato.

Art.  72 - Clausola  valutativa (94)

1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio

regionale  con  cadenza  biennale  una  relazione  nella

quale  dà  conto  dell’applicazione  delle  nuove

procedure  di  semplificazione  previste  per  la

riduzione  dei  tempi  burocratici,  con  particolare

riferimen to  alle  disposizioni  relative  alla  conferenza

dei  servizi,  allo  SUAP  e  all’uso  delle  tecnologie

informatiche  nelle  relazioni  fra  pubblica

amminis trazione  e  privati.

Art.  73 - Disposizioni  finanziarie

1.  Agli  oneri  derivanti  dal  riconoscime n to
dell’indennizzo  di  cui  all’articolo  16,  quant ifica ti  in
euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2009  –
2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  di  cui  alla  unità
revisionale  di  base  (UPB)  131  "Attività  di  carat t e r e
istituzionale  -  Spese  corren t i"  del  bilancio
plurienna le  vigente  2009  – 2011.  

2.  Al  fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al
comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2009  e
plurienna le  vigente  2009  – 2011  sono  appor ta t e  le
seguen t i  variazioni,  rispe t tivam e n t e  per
compete nz a  e  cassa  e  per  sola  compete nza :  

Anno  2009  
In  diminuzione  
UPB  741  "Fondi  - Spese  corren t i"  per  euro

50.000,00;  
In  aumen to  
UPB  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  -

Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00;  
Anno  2010  
In  diminuzione  
UPB  741  "Fondi  - Spese  corren t i",  per  euro

50.000,00;  
In  aumen to  
UPB  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  -

Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00;  
Anno  2011  
Anno  2011
In  diminuzione  
UPB  741  "Fondi  - Spese  corren t i",  per  euro
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50.000,00;  
In  aumen to  
UPB  131  "Attività  di  cara t t e r e  istituzionale  -

Spese  corren t i",  per  euro  50.000,00 .  

3.  Le  misure  di  cui  al  titolo  II,  capo  III  di
compete nz a  regionale  sono  finanzia te  per  gli  anni
2009  –  2011,  senza  oneri  aggiunt ivi  per  il  bilancio
regionale ,  con  le  risorse  di  cui  al  progra m m a  per  la
promozione  e  lo  sviluppo  dell’amminis t razione
elet t ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della
conoscenza  approva to  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale  11  luglio  2007,  n.  68
(Progra m m a  regionale  per  la  promozione  e  lo
sviluppo  dell'amminis t r azione  elet t ronica  e  della
società  dell'informazione  e  della  conoscenza  nel
sistema  regionale  2007/2010).  

4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte
con  legge  di  bilancio.  

Note

1.  Nota  soppres sa .
2.  Nota  soppres sa .
3.  Nota  soppres sa .
4.  Nota  soppres sa .
5.  Nota  soppres sa .
6.  Nota  soppres sa .
7.  Nota  soppres sa .
8.  Nota  soppres sa .
9.  Nota  soppres sa .
10.  Nota  soppress a .
11.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  14  dicembr e
2009,  n.  75,  art.  43.
12.  Comma  aggiunto  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.
75,  art .  43.
13.  Parole  inserite  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75,
art.  44.
14.  Articolo  inserito  con  l.r.  14  dicembre  2009,  n.
75,  art .  45.
15.  Nota  soppress a .
16.  Nota  soppress a .
17.  Nota  soppress a .
18.  Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  dicembr e
2009,  n.  75,  art.  49.
19.  Nota  soppress a .
20.  Nota  soppress a .
21.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  14  dicembre  2009,
n.  75,  art .  52.
22.  Nota  soppress a .
23.  Nota  soppress a .
24.  Comma  inseri to  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,
art.  77.
25.  Regolamen to  regionale  3  gennaio  2011,  n.  1/R.
26.  Punto  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.  66,
art.  96.
27.  Parole  soppres se  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.
66,  art .  96.
28.  Articolo  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.
66,  art .  97.
29.  Articolo  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.
66,  art .  98.
30.  Articolo  inserito  con  l.r.  27  dicembre  2011,  n.
66,  art .  99.
31.  Parole  soppres se  con  l.r.  27  dicembr e  2011,  n.

66,  art.  100.
32.  Nota  soppres sa .
33.  Titolo  così  sostitui to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  1.
34.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  2.
35.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  2.
36.  Periodo  soppres so  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  3.
37.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  3.
38.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  4.
39.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  4.
40.  Parole  soppress e  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  5.
41.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  5.
42.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  6.
43.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  6.
44.  Parole  soppress e  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  7.
45.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  7.
46.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  7.
47.  Parola  inserita  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.
8.
48.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  8.
49.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  8.
50.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  8.
51.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  9.
52.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  10.
53.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  11.
54.  Parte  inserita  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9  , art .
12.
55.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  13.
56.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  14.
57.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  15.
58.  Comma  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  15.
59.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  16.
60.  Articolo  inseri to  con  l.r.  xx marzo  2013,  n.  xy,
art .  17.
61.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  18.
62.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  18.
63.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  19.
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64.  Parole  soppress e  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  19.
65.  Capo  aggiunto  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art .
20.
66.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  21.
67.  Parte  inserita  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.
22.
68.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  23.
69.  Parole  soppress e  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  23.
70.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  23.
71.  Comma  aggiunto  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  23.
72.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9,  art.  24.
73.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  24.
74.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  24.
75.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  25.
76.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  26.
77.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  27.
78.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.
9  , art .  28.
79.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  28.
80.  Comma  aggiunto  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  28.
81.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  29.
82.  Parole  inseri te  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.
30.
83.  Comma  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  30.
84.  Capo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,  art.
31.
85.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  32.
86.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  33.
87.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  34.
88.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  35.
89.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  36.
90.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  37.
91.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  38.
92.  Articolo  inseri to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  39.
93.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  40.
94.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  14  marzo  2013,
n.  9,  art.  41.
95.  Articolo  abroga to  con  l.r.  14  marzo  2013,  n.  9,
art .  42.

96.  Articolo  abroga to  con  l.r.  31  maggio  2013,  n.
27,  art .  9.
97.  Ai sensi  dell'ar t icolo  9  comma  2  della  l.r.  31
maggio  2013,  n.  27,  sono  fatti  salvi  gli  effetti  delle
disposizioni  degli  articoli  di  cui  al  comma  1,  relative
all'inser ime n to ,  alla  modifica,  alla  sostituzione,
all'abrogazione  e  all'applicazione  di  norme
regionali.
98.  Rubrica  così  sostitui ta  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.
47,  art .  20.
99.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.
47,  art .  21.
100 .  Sezione  inseri ta  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,
art.  22.
101 .  Articolo  inseri to  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,
art.  23.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A

All2  – Allegato  B
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Legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  quali tà  della

norm az i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  34,  par te  prima,  , del
29.10.2008  )

 CAPO  I - Qualità  della  normazione  .....................1
 Art.  1  - Finalità  della  legge  ....................................1
 Art.  2  - Principi  in  mate ria  di  qualità  della
normazione  ....................................................................1
 Art.  3  - Program m a  di  azione  norma tiva  ..........1
 Art.  4  - Strume n t i  di  analisi  preven tiva  degli
effetti  degli  atti  normativi  ....................................... 1
 Art.  5  - Strume n t i  di  verifica  successiva  degli
effetti  degli  atti  normativi  ....................................... 2
 Art.  6  - Cura  della  qualità  norma tiva  nelle
commissioni  consiliari  .............................................. 2
 Art.  7  - Document azione  a  corredo  delle
propost e  di  legge  (2) .................................................. 2
 Art.  8  - Document azione  a  corredo  delle
propost e  di  regolame n to  ..........................................2
 Art.  9  - Motivazione  delle  leggi  e  dei
regolame n t i  ................................................................... 2
 Art.  10  - Coordinam e n to  finale  e  formale  delle
leggi  ................................................................................. 3
 Art.  11  - Tutela  delle  norme  statu t a r ie  sulla
qualità  della  normazione  ......................................... 3
 Art.  12  - Testi  unici  ................................................... 3
 Art.  13  - Manutenzione  della  norma tiva  (3) .....3
 Art.  14  - Comunicazione  degli  atti  norma tivi  . 3
 Art.  15  - Rappor to  sulla  normazione  ..................3
 Art.  16  - Strut tu r e  di  suppor to  ............................. 3
 CAPO  II - Elemen ti  formali  delle  fonti
normative  ....................................................................... 3
 Art.  17  - Formula  di  promulgazione  delle  leggi
.............................................................................................3
 Art.  18  - Formule  di  emanazione  e  disposizioni
formali  relative  ai  regolame n t i  (4) ........................3
 Art.  19  - Numer azione  delle  leggi  e  dei
regolame n t i  ................................................................... 4
 CAPO  III  - Disposizioni  di  attuazione  ................4
 Art.  20  - Strum en t i  attua tivi  ..................................4
 Art.  21  - Disposizioni  transi torie  ......................... 4

CAPO  I - Quali tà  del la  nor m a z i o n e

Art.  1 - Finalità  della  legge

1. La  presen te  legge,  attua t iva  dell’ar ticolo  44
dello  Statu to,  stabilisce  la  disciplina  genera le
dell’at tività  normativa  regionale  al  fine  di
assicura r e  la  qualità  delle  leggi  e  dei  regolamen ti  e
la  collaborazione,  a  ques to  scopo,  tra  tutti  i sogge t ti
che  sono  coinvolti  nella  loro  stesura  ed
approvazione.

2. La  presen t e  legge  disciplina  la  motivazione
delle  fonti  norma tive  regionali,  in  attuazione

dell’ar ticolo  39  dello  Statu to.

3. La  presen te  legge  può  essere  modificata  solo
in  modo  espre sso  da  leggi  regionali  successive.

Art.  2 - Principi  in  materia  di  qualità  della

normazione

1. La  Regione  Toscana  persegu e  la  qualità  della
normazione  quale  strume n to  essenziale  della
cer tezza  del  dirit to,  della  traspa re nz a  dell’azione
pubblica  e  della  par tecipazione  dei  cittadini.  

2. La  Regione  Toscana  adegua  il  proprio
ordiname n to  ai  principi  di  qualità  della  normazione
ed  in  particola r e  a  quelli  di:  

a) progra m m a zione  norma tiva;
b) snellezza  delle  procedu re ;
c) semplicità,  chiarezza,  comprensibilità  e

organici tà  delle  norme;
d) manutenzione  e  riordino  costan t i  della

normativa;
e) analisi  preventiva  e  verifica  successiva

dell’impat to  della  normazione;
f) contenime n to  degli  oneri  amminist r a t ivi.

Art.  3 - Program m a  di  azione  normativa

1. Il  Progra m m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di
cui  alla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49
(Norme  in  mate ria  di  program m azione  regionale),
contiene  un’apposi ta  sezione  dedicat a  al
progra m m a  di  azione  normativa,  nel  quale  sono
illustra t e  le  linee  fondame n t a l i  e  gli  intervent i
qualifican t i  dell’azione  normativa  regionale ,  volti
sia  al  riordino  che  all’innovazione,  secondo  i
principi  della  presen te  legge.

2. Il  progra m m a  di  azione  normativa  prevede  le
linee  fondamen t a li  per  periodici  intervent i
legislativi  di  riordino  dell’ordinam e n to  regionale.  

3. Il  progra m m a  di  azione  normativa  è
aggiorna to  periodicame n t e  mediante  gli  strume n t i
previsti  per  l’aggiorna m e n t o  e  l’attuazione  del  PRS.

Art.  4 - Stru m e n t i  di  analisi  preven tiva  degli

effet t i  degli  atti  normativi

1. L’analisi  di  impat to  della  regolazione  (AIR)
consis te  nella  valutazione  prevent iva  socio-
economica,  mediante  compar azione  di  differen t i
ipotesi  di  intervento  norma tivo,  degli  effetti  di  det ti
intervent i  sulle  attività  dei  cittadini  e  delle  imprese,
nonché  sull’organizzazione  e  sul  funzioname n to
delle  pubbliche  amminis t r azioni.  L'AIR  tiene  conto

delle  consegu en z e  delle  opzioni  normative  sulla

condizione  di  donne  e  uomini. (1)

2. L’analisi  di  fattibilità  è  l’attività  volta  ad
accer t a r e ,  nella  fase  della  proget t azione  norma tiva,
l’idoneità  delle  norme  propost e  a  consegui r e  gli
scopi  previsti,  con  particola re  riferimen to  alla
presenza  minima  ed  allo  stato  di  efficienza  delle
condizioni  opera t ive  degli  uffici  pubblici  chiamati
ad  applicare  le  norme  stesse.

3. Il  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale

disciplinano  con  propri  atti,  per  i rispet tivi  ambiti  di
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compe t en za ,  i  criteri  di  inclusione  e  i  casi  di

esclusione,  nonché  le  modalità  di  effe t tuazione

dell’analisi  di  fattibilità  e  dell’AIR. (5)

Art.  5 - Stru m e n t i  di  verifica  successiva  degli

effet t i  degli  atti  normativi

1. La  verifica  dell’impat to  della  regolazione  (VIR)
consis te  nella  valutazione  successiva,  anche
periodica,  del  raggiungim en to  delle  finalità  e  nella
stima  degli  effetti  prodot ti  dagli  atti  norma tivi  sulle
attività  dei  cittadini  e  delle  imprese ,  nonché
sull’organizzazione  e  sul  funzioname n to  della
pubblica  amminist r azione.

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1  nelle  leggi  possono
essere  inseri te  le  clausole  valutat ive  di  cui
all’articolo  45,  comma  2,  dello  Statu to,  in
attuazione  delle  quali  la  Giunta  è  tenuta  a
comunica r e  al  Consiglio,  entro  un  dete rmina to
termine ,  una  relazione  contene n t e  precise
informazioni  quanti ta t ive  e  qualita tive  necessa r ie  a
valuta r e  le  consegu e nz e  che  sono  scatur i te  per  i
destina t a r i ,  per  le  pubbliche  amminis t r azioni
esercen t i  le  funzioni  e  per  la  collett ività  dalla
applicazione  della  legge  dopo  il  periodo  di  tempo
indicato.

3. Il regolamen to  interno  del  Consiglio  disciplina:
a) i crite ri  di  inclusione  e  i casi  di  esclusione,

nonché  le  modalità  di  effet tuazione  della  VIR;
b) le  modali tà  di  progra m m azione  e

svolgimen to,  da  parte  del  Consiglio  e  delle  sue
commissioni  perman e n t i ,  delle  attività  di  VIR e  di
valutazione  delle  politiche  regionali,  anche
tramite  forme  di  consul tazione  e  di  confronto  con
le  rappre s e n t a nz a  economiche ,  sociali  ed
istituzionali.

4. Il  Consiglio,  anche  tramite  il  rappor to  sulla
normazione  di  cui  all’articolo  15,  assicura  idonee
forme  di  pubblicizzazione  degli  esiti  della  VIR.

Art.  6 - Cura  della  qualità  normativa  nelle

com missioni  consiliari

1. I  presiden t i  delle  commissioni  consiliari,
tramite  le  stru t tu r e  tecniche  di  assis tenza,  curano
la  qualità  normativa  dei  testi  sottopos t i  all’esame
delle  stesse,  nei  modi  stabili ti  dal  regolamen to
interno  del  Consiglio.

Art.  7 - Docum e n ta zione  a corredo  delle

propost e  di  legge (2)

1. Le  propos te  di  legge  sono  corredate  della

relazione  illustrativa  delle  finalità  generali,  della

relazione  tecnico- normativa  e  della  relazione

tecnico- finanziaria,  salvo  quanto  previs to  dal

com ma  2.

2.  Non  sono  corredate  della  relazione  tecnico-

finanziaria  le  leggi  di  bilancio  e  relative  leggi  di

variazione,  le  leggi  di  assesta m e n to ,  le  leggi  di

rendiconto  e  le  leggi  che,  secondo  quanto  attes ta to

espressa m e n t e  dalla  relazione  illustrativa,  non

comportano  effet t i  finanziari.

3.  La  relazione  tecnico- normativa  indica

l’eventuale  avvenuta  notifica  della  proposta  alla

Commissione  europea,  ai  sensi  delle  disposizioni  in

materia  di  regime  di  aiuti  alle  imprese,  di  servizi

nel  mercato  interno  e  di  norme  tecniche.

4. Le  propost e  di  legge  sono  corredate ,  nei  casi  e

nelle  forme  previs ti  dai  regolame n t i  interni  del

Consiglio  e  della  Giunta,  di:  

a)  relazione  sugli  esiti  dell’AIR;

b)  scheda  di  legittimità;  

c)  scheda  di  fattibilità;  

d)  altri  docum e n ti  idonei  a fornire  un  più  ampio

quadro  conosci tivo  sulla  propos ta  di  legge  e  le

sue  finalità.  

5.  Per  le  propost e  di  legge  di  iniziativa  consiliare

e  per  la  legge  di  manuten z ione  di  cui  all'articolo  13,

la  relazione  illustrativa  può  sostituire  la  relazione

tecnico- normativa.

6.  I  regolamen ti  interni  del  Consiglio  e  della

Giunta  possono  dettare  ulteriori  specifiche

disposizioni  sui  contenu t i  dei  docum e n ti  di  cui  ai

commi  1  e  4,  sulla  base  delle  intese  di  cui

all’articolo  20.

Art.  8 - Docum en taz ion e  a corredo  delle

propos te  di  regolam en to

1. Le  propost e  di  regolamen to  sono  correda te
della  relazione  illustra t iva  delle  finalità  genera li  e
della  relazione  tecnico- norma tiva,  nonché,  qualora
il  regolamen to  sia  stato  sottopos to  ad  AIR  o  ad
analisi  di  fattibilità,  della  relazione  sugli  esiti  delle
medesime.

Art.  9 - Motivazione  delle  leggi  e  dei

regolame n t i

1. La  motivazione  delle  leggi  e  dei  regolamen ti  è
contenu t a  in  un  preambolo,  par te  integra n t e  del
testo  normativo  ed  è  composta  dai  “visto”  e  dai
“conside ra to”.

2. I “visto”  indicano:
a) il quad ro  giuridico  di  riferimen to;
b) le  fasi  essenziali  del  procedimen to  di

formazione  dell’at to,  quali  i parer i  obbligator i  e  le
eventuali  pronunce  del  Collegio  di  garanzia  di  cui
all’articolo  57  dello  Statu to.

3. I  “conside ra to”  motivano,  in  modo  conciso,  le
disposizioni  essenziali  dell’articolato  senza
riprodur r e  o  parafr as a r e  il  detta to  norma tivo  e
formulano  adegua t a  spiegazione  dei  motivi
dell’eventua le  manca to  o  parziale  accoglimen to  dei
pare ri  e  delle  pronunce  di  cui  al  comma  2,  lette ra
b).

4. La  motivazione  delle  leggi  è  posta  in  votazione
prima  del  voto  finale,  con  le  modalità  definite  dal
regolamen to  interno  del  Consiglio.

5. Ulteriori  specificazioni  sulle  carat t e r i s t iche  ed
i  contenu t i  dei  “visto”  e  dei  “consider a to”  possono
essere  stabilite  dai  regolamen ti  interni  del
Consiglio  e  della  Giunta  in  relazione  agli  atti
norma tivi  di  rispet tiva  competenza ,  sulla  base  delle
intese  di  cui  all’ar ticolo  20.
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Art.  10 - Coordinam e n to  finale  e  formale  delle

leggi

1. Il  regolamen to  interno  del  Consiglio  disciplina
le  modalità  di  esercizio,  da  par te  del  Presiden te ,  del
potere  di  coordina m e n to  finale  e  formale  delle
leggi.  

Art.  11 - Tutela  delle  norme  statutarie  sulla

qualità  della  normazione

1. La  violazione,  da  parte  di  leggi  e  regolamen ti
regionali,  delle  norme  statu t a r i e  in  mater ia  di
qualità  della  normazione  può  essere  sottopos t a  al
giudizio  del  Collegio  di  garanzia  di  cui  all’articolo
57  dello  Statu to,  ai  sensi  e  con  le  modalità  della
legge  regionale  che  disciplina  tale  organo.

Art.  12 - Testi  unici

1. La  Giunta  e  il  Consiglio  promuovono  la
formazione  e  la  manutenzione  di  tes ti  unici
legislativi  e  regolamen t a r i ,  in  conformità  alle
disposizioni  dell’articolo  44  dello  Statu to.  

2. I  testi  unici,  o  loro  parti,  di  mero
coordina m e n to  di  leggi  o  di  regolame n t i
contengono  la  puntuale  individuazione  delle  fonti
norma tive  inseri te  nel  testo  coordina to.

Art.  13 - Manuten zion e  della  normativa (3)

1. Il  Consiglio  e  la  Giunta,  nell’esercizio  delle

rispet tive  compe te n z e ,  assicurano  la  costante

manuten zione  dell’ordina m e n to  normativo

regionale,  in  particolare  per  quanto  attiene  a:

a)  la  correzione  di  errori  materiali  o

imprecisioni;

b)  l’adegua m e n to  dei  rinvii  interni  ed  esterni;

c)  l’inserime n to  di  contenu t i  divenuti

obbligatori  per  disposizioni  comuni tarie ,  nazionali

o regionali;

d)  l’adegua m e n to  a sentenze  della  Corte  di

giustizia  dell’Unione  europea,  della  Corte

europea  dei  dirit ti  dell'uomo  o della  Corte

costituzionale;

e)  l'interpre tazione  auten tica  di  disposizioni

regionali.

2.  Con  un'unica  legge  o  un  unico  regolame n to

possono  essere  disposti  periodici  interven t i  di

manuten zione  di  una  pluralità  di  disposizioni,

rispet tiva m e n t e ,  legislative  o  regolamen tari,  nel

limite  in  cui  ciò  riguardi  esclusiva me n t e  i casi  di  cui

al  com ma  1  e  limitati  adegua m e n t i  che  non

comportano  innovazioni  sostanziali  della  disciplina

della  materia.

Art.  14 - Comunicazione  degli  atti  normativi

1. La  Regione,  ferme  restando  le  disposizioni
sulla  pubblicazione  degli  atti  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana,  favorisce  la  più  ampia
conoscenza  dei  propri  atti  normativi  att rave r so  la
comunicazione ,  anche  in  via  telema tica,  dei  loro
contenu t i  essenziali  e  di  ogni  altro  elemento
informa tivo  utile.

Art.  15 - Rapporto  sulla  normazione

1. Il  Consiglio,  mediante  le  competen t i  strut tu r e
tecniche,  cura  l’elaborazione  e  la  pubblicazione
periodica  del  rappor to  sulla  normazione,  che
raccoglie  ed  analizza,  sotto  il  profilo  tecnico  ed
istituzionale ,  i  dati  quant i ta t ivi  e  qualita tivi  delle
leggi  e  dei  regolamen ti  regionali  nel  periodo
conside ra to.  

2. Il  rappor to  illust ra  anche  gli  esiti  della
valutazione  di  impat to  della  regolazione  e  delle
politiche  pubbliche  svolta  ai  sensi  della  present e
legge.  

3. Il  Consiglio  conforma  il  rappor to  alle  intese
definite  con  le  altre  assemblee  legislative  regionali
e  nazionali  per  la  redazione  coordina t a  di  tale  tipo
di  documen ti .

4. La  Giunta,  mediante  le  compete n t i  stru t tu r e
tecniche,  collabora  all’elaborazione  del  rappor to
per  la  par te  concerne n t e  gli  atti  normativi  di
propria  compete nza .

Art.  16 - Strut ture  di  supporto

1. Il Consiglio  e  la  Giunta  individuano  le  strut tu r e
tecniche  per  il  presidio  della  qualità  della
normazione,  il  suppor to  alla  redazione  dei  testi
normativi  e  l’elaborazione  del  rappor to  sulla
legislazione,  assicura ndo n e  la  congrua  dotazione
organica,  l’elevata  qualificazione  ed  il  costan t e
aggiorna m e n t o  professionale .

2. Le  stru t tu r e  tecniche  di  cui  al  comma  1
assicura no  l’assis tenza  ai  titolari  del  pote re  di
iniziativa  legislativa  per  la  formulazione  delle
propos t e  di  legge  e  per  la  predisposizione  della
documen t azione  di  accompa g n a m e n t o .  

CAPO  II - Elem e n t i  for m a l i  de ll e  fon t i

nor m a t i v e

Art.  17 - Formula  di  promulgazione  delle  leggi

1. La  promulgazione  delle  leggi  regionali  è
espre ss a  con  la  formula  seguen t e :

“Il  Consiglio  regionale  ha  approva to

Il  Presiden te  della  Giunta

promulga

la  seguen te  legge:

(testo  della  legge)

La  presen t e  legge  è  pubblica t a  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione.  E’  fatto  obbligo  a  chiunque
spet ti  di  osservarla  e  farla  osserva re  come  legge
della  Regione  Toscana .”

Art.  18 - Formule  di  emanazione  e

disposizioni  formali  relative  ai  regolam e n t i (4)

1. I  regolamen ti  sono  emana t i  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  e  recano  nel  titolo  la
denominazione  di  “regolamen to”.

2. L’emanazione  dei  regolame n t i  di  compete nz a
della  Giunta,  ad  esclusione  di  quelli  interni,  è
espre ss a  con  la  formula  seguen t e :
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“La  Giunta  regionale  ha  approva to

Il  Presiden te  della  Giunta

emana  

il seguen t e  regolamen to:

(testo  del  regolamen to)

Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  E’  fatto
obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osservarlo  e  farlo
osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.”

3. L’emanazione  dei  regolame n t i  di  compete nz a
del  Consiglio,  ad  esclusione  di  quelli  interni ,  è
espre ss a  con  la  formula  seguen t e :

“Il  Consiglio  regionale  ha  approva to

Il  Presiden te  della  Giunta

emana  

il seguen t e  regolamen to:

(testo  del  regolamen to)

Il  presen te  regolame n to  è  pubblica to  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  E’  fatto
obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osservarlo  e  farlo
osservare  come  regolame n to  della  Regione
Toscana.”

4. Nel  titolo  del  regolame n to  è  fatto  riferimen to

alla  legge  regionale  di  cui  il  regolamen to

costituisce  attuazione .  Nella  rubrica  di  ciascun

articolo  del  regolamen to  è  indicato  l’articolo  o  il

com ma  della  legge  regionale  di  cui  il  regolame n to

costituisce  attuazione,  salvo  il  caso  in  cui  il

regolamen to  sia  attuativo  di  un  unico  articolo  di

legge. (6)

Art.  19 - Num erazione  delle  leggi  e  dei

regolam en t i

1. Le  leggi  e  i  regolamen ti  regionali  hanno
un’unica  numerazione  progre s siva  per  ciascun  anno
solare .  A  tal  fine  il  numero  viene  assegna to  a
ciascuno  di  essi  al  momento  della  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.

2. Nei  regolamen ti  il  numero  progres sivo
assegna to  è  seguito  da  “/R”.

3. I  regolame n t i  interni  del  Consiglio  e  della
Giunta  sono  numera t i  con  autonome  serie
numeriche  progre s sive,  senza  limitazione
tempora le .  

4. I  regolame n t i  interni  del  Consiglio  vigenti
all’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge
acquisiscono  la  rispet tiva  numer azione  secondo
l’ordine  cronologico  della  loro  approvazione,  a
segui to  di  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza.

CAPO  III - Disp o s i z i o n i  di  at tu a z i o n e

Art.  20 - Stru m e n t i  attuativi

1. Il  Consiglio  e  la  Giunta,  con  uno  o  più  atti
adot t a ti  d’intesa,  (7)  definiscono  regole  sulla  qualità
normativa,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dalla
presen te  legge  e  in  conformità  alle  regole  stabilite
di  comune  accordo  fra  le  regioni  e  fra  le  regioni  e  lo

Stato,  e  le  forme  e  le  modalità  di  collaborazione  fra
le  strut tu re  tecniche  che  presidiano  la  qualità
norma tiva.

Art.  21 - Disposizioni  transitorie

1. Il  Consiglio  e  la  Giunta  adeguano  i  propri
regolamen ti  interni  alle  disposizioni  della  presen t e
legge  entro  cento t t an t a  giorni  dalla  sua  entra t a  in
vigore.

2. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  9  si  applicano
a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2009.

Note

1. Periodo  aggiunto  con  l.r.  2  aprile  2009,  n.
16 , art.  9.
2.  Artico lo  così  sostituito  con  l.r.  14  dicembr e
2009,  n.  75 , art.  34.
3.  Articol o così  sosti tuito  con  l.r.  14  dicembr e
2009,  n.  75 , art.  35.
4.  Rubri ca  così  sostituita  con  l.r.  14  dicembr e
2009,  n.  75 , art.  36.  
5.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  9  agosto  2013,
n.  47 , art.  10.
6.  Com ma  così  sosti tuito  con  l.r.  9  agosto  2013,
n.  47 , art.  11.
7. Decreto  5  gennaio  2011,  n.  1.
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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2011 – 2015, approvato dal Consiglio Regionale con 
risoluzione n. 49 del 29 Giugno 2011, che si propone di costruire una pubblica amministrazione snella, 
efficiente ed efficace; 

Vista la risoluzione n. 31 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 7 dicembre 2010, con la quale si 
davano indicazioni alla Giunta regionale per la definizione, all’interno del PRS, di uno specifico “progetto 
integrato di sviluppo, chiamato a ridurre adempimenti e tempi della burocrazia prevalentemente a carico di 
imprese e professionisti, favorendo una diminuzione dei costi amministrativi a loro carico e un 
miglioramento dei fattori di competitività del territorio regionale, anche in termini di attrattività degli 
investimenti”;  

Visto il Progetto integrato di sviluppo – PIS “Semplificazione”, che assume come finalità quella di rendere il 
rapporto tra la pubblica amministrazione e la società civile più trasparente, diretto e con minori vincoli 
burocratici;

Vista la proposta di Documento di programmazione economico e finanziaria – DPEF 2013, adottata con 
DGR n. 968 del 9 Novembre 2012, che aggiorna gli obiettivi e le azioni collegate al PIS; 

Vista la l.r. 40/2009 “Legge di semplificazione e riordino normativo 2009” con la quale, in attuazione del 
principio di semplicità dei rapporti fra cittadini, imprese e istituzioni a tutti i livelli, di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera z), dello Statuto regionale, la Regione Toscana assume tra gli obiettivi del proprio agire: la 
rimozione o la significativa riduzione degli oneri e degli adempimenti amministrativi a carico dei cittadini e 
delle imprese; la riduzione dei tempi burocratici; l’innovazione tecnologica nei rapporti fra pubblica 
amministrazione, cittadini e imprese; 

Preso atto della proposta di modifica della l.r. 40/2009 di cui alla Proposta di legge n.3 del 09 Novembre 
2012, con la quale si recepiscono nell’ordinamento regionale alcuni principi in materia di semplificazione 
recentemente introdotti nella normativa nazionale; 

Visto il documento di attuazione del Progetto integrato di sviluppo – PIS “Semplificazione”, allegato A alla 
presente deliberazione di cui è parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che l’approvazione del documento non comporta alcun onere finanziario aggiuntivo per la Regione 
Toscana e che le risorse ivi contenute rappresentano una ricognizione di quelle già rese disponibili con 
l’approvazione dei relativi atti di bilancio; 

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella seduta del 22 Novembre 2012; 

A VOTI UNANIMI 

DELIBERA

1. di approvare il documento di attuazione del Progetto integrato di sviluppo – PIS “Semplificazione”, 
allegato A alla presente deliberazione; 

2. di incaricare le competenti strutture a porre in essere gli atti necessari a dare attuazione al predetto 
documento.

65



Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera f), della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, 
lettera c), della medesima L.R. 23/2007. 

   Segreteria della Giunta  

   Il Direttore Generale  

   ANTONIO DAVIDE BARRETTA 

 Il Dirigente Responsabile    
PAOLO BALDI    

   

     

 Il Direttore Generale    
ANTONIO DAVIDE BARRETTA    

66



ALLEGATO A

Progetto Integrato di Sviluppo (PIS) Semplificazione

Documento di attuazione 2012/2013

Il quadro generale

L’ideazione di un Progetto integrato di sviluppo (PIS) dedicato alla “Semplificazione” e inserito nel 
Programma regionale di sviluppo - PRS 2011-2015, anche dando seguito alla volontà manifestata 
dal Consiglio regionale durante la discussione del relativo documento preliminare (Risoluzione n. 
31 del 7 Dicembre 2010), esplicita l’impegno della Regione di porre la semplificazione come 
principio cardine nella produzione normativa, nella formulazione delle politiche pubbliche e nella 
definizione dei processi organizzativi interni della PA, proseguendo e sviluppando il percorso 
tracciato dalla l.r. 40/2009. La sua ragion d’essere sta nella necessità di trasformare la pubblica 
amministrazione in un facilitatore dello sviluppo, velocizzando e snellendo i processi decisionali e le 
procedure, al fine di migliorare la vita ai cittadini e alle imprese, per contribuire in tal modo a 
rilanciare la competitività del sistema economico toscano. Un’esigenza che per la verità non è 
esclusiva del nostro territorio, ma si estende a tutto il sistema paese.

Il Progetto integrato di sviluppo “Semplificazione” interviene in un contesto comunitario e 
nazionale che vede un’attenzione crescente al tema. Sul versante della riduzione degli oneri 
amministrativi, dopo l’adozione da parte della Commissione Europea del programma per la 
riduzione degli oneri amministrativi COM (2007 23)., una prima risposta a livello nazionale agli 
stimoli dati dalla Strategia di Lisbona si è avuta con il Piano per la semplificazione amministrativa 
(PAS) 2007, con il quale il nostro paese si è impegnato a rendere sistematica l’attività di 
misurazione degli oneri amministrativi, al fine di abbassare del 25% quelli gravanti sulle imprese. 

Tutto ciò avendo un particolare riguardo alle esigenze delle PMI, spina dorsale del sistema 
produttivo italiano e toscano, con il recepimento nel nostro ordinamento delle previsioni dello 
Small Business Act (in primis il principio di proporzionalità e di gradualità nell’introduzione di nuovi 
oneri o adempimenti - L. 180/2011 – “Statuto delle imprese”). 

Con il successivo PAS 2010-2012 sono state quindi previsti, oltre il completamento entro il 2012 
delle attività di misurazione e riduzione dei costi burocratici nelle materie di competenza statale, 
l’estensione della misurazione agli oneri amministrativi che gravano sui cittadini, alle Autorità 
indipendenti nonché alle Regioni e agli Enti Locali. 

Il decreto legge 70/2011. convertito nella legge 106/2011, ha conseguentemente sancito l’obbligo 
di misurazione e riduzione degli oneri per Regioni ed EE.LL sulla base di appositi programmi di 
carattere normativo, amministrativo e organizzativo e ha conseguentemente istituito presso la 
Conferenza Unificata un Comitato paritetico Stato, Regione ed EE.LL. per il coordinamento delle 
metodologie di misurazione e riduzione degli oneri - di cui la Toscana fa parte - per garantire il 
raccordo tra gli interventi dei diversi livelli di governo.

La legge 180/2011, oltre a sancire il principio di proporzionalità - così come previsto dal PAS 2010-
2012 - ha introdotto il principio di compensazione o invarianza degli oneri amministrativi sulle 
imprese, che impone di compensare quelli di nuova introduzione con l’eliminazione di quelli già 
esistenti sulla base di attività di MOA ex ante e non solo ex post . Con la legge 183/2011 - legge di 
stabilità 2012 – è stato inoltre introdotto divieto di goldplating ovvero di introduzione o 
mantenimento mediante gli atti di recepimento delle direttive comunitarie di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalla direttive stesse. 
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Ai primi di aprile del 2012 è stato poi convertito in legge il DL n. 5/2012, “Disposizioni urgenti in 
materia di semplificazione e sviluppo” (legge 35/2012), con il quale il governo italiano ha 
introdotto la previsione di MOA ex ante degli oneri amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti con atti normativi e impostato una nuova programmazione per gli anni 2012-2015 delle 
attività ex post di misurazione e riduzione degli oneri per le materie di competenza statale,
ampliandone l’ambito di applicazione agli oneri che gravano sulla PA, ai tempi di conclusione dei 
procedimenti e al complesso degli oneri regolatori (e dunque non solo amministrativi) a carico di 
cittadini e imprese. Per le materie di competenza regionale viene richiamato l’art. 20-ter della 
legge n. 59 del 1997 che prevede la conclusione di Accordi in sede di Conferenza Unificata.

Conseguentemente, per l’attuazione coordinata e la condivisione delle misure ivi previste, il 10 
Maggio 2012 in sede di Conferenza Unificata è stato approvato un Accordo tra Governo, Regioni e 
Autonomie locali. Tale Accordo impegna i sottoscrittori a predisporre in maniera condivisa e 
coordinata il programma 2012-2015 per la riduzione degli oneri gravanti sulle pubbliche
amministrazioni e il programma 2012-2015 per la misurazione e la riduzione dei tempi dei 
procedimenti e degli oneri regolatori, ivi inclusi gli oneri amministrativi, gravanti su cittadini e 
imprese. Un ulteriore ambito di collaborazione è individuato nella creazione di una Banca dati unica 
di tutti i procedimenti amministrativi e degli adempimenti relativi alle attività economiche, 
articolata su base regionale.

Un contributo importante alla semplificazione, alla razionalizzazione e riorganizzazione delle 
strutture pubbliche e alla capacità di dialogare con cittadini e imprese può derivare inoltre dalle 
opportunità offerte dalle Tecnologie dell’Informazione e della Conoscenza (TIC), in grado di 
agevolare le comunicazioni tra uffici pubblici e tra questi e la società e di garantire trasparenza 
all’agire pubblico.

Si è assistito ad una accelerazione degli interventi dedicati alla promozione della digitalizzazione
nella PA: la cornice comunitaria è rappresentata dai Piani di azione europei per l’eGovernement e 
in parte dall’Iniziativa faro, nel contesto di Europa 2020, denominata Agenda digitale europea. La 
“traduzione” a livello nazionale si è concretizzata con il Piano e-gov, e la creazione di una cabina di 
regia per l’attuazione dell’agenda digitale italiana (anch’essa contenuta nel DL n. 5/2012), che 
prevede il coinvolgimento anche di Regioni ed Enti locali e il recente Decreto-Legge 18 Ottobre 
2012, n. 179 "Ulteriori misure urgenti per la crescita del paese" (cd. “Crescita 2.0”), contenente 
provvedimenti per favorire la diffusione di servizi digitali per i cittadini.

Semplificazione e agenda digitale rientrano anche tra le priorità tracciate dal Programma Nazionale 
di Riforma 2012, la sezione del Documento di Economia e Finanza 2012 che individua le priorità 
per l’anno successivo finalizzate all’attuazione nei paesi membri della Strategia Europa 2020.

L’evoluzione normativa di cui la materia è stata oggetto, e di cui si è data sintesi, ha posto 
all’attenzione dell’amministrazione regionale la necessità di un aggiornamento della l.r. 40/2009, 
che a livello regionale detta la disciplina legislativa di riferimento per la materia. In considerazione 
della buona tenuta dimostrata dall'impianto normativo della l.r. 40, si è ritenuto (attraverso un 
collegato alla proposta di legge finanziaria 2013) di procedere ad una sua modifica puntuale, 
mantenendolo inalterato nei suoi tratti essenziali. Con tale intervento sono stati recepiti 
nell’ordinamento regionale gli istituti introdotti recentemente dal legislatore statale relativi 
principalmente alle modalità di comunicazione telematica fra privati e amministrazioni pubbliche, 
alla garanzia di conclusione del procedimento amministrativo, all'obbligo di adozione di una carta 
dei servizi. Sono stati fatti inoltre recepiti i principi e criteri in materia di semplificazione introdotti 
dalla recente normativa statale, con particolare riferimento al già ricordato principio di 
proporzionalità, al principio di compensazione degli oneri e al divieto di goldplating.
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Il documento di attuazione del PIS “Semplificazione”: struttura e finalità

Il PIS Semplificazione è lo strumento progettuale ideato per orientare le politiche regionali
all’obiettivo trasversale della semplificazione, intesa come metodo per rendere il rapporto tra la 
pubblica amministrazione e la società civile più trasparente, diretto e con minori vincoli burocratici 
al fine di velocizzare i tempi di risposta della PA, razionalizzare e fare un uso più efficace delle 
risorse pubbliche, rendere il nostro territorio più attrattivo e competitivo.

All’interno del PRS 2011-2015, il PIS semplificazione è collocato nella categoria dei progetti di 
interesse generale, tipologia che si caratterizza in primo luogo per la trasversalità del campo di 
intervento del progetto rispetto ad un approccio più tipicamente settoriale. La realizzazione degli 
obiettivi assegnati inoltre passa attraverso l’individuazione di una serie di azioni che generalmente 
sono affidate alla diretta attuazione regionale.

Il presente documento rappresenta quindi lo strumento che dà attuazione al progetto, 
configurandosi come atto che traduce in termini operativi gli obiettivi di semplificazione definiti nel
PRS 2011-2015, per gli anni 2012-2013. Il documento è articolato in 3 linee di intervento, che 
definiscono ambiti omogenei di azione: 1. la misurazione degli oneri amministrativi e l’analisi di 
impatto della regolazione; 2. la semplificazione normativa e dei processi della PA; 3. le misure 
legate alla digitalizzazione della PA. Ognuna di queste linee presenta alcune azioni collegate. Per 
ognuna delle azioni sono individuate le modalità di attuazione, i soggetti coinvolti, le eventuali 
risorse assegnate e una scansione temporale delle principali fasi procedurali in cui si sostanzia 
l’azione.

Il documento opera in una duplice direzione: in primo luogo esso rappresenta il quadro di 
riferimento per l’azione regionale in materia di misurazione e riduzione degli oneri amministrativi 
(racchiusi nella prima linea di intervento del PIS), tracciando le direttrici del lavoro nell’ambito che 
presenta maggiori elementi di novità; in secondo luogo, esprime il tentativo di dare una sede di 
coordinamento all’azione regionale in materia, operando una ricognizione degli interventi (inseriti 
nelle altre due linee di intervento del PIS) ricadenti nel più vasto ambito della semplificazione e dei 
processi funzionali di digitalizzazione della PA - che sono in corso di attuazione e che rientrano in 
altri strumenti normativi o di programmazione settoriale - in modo da evidenziare le possibili 
sinergie, dare organicità alle attività finalizzate alla semplificazione e creare momenti di interazione 
tra i diversi uffici. Lo scopo è anche quello di diffondere nell’amministrazione regionale un 
approccio diverso, più orientato ai bisogni ed alle esigenze di chi usufruisce dei servizi pubblici e in 
generale si relaziona con la pubblica amministrazione.

Per quanto riguarda la realizzazione delle azioni, l’Area Programmazione della Direzione Presidenza 
svolge un ruolo di coordinamento del progetto, oltre ad avere la responsabilità diretta 
dell’attuazione delle azioni comprese nella prima linea di intervento, mentre le altre due linee di 
intervento fanno riferimento all’Area Attività legislative, giuridiche ed istituzionali e all’Area 
Organizzazione, personale, sistemi informativi, oltre che alle Direzioni generali di settore per le 
procedure e gli strumenti di propria competenza.

In relazione a quanto sopra descritto, il documento di attuazione del PIS semplificazione è stato 
suddiviso in due parti. La prima di esse si concentra sulla descrizione dettagliata della proposta di 
lavoro e della finalità delle azioni comprese nella prima linea di intervento, in ragione del fatto 
che esse determinano in gran parte l’avvio di nuove attività che trovano all’interno del PIS la loro 
cornice programmatica e la loro formalizzazione. Si tratta in particolare di dare attuazione al 
Protocollo, in via di sottoscrizione, per la definizione di una sede di coordinamento tra Regione, 
EELL e parti sociali in materia di riduzione degli oneri amministrativi; di definire un manuale per la 
semplificazione dei bandi regionali e di mettere a punto una proposta metodologica in relazione 
alla c.d. MOA ex-ante, ovvero alla valutazione ex ante degli oneri amministrativi introdotti e/o 
eliminati da provvedimenti normativi e amministrativi di nuova emanazione.

La seconda parte si concentra invece sulle azioni comprese nelle linee di intervento 2
(Semplificazione normativa e dei processi nella PA) e 3 (Le tecnologie dell'informazione e della 
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comunicazione - TIC - come motore della semplificazione per cittadini e imprese). Questa parte del 
lavoro è più orientata alla ricognizione di azioni aventi un riferimento normativo e/o programmatico 
in altri strumenti, trattandosi, nel caso della linea 2, di interventi di tipo legislativo o organizzativo, 
nel caso della linea 3 di misure che trovano la loro realizzazione per il tramite in particolare del 
Programma regionale per la promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale 2012-2015 (attualmente 
all’esame da parte del Consiglio regionale in vista della sua approvazione finale). La descrizione di 
queste azioni assume quindi un carattere meno dettagliato, rimandando agli strumenti citati per un 
approfondimento delle relative tematiche.

Le Linee d’intervento del Progetto

1. Misurazione e riduzione dei tempi burocratici e degli oneri amministrativi (MOA) che 
gravano su cittadini e imprese e valutazione d’impatto.
Azioni:
- 1.01. MOA ex post
- 1.02. Manuale di semplificazione dei bandi
- 1.03. Valutazione di impatto e MOA ex ante

2. Semplificazione normativa e dei processi nella PA
Azioni:
- 2.01. Misure di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbliche di interesse strategico 

regionale e per la realizzazione delle opere private
- 2.02. Riordino e riorganizzazione di commissioni, comitati e organismi similari. Censimento di 

organismi a composizione monocratica 
- 2.03. Definizione dei termini dei procedimenti amministrativi in attuazione della l.r. 40/2009 
- 2.04. Sistema dei servizi alle imprese - attuazione della l.r. 40/2009
- 2.05. Semplificazione delle procedure di accesso alle sovvenzioni regionali per le attività 

produttive
- 2.06. Miglioramenti di processo relativi alla semplificazione amministrativa in agricoltura

3. Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC) come motore della 
semplificazione per cittadini e imprese.
Azioni:
- 3.01. "Anagrafe" dei procedimenti amministrativi
- 3.02. Servizi di pagamento per via telematica
- 3.03. Sistema regionale di e-procurement
- 3.04. Servizi per la fatturazione elettronica
- 3.05. Dematerializzazione
- 3.06. Accesso semplificato ai servizi della PA
- 3.07. Cancelleria Telematica
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PARTE PRIMA 

Linea di intervento 1 Misurazione e riduzione dei tempi burocratici e degli oneri 
amministrativi (MOA) che gravano su cittadini e imprese e valutazione d’impatto.

1.1 Attuazione dell’articolo 2 bis della L.R. 40/2009 “Governance regionale per la 
riduzione degli oneri amministrativi”

L'accentuato policentrismo istituzionale che caratterizza l'ordinamento italiano rende sicuramente 
più complesso il governo della semplificazione e impone agli amministratori pubblici di cooperare, 
in un’ottica di governance, con tutti i soggetti pubblici e privati che sono parte dei procedimenti 
amministrativi nonché destinatari finali delle politiche. 

Di qui la necessità di un approccio multilivello alla semplificazione fondato su l’utilizzo integrato 
dell’intera gamma degli strumenti di semplificazione (innovazione normativa, organizzativa, 
procedurale, reingegnerizzazione dei processi di servizio) nonché sulla definizione di meccanismi di 
raccordo tra i diversi livelli di governo e di coinvolgimento delle associazioni rappresentative delle 
imprese e delle parti sociali con funzione di impulso e un ruolo di proposta in ordine a priorità da 
gestire e soluzioni da costruire.

La politica regionale di semplificazione delineata nel PRS richiede pertanto, ai sensi della l.r. 
40/2009, di impostare un’azione di riduzione degli oneri e dei tempi burocratici uniforme sul 
territorio regionale, da realizzarsi nell’ambito delle competenze proprie di ciascun ente e mediante
un’azione di sistema che coinvolga Regione, EE.LL. e parti economico-sociali.

La Regione ha avviato dal 2010 un’attività sistematica di misurazione e riduzione degli oneri 
amministrativi e dei tempi burocratici (MOA) sulla base di programmi di azione approvati dalla GR, 
in conformità a quanto previsto dal D.L. 70/2011 e dalla l.r. 40/2009.

Ad oggi sono state concluse le cinque misurazioni previste dal Programma di azione regionale MOA 
2010 (DGR 640/2009) nelle seguenti aree di regolazione: legislazione regionale in materia di 
strutture turistico ricettive (l.r. n. 42/2000 – d.p.g.r. n. 18/R/2001), di attività forestale (l.r. 
39/2000 – d.p.g.r. 48/r/2003), di scarichi idrici urbani e industriali e servizio idrico integrato 
l.r.20/2006 - d.p.g.r. 46/R 2008- l.r. N.26/1997), di utilizzazione agronomica di effluenti de 
allevamento, acque reflue agroalimentari, acque di vegetazione e sanse umide di frantoi oleari 
(d.p.g.r. 46/R/2008 Titolo IV),  di aiuti comunitari in agricoltura (Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Toscana
2007/2013).

Sono in corso di completamento le quattro misurazioni di oneri e tempi burocratici previste dal 
secondo Programma di azione regionale MOA 2011 (DGR 23/2011) nelle seguenti aree di 
regolazione: legislazione in materia di ricerca, coltivazione e utilizzazione delle acque minerali, di 
sorgente e termali (l.r n 38/2004. DPGR n.11R/2009), di coltivazione di cave, torbiere e miniere (l.r 
n. 78/1998- DGR n.138/2002). di attività edilizia (Titolo VI l.r. n.1/2005), di Valutazione di impatto 
ambientale – VIA(l.r. n.10/2010). La misurazione in materia di attività edilizia è svolta nell’ambito 
del programma di misurazione congiunta Stato, Regioni ed EE.LL. su materie di competenza 
concorrente definito nell’ambito del Comitato paritetico MOA istituito ai sensi del DL 70/2011 
presso la Conferenza Unificata.

Provvedimenti quali il DL 70/2011 e il DL 5/2012 hanno strutturato a livello statale apposite sedi di 
confronto Stato, Regioni ed EE.LL - per evitare che dal policentrismo normativo e decisionale derivi
un appesantimento degli oneri e delle regole per i cittadini e le imprese. A livello regionale la legge 
finanziaria 2012 n. 66/2011, intervenendo sulla l.r. 40/2009, ha introdotto l’art. 2 bis che, nel 
prendere atto della necessità di un governo complessivo delle politiche di semplificazione - che 
coinvolga Regione, EE.LL. e parti economico-sociali -, ha posto le basi per la definizione di un 
modello di azione comune fondato su forme strutturate di collaborazione, sulla condivisione delle 
decisioni e sulla responsabilizzazione dei diversi soggetti coinvolti.
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Per sostenere le strategie di riduzione dei tempi e degli oneri burocratici, l’art. 2 bis prevede 
pertanto l’istituzione di apposite sedi di coordinamento politico-istituzionale e tecnico-operativo che
vedano la partecipazione degli enti territoriali e dei destinatari delle prescrizioni legislative e 
amministrative che si intendono semplificare. 

Alla Regione in questo contesto compete una funzione di proposta, di coordinamento e di 
monitoraggio dei processi di semplificazione sull’intero territorio regionale, al fine di garantire, nel 
rispetto dei ruoli, delle autonomie e del principio di sussidiarietà, un governo complessivo delle 
politiche di semplificazione. Gli interventi dovranno essere necessariamente raccordati con le azioni 
sviluppate dalle forme di coordinamento già istituite e operanti sul territorio, nello specifico il 
tavolo tecnico regionale per lo sviluppo dei servizi SUAP.

Ai fini dell’attuazione dell’art. 2 bis della l.r. 40/2009, la Giunta regionale il 29 ottobre 2012 ha 
approvato uno schema di protocollo di intesa in tema di governance regionale per la riduzione 
degli oneri amministrativi e dei tempi burocratici tra associazioni degli enti locali e associazioni di 
categoria delle imprese, in corso di sottoscrizione.

Di seguito viene presentata la scheda operativa per l’azione 1.01 del PIS, che ricomprende le 
attività appena illustrate.

Scheda Azione 1.01

Azione: 1.01. MOA ex post

Descrizione: l’azione – che ha preso avvio nella scorsa legislatura e si sviluppa lungo l’intero 
orizzonte temporale dell’attuale PRS (2011-2015) - è diretta a: 
1) razionalizzare e semplificare lo stock esistente di regole, prassi e procedure regionali attraverso 
un’attività sistematica di misurazione e riduzione degli oneri amministrativi e dei tempi burocratici 
(MOA) sulla legislazione regionale vigente;
2) impostare un’azione di sistema basata sul coinvolgimento degli Enti Locali e degli attori della 
società civile destinatari delle prescrizioni legislative e amministrative che si intendono semplificare, 
valorizzandone il ruolo di co-protagonisti delle politiche di semplificazione;
3) raccordare e uniformare le attività MOA realizzate a livello regionale con quelle messe in pratica 
dallo Stato e dalle altre Regioni;

Con specifico riferimento al periodo 2012-2013, i risultati dell’attività di MOA nelle quattro aree di 
regolazione definite dal Programma di azione regionale 2011 (DGR 23/2011) –in corso di 
completamento nel 2012- costituiranno la base conoscitiva per la predisposizione e adozione di 
piani di riduzione degli oneri e/o dei tempi burocratici diretti a definire le misure normative, 
organizzative e le eventuali innovazioni tecnologiche che possono costituire elemento di 
semplificazione, nonché la stima degli impatti in termini di minori costi. 

Al fine di dare concreta attuazione alle politiche di semplificazione in un’ottica di governance 
multilivello nonché di predisporre e attuare i piani di riduzione in modo uniforme sul territorio 
regionale, si procederà alla firma di un protocollo di intesa tra Regione, EE.LL. e associazioni di 
categoria imprenditoriali (sulla base dello schema approvato dalla GR il 29 ottobre) e all’attivazione 
del nucleo tecnico operativo previsto per la governance finalizzata alla riduzione degli oneri 
amministrativi e dei tempi burocratici. Il programma annuale di attività per la misurazione e 
riduzione dei tempi e degli oneri a carico delle imprese predisposto dal Nucleo tecnico-operativo
identificherà i piani di riduzione da elaborare nel 2013 sulla base delle MOA completate nel 2012 e 
istituendo i gruppi tecnici per ciascun ambito di intervento identificato.

La Regione è inoltre impegnata a partecipare ai lavori del Comitato per il coordinamento delle 
metodologie MOA e del relativo gruppo tecnico istituiti presso la Conferenza Unificata. Il Comitato 
è stato previsto dal D.L. 70/2011 al fine di garantire il necessario raccordo tra le attività MOA di 
Stato, Regioni ed EE.LL ed elaborare e implementare un programma di misurazione congiunta su 
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materie di competenza concorrente. La Toscana ha aderito al programma sulla base del quale è 
attualmente in corso di svolgimento un’attività congiunta Stato, Regioni ed EE.LL. di misurazione e 
riduzione degli oneri amministrativi in materia di edilizia privata che si concluderà entro marzo 
2013. Ulteriori aree di regolazione oggetto di misurazione congiunta tra Stato, Regioni e EE.LL. 
saranno identificate previa consultazione delle associazioni di categoria a livello nazionale entro la 
fine del  2012. 

La Regione partecipa inoltre ai lavori del Gruppo Edilizia del Tavolo istituzionale per la 
determinazione di misure di semplificazione condivise ex art. 12 del DL 5/2012. istituito nell’ambito 
della Conferenza Unificata a seguito dell’Accordo Stato regioni ed EE.LL. del 10 maggio 2012. I 
lavori del Tavolo sono organizzati per gruppi, secondo quanto concordato nell’Agenda per la 
semplificazione condivisa del 27 giugno 2012. Un primo intervento in materia di edilizia è consistito 
nelle modifiche introdotte al DPR 380/2001 con il DL 83/2012 relativamente al Sportello unico per 
l’edilizia. Sono stati inoltre avviati i lavori per la definizione di una modulistica unica.

Modalità e strumenti di attuazione:

- DGR n. 23 del 23 Gennaio 2011: adozione del Programma di azione regionale per la 
misurazione degli oneri amministrativi per l’anno 2011

- DGR n. 933 del 29 Ottobre 2012: approvazione schema di protocollo di intesa Regione, 
EE.LL. e associazioni di categoria delle imprese per l’attuazione dell’art. 2 bis della l.r. 
40/2009.

Soggetti esterni coinvolti
Stato, Regioni, Enti locali, Autonomie funzionali, Amministrazioni periferiche dello Stato, interessi 
sociali organizzati, ordini professionali.

Fasi procedurali

Numero
fase

Descrizione fase
Inizio
previsto

Fine
prevista

1 Adozione del Programma di azione regionale per la 
misurazione degli oneri amministrativi per l’anno 2011

Conclusa

2 Completamento dell’attività di MOA sulle aree di regolazione 
identificate dal programma MOA 2010  e redazione del 
rapporto finale sui risultati della misurazione

Conclusa

3 Realizzazione primo corso di formazione sul MOA per il 
personale regionale

Conclusa

4 Svolgimento di MOA sulle aree di regolazione identificate dal 
programma MOA 2011

Ottobre
2011

Dicembre
2012

5
Prime attività di misurazione dei tempi burocratici

Ottobre
2011

Dicembre
2012

6 Partecipazione al gruppo tecnico di supporto al Comitato 
paritetico per il coordinamento delle metodologie di 
misurazione e riduzione degli oneri amministrativi 

Ottobre
2011

7 Adesione e partecipazione all’attività di misurazione congiunta 
Stato-Regioni-Enti locali in materia di edilizia privata

Novembre
2011

Marzo
2013

8 Adesione e partecipazione ad attività di misurazione congiunta 
in altre aree di regolazione

Marzo
2013

9 Partecipazione al gruppo edilizia del Tavolo istituzionale per la 
determinazione di misure di semplificazione condivise ex art. 
12 del DL 5/2012. istituito nell’ambito della Conferenza 
Unificata a seguito dell’Accordo Stato regioni ed EE.LL. del 10 
maggio 2012

Luglio
2012
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10 Comunicazione al tavolo di concertazione generale in merito 
all’attuazione dell’art. 2 bis l.r. 40/2009

Marzo
2012

Conclusa

11 Predisposizione e firma del protocollo di intesa Regione, EE.LL. 
e Associazioni imprenditoriali

Luglio
2012

Novembre
2012

12 Realizzazione secondo corso di formazione sul MOA per il 
personale regionale

Ottobre
2012

Ottobre
2012

13 Richiesta di designazioni per l’attivazione del tavolo di 
coordinamento istituzionale e prima riunione del nucleo
tecnico operativo

Dicembre
2012

Gennaio
2013

14 Concorso all’elaborazione del programma annuale di attività 
per la misurazione e riduzione dei tempi e degli oneri a carico 
delle imprese

Gennaio
2013

Febbraio
2013

15 Costituzione dei gruppi tematici per la redazione dei piani di 
riduzione nelle aree di regolazione sottoposte a MOA

Marzo
2013

Marzo
2013

16 Elaborazione di piani di riduzione per le aree di regolazione 
sottoposte a MOA di cui  programma 2011

Aprile 2013
Dicembre
2013

Tabelle riepilogative delle risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2011 U 14000
2012 U 0
2013 U

13012

0

Indicatori di realizzazione fisica

Indicatori Valore atteso 2012-2013
MOA realizzate 10
Piani di riduzione elaborati 2-3
Prime attività di misurazione dei tempi 
burocratici

2-3

Corsi di formazione organizzati 2
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1.2 Manuale di semplificazione dei bandi

L’incertezza sulle regole e la scarsa chiarezza dei bandi sono difficoltà reali che accrescono i costi 
di raccolta delle informazioni e il rischio di commettere errori nella compilazione della domanda, 
costringendo imprese e/o cittadini ad avvalersi necessariamente di consulenti.

Una struttura complessa dei bandi costringe l’utente finale a chiedere chiarimenti e informazioni 
supplementari, scoraggia la partecipazione, rende più complicata la compilazione e più onerosa 
l’assistenza/consulenza da parte di professionisti/associazioni. Inoltre il supplemento di 
informazione che l’utente finale (cittadino/impresa/associazione) è costretto a richiedere si traduce 
in oneri amministrativi anche per la pubblica amministrazione in quanto aggrava il carico di lavoro 
degli sportelli informativi o della direzione generale che ha emesso il bando. 

L’intervento ha pertanto ad oggetto la messa a punto e l’adozione di un manuale per la 
semplificazione dei bandi, valido per tutti i tipi di bando regionale, che fornisca linee guida da 
utilizzare nella fase di redazione degli stessi, al fine di razionalizzare e uniformare i criteri di 
inserimento delle informazioni, migliorare lo stile comunicativo dei testi, e rendere così i bandi più 
accessibili ai cittadini e/o alle imprese destinatarie. 

La proposta scaturisce dai risultati della misurazione degli oneri amministrativi (MOA) in materia di 
aiuti comunitari in agricoltura - effettuata dalla Regione in attuazione del Programma di azione 
regionale MOA 2010 (D.G.R. 640/2009) - e dall’analisi delle esperienze di alcune altre Regioni che 
hanno messo in luce l’efficacia di strutturare apposite linee guida per la redazione dei bandi in 
termini di miglioramento dello stile comunicativo dei testi, razionalizzazione dei criteri di 
inserimento delle informazioni e uniformità dei bandi a prescindere dai contenuti specifici.

La MOA in materia di aiuti comunitari in agricoltura ha evidenziato l’esistenza di criticità di natura 
amministrativa imputabili – a giudizio di imprese e associazioni di categoria - oltre che 
all’incertezza sulle regole da applicare, alla scarsa chiarezza dei bandi e a un’insufficiente 
informazione sulle loro caratteristiche.

Le Regioni che ad oggi hanno affrontato il tema della semplificazione dei bandi sono state la 
Lombardia - che a partire dal 2005, prima regione in Italia, ha messo a punto un manuale per la 
semplificazione dei bandi - e il Piemonte che, nel 2011, ha approvato apposite linee guida. In 
entrambi i casi l’attività è stata svolta da gruppi di lavoro interdirezionali con l’ausilio di figure 
professionali aventi competenza in materia di comunicazione e si è riflessa sulla qualità dei bandi 
emanati da tali regioni in termini di chiarezza espositiva ed efficace organizzazione logico 
concettuale delle informazioni contenute.

Il manuale dovrà essere concepito come un testo di riferimento per i funzionari che redigono i 
bandi e dovrà essere caratterizzato da un taglio pratico nell’impostazione della griglia di 
informazioni fornite (quale scopo ha il bando, chi può presentare la domanda, quali sono gli 
interventi o i progetti ammissibili, come dove e quando presentare la domanda, come sono 
valutate le domande, come viene ricevuto il contributo, a chi rivolgersi per informazioni etc.), da 
un linguaggio semplice, conciso e comprensibile, e soprattutto da un forte orientamento al 
destinatario.

Come sottolineato dalle direttive sulla semplificazione del linguaggio dei testi amministrativi del 
Ministro della Funzione pubblica1, per garantire la comprensibilità di un testo, occorre conferire 
centralità al destinatario dell’atto, evitare un linguaggio eccessivamente tecnico e specialistico, 
lontano dalla lingua parlata dai cittadini, prendendo a riferimento ideale il lettore meno istruito e 
“meno pratico” di pubblica amministrazione2.

1
Cfr Direttive sulla semplificazione del linguaggio dei testi amministrativi del Ministro della Funzione Pubblica

8/5/2002 e 24/10/2005.
2
 “Gli atti amministrativi che producono effetti giuridici diretti e immediati per i destinatari, devono essere progettati e 

scritti pensando a chi li legge. Oltre ad avere valore giuridico, essi hanno anche un valore di comunicazione e come tali 

devono essere pensati al fine di essere legittimi ed efficaci dal punto di vista giuridico, ma anche comprensibili, ovvero 
efficaci, dal punto di vista comunicativo.”
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Il Manuale sarà diretto a definire uno schema di bando tipo - che costituirà una traccia per la 
redazione e che, pur essendo vincolante, dovrà consentire le opportune variazioni imputabili alla 
specificità dei singoli bandi - conterrà indicazioni operative per la costruzione del testo e 
suggerimenti per migliorare lo stile comunicativo, nonché fornirà materiali di consultazione e di 
approfondimento. Una sezione potrà essere dedicata alla definizione di criteri per la verifica finale 
del testo. Potrà inoltre prevedere, in appendice, una strumentazione utile alla redazione del bando 
quale ad es un glossario dei termini tecnici e delle sigle utilizzabili o suggerimenti per la 
semplificazione dei termini utilizzabili. 

L’intervento sarà coordinato con le misure previste nell’ambito dell’azione 2.05. “Semplificazione 
procedure di accesso sovvenzioni regionali per attività produttive”, già in corso di realizzazione, 
che è diretta alla revisione e semplificazione della modulistica in materia di accesso alle 
sovvenzioni regionali a favore delle attività produttive.

Di seguito viene presentata la scheda operativa per l’azione 1.02 del PIS, che ricomprende le 
attività appena illustrate.

Scheda Azione 1.02

Azione: 1.02. Manuale di semplificazione dei bandi

Descrizione: l’azione è diretta a procedere, secondo la proposta operativa sopra illustrata, 
all’elaborazione di un manuale per la redazione dei bandi regionali che contribuisca a razionalizzare 
e uniformare i criteri di inserimento delle informazioni, migliorare lo stile comunicativo dei testi

A tal fine, è prevista la costituzione di un gruppo di lavoro interdirezionale, coordinato dal dirigente 
del Settore Strumenti della valutazione, programmazione negoziata, controlli comunitari della DG 
Presidenza e formato da dirigenti/funzionari delle diverse DG interessate da attività di 
programmazione e gestione dei fondi comunitari e regionali, nonché da funzionari delle DG 
Presidenza e Organizzazione, eventualmente integrato da figure professionali con competenza in 
materia di comunicazione.

Fasi procedurali

Numero
fase

Descrizione fase
Inizio
previsto

Fine
prevista

1 Costituzione gruppo interdirezionale per l’elaborazione del 
manuale per la redazione dei bandi

Dicembre
2012

Dicembre
2012

2
Elaborazione Manuale 

Dicembre
2012

Marzo
2013

3 Adozione DGR di approvazione del manuale Aprile 2013 Aprile 2013
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1.3 Valutazione ex ante degli oneri amministrativi 

L’intervento è diretto a dare avvio a un’attività sistematica di valutazione ex ante degli oneri 
amministrativi introdotti e/o eliminati da provvedimenti normativi, da affiancare all’attività già in 
corso di MOA ex post sulla legislazione vigente, al fine di prevenire la formazione di nuovi oneri 
burocratici in sede di emanazione dei provvedimenti.

Mentre l’attività di MOA ex post, oggetto dell’azione 1.01 del presente PIS Semplificazione è diretta 
a razionalizzare e semplificare lo stock esistente di regole, prassi e procedure regionali, con l’avvio 
di un’attività di MOA ex ante si intende intervenire sui flussi dell’attività legislativa e amministrativa 
prima della loro adozione, al fine di prevenire un inutile appesantimento delle procedure.

L’avvio di tale attività richiede l’elaborazione di una proposta metodologica complessiva diretta a 
definire l’ambito di applicazione della valutazione ex ante, la metodologia, i soggetti deputati alla 
verifica, le forme di pubblicità, etc.

Sotto il profilo metodologico, le tecniche di valutazione utilizzabili potranno variare a seconda dei
casi e della rilevanza dei provvedimenti. La valutazione ex ante potrà pertanto:

- concretizzarsi in una vera e propria misurazione degli oneri amministrativi  imposti dal 
provvedimento di futura emanazione (MOA ex ante); 

- limitarsi alla redazione di un bilancio di regolazione sotto forma di elenco degli oneri 
informativi introdotti ed eliminati dai singoli provvedimenti di futura emanazione. 

L’elenco degli oneri informativi introdotti ed eliminati (bilancio di regolazione) dal provvedimento di 
nuova emanazione ha una natura prettamente ricognitiva degli oneri introdotti, modificati ed 
eliminati dall’atto e non comporta stime monetarie. La sua redazione induce il soggetto 
competente alla sua predisposizione a focalizzare l’attenzione sul carico burocratico imposto dal 
provvedimento in raffronto agli interessi pubblici da tutelare. Si tratta di un’attività essenzialmente 
qualitativa che non richiede un eccessivo dispendio di tempo e di cui appare opportuno garantire 
un certo grado di uniformità. La redazione potrebbe pertanto essere effettuata sulla base di uno 
schema standard di riferimento che, oltre a costituire una guida per la compilazione, garantisca 
omogeneità agli elenchi predisposti dai diversi soggetti.

Lo schema standard può articolarsi in due sezioni:

• Sezione 1 Schede descrittive per tipologia di onere informativo: contenente le schede da 
compilare per ciascun onere informativo introdotto ex novo, modificato rispetto alla disciplina 
vigente o eliminato dall’atto e diretta a fornire per ogni onere la descrizione di cosa cambia 
per i cittadini e le imprese 

• Sezione 2 Quadro riepilogativo contenente una tabella riassuntiva degli oneri introdotti, 
modificati od eliminati e diretta a fornire la base informativa per un giudizio qualitativo sul 
bilancio di regolazione del provvedimento. 

La possibilità di formulare un giudizio qualitativo circa il bilancio di regolazione dell’atto 
responsabilizza le strutture competenti le quali, laddove il risultato della valutazione evidenziasse 
maggiori oneri informativi, dovrebbero motivare le ragioni e la necessità dell’aggravio.

La MOA ex ante rappresenta, invece, una valutazione più approfondita di natura sia qualitativa che 
quantitativa, da circoscrivere ai provvedimenti di nuova emanazione con un impatto rilevante in 
termini di oneri informativi. Essa fornisce stime monetarie degli oneri amministrativi connessi agli 
obblighi informativi introdotti, modificati o eliminati dalla proposta di provvedimento e si basa sulla 
partecipazione attiva degli stakeholders, agevolando così l’identificazione di opzioni di intervento 
rispondenti alle esigenze dei destinatari. Perché sia efficace, occorre tuttavia garantire che essa 
venga realizzata il più rapidamente possibile, in modo da uniformarsi ai tempi del processo 
decisionale. Il problema della celerità di esecuzione è in questo caso rilevante poiché il processo 
valutativo comporta indubbiamente tempi maggiori rispetto alla mera redazione di un bilancio di 
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regolazione e deve rimanere conforme alla metodologia MOA comunitaria (EU - Standard Cost 
Model), per quanto adattata alla natura ex ante dell’analisi.

Sotto questo profilo, un valido supporto è fornito dal Dip. della Funzione Pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri che sta elaborando una griglia di attività e costi standard sulla base delle 
MOA finora condotte a livello statale, griglia che potrà essere utilizzata come riferimento per le 
stime ex ante. 

Per quanto attiene all’ambito di applicazione, alla luce delle peculiarità delle due forme di 
valutazione:

1. la MOA ex ante potrà essere limitata a quegli atti normativi (leggi e regolamenti) o 
provvedimenti amministrativi (deliberazioni di Giunta) che rispondono ai seguenti criteri:
a) regolano l’esercizio dei poteri autorizzatori, concessori o certificatori nei confronti di 

cittadini o imprese;
b) disciplinano l’accesso ai servizi pubblici da parte degli utenti;
c) disciplinano la concessione di benefici a cittadini o imprese (come quelli fiscali o 

monetari).

2. Gli Elenchi degli oneri introdotti o eliminati saranno invece redatti per gli atti normativi e 
amministrativi regionali non sottoposti a MOA ex ante. 

Saranno comunque fatti salvi dalla valutazione ex ante, sia sotto forma di MOA che di bilancio di 
regolazione, gli atti normativi di principio o di indirizzo generale non applicabili in assenza delle 
relative norme attuative.

Infine, sotto il profilo organizzativo pare opportuno - data la sua natura eminentemente tecnica -
affidare lo svolgimenti dell’attività di MOA ex ante a gruppi di lavoro coordinati dai funzionari MOA 
della DG Presidenza (settore Strumenti della valutazione, programmazione negoziata e controlli 
comunitari) in ragione delle competenze specialistiche possedute e dell’esperienza in materia di 
consultazione e di valutazione economica accumulata da tali soggetti nel corso dello svolgimento di 
Analisi di impatto della regolazione e MOA ex post. La predisposizione degli elenchi dovrebbe 
invece competere al soggetto che redige l’atto, con l’assistenza dei funzionari MOA della DG 
Presidenza ai quali potrebbe essere demandato anche il compito di acquisire gli elenchi al fine di 
formulare il giudizio qualitativo finale circa il bilancio di regolazione dei provvedimenti.

Elenchi e MOA ex ante dovrebbero accompagnare il provvedimento e essere pubblicati sul sito web 
della Regione. Entro il 31 marzo di ogni anno, il settore Strumenti della valutazione, 
programmazione negoziata e controlli comunitari della DG Presidenza potrebbe predisporre e 
trasmettere alla Giunta una relazione complessiva sull’attività di redazione degli elenchi svolta 
nell’anno precedente, valutandone l’impatto in termini di semplificazione e riduzione degli 
adempimenti amministrativi, anche con il supporto del nucleo tecnico operativo per la governance 
degli oneri amministrativi, di cui all’art. 2 bis della l.r. 40/2009.

Di seguito viene presentata la scheda operativa per l’azione 1.02 del PIS, che ricomprende anche 
le attività appena illustrate.
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Scheda Azione 1.03

Azione: 1.03. Valutazione di impatto e MOA ex ante 

Descrizione: l’avvio di un’attività sistematica di valutazione ex ante degli oneri amministrativi 
introdotti e/o eliminati implica l’elaborazione di una proposta metodologica complessiva diretta a 
definire l’ambito di applicazione della MOA ex ante, la metodologia, i soggetti deputati alla verifica, 
le forme di pubblicità, etc. nonché le modalità organizzative per lo svolgimento dell’analisi, in 
particolare le modalità per la selezione dei provvedimenti da sottoporre a MOA ex ante. Questo 
tipo di valutazione infatti interviene sui flussi dell’attività legislativa e amministrativa prima della 
loro adozione e comporta quindi l’inserimento di una fase ulteriore nel processo di formazione degli
atti, con i conseguenti adattamenti organizzativi necessari.

Per garantire il necessario coordinamento, l’attività di misurazione degli oneri ex ante è anche 
oggetto di confronto tra Stato, Regioni e EE.LL. nell’ambito dei lavori del Comitato paritetico per il 
coordinamento delle metodologie MOA cui la Toscana partecipa. L’attività di MOA ex ante è infine 
oggetto dell’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome e Autonomie locali, per l’attuazione 
coordinata delle misure previste dal decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito con la legge 4 
aprile 2012, n. 35.

Oltre alle attività di MOA ex-ante, l’azione è diretta a rendere sistematica l’Analisi di impatto della 
regolazione (AIR), con particolare riferimento alla valutazione di impatto sulle PMI delle nuove 
iniziative legislative e amministrative (test PMI). Ciò al fine di garantire l’osservanza del divieto di
goldplating, l’applicazione del principio di proporzionalità, il rispetto di quanto disposto dall’art. 6 
della L. 180/2011 (“Statuto delle imprese”), nonché soddisfare il criterio di condizionalità ex ante 
costituito dal test PMI che la Commissione ha inserito nella proposta di regolamento 
COM(2011)615.

Premesso che la Regione dispone delle professionalità necessarie per la realizzazione sia di AIR che 
di test sulle PMI - in quanto l’attività di AIR, avviata nel 2001 con la l.r. 55/2008 è stata 
successivamente istituzionalizzata quale parte integrante del processo legislativo - va rilevato che 
lo svolgimento di tali analisi ha come presupposto indispensabile periodiche ricognizioni a 
frequenza semestrale dei provvedimenti legislativi e regolamentari di futura emanazione con 
impatto sulle imprese. Solo così è infatti possibile  programmare per tempo l’attività di valutazione 
al fine di poterne utilizzare i risultati in sede di elaborazione dei provvedimenti.

L’applicazione del test PMI è anche oggetto dei lavori del Tavolo tecnico interistituzionale AIR-VIR
istituito in sede di Conferenza Unificata per garantire il raccordo tra le attività di analisi di impatto 
di Stato, Regioni ed EE.LL., cui la Toscana partecipa.

Modalità e strumenti di attuazione:
- l.r. 40/2009 “Legge di semplificazione e riordino normativo 2008”
- l.r. 55/2008 “Disposizioni in materia di qualità della normazione”
- Reg. interno GR 1/2009 (art. 18-22)
- d.p.g.r. 172/2009 “Metodologie tecniche e modalità organizzative per lo svolgimento 

dell’analisi di impatto e dell’analisi di fattibilità”
- Delibera di GR di approvazione della proposta metodologica

Soggetti esterni coinvolti
Stato, Regioni, Enti locali, Autonomie funzionali, Amministrazioni periferiche dello Stato, interessi 
sociali organizzati, ordini professionali.
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Fasi procedurali

Descrizione fase
Inizio
previsto

Fine
prevista

1
Realizzazione primo corso di formazione 2011 sull’AIR per il 
personale regionale

Conclusa

2
Realizzazione secondo corso di formazione 2012 sull’AIR 
per il personale regionale

Dicembre
2012

Dicembre
2012

3
Partecipazione ai lavori del Tavolo tecnico interistituzionale 
AIR-VIR istituito in sede di Conferenza unificata

Marzo 2011

4
Recepimento nella normativa regionale dei principi e criteri 
direttivi definiti dalla normativa statale

Maggio
2012

Dicembre
2012

5 Elaborazione proposta per applicazione MOA ex ante Luglio 2012 Conclusa

6
Presentazione in CTD della proposta metodologica e 
approvazione da parte della GR

Dicembre
2012

Gennaio
2013

7
Avvio di un’attività sistematica di predisposizione di elenchi 
degli oneri informativi introdotti ed eliminati 

Febbraio
2013

8
Prima sperimentazione di MOA ex ante su un 
provvedimento di nuova emanazione

Marzo 2013
Maggio
1013

Indicatori

Descrizione Valore atteso 2011-2013
MOA ex ante realizzate 1
Corsi di formazione realizzati 2
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PARTE SECONDA

Linea di intervento 2 Semplificazione normativa e dei processi nella PA

Scheda Azione 2.01

Azione: 2.01. Misure di accelerazione per la realizzazione delle opere pubbliche di interesse 
strategico regionale e per la realizzazione delle opere private (l.r. 35/2011)

Descrizione: l’azione consiste nell’accelerare le procedure per la realizzazione delle opere 
pubbliche di interesse strategico regionale e nel consentire l’intervento della Regione volto a 
superare situazioni di inerzia o difficoltà procedurali nella realizzazione di opere private ritenute 
dalla Regione coincidenti con propri interessi qualificati.

Modalità e strumenti di attuazione
- DGR 843/2011: ricognizione delle opere pubbliche in corso di realizzazione alla data di 

entrata in vigore della legge e definizione delle modalità e dei criteri di elaborazione del 
documento operativo ai fini della realizzazione del monitoraggio delle procedure finalizzate 
alla realizzazione delle opere pubbliche strategiche

- DGR 864/2011 e decreto Dg Presidenza 4394/2011: definizione delle modalità operative del 
procedimento relativo all’attività di impulso e coordinamento regionale per la realizzazione 
o messa in esercizio di opere private

- Regolamento regionale 48/R/2012: disciplina dei limiti di costo delle opere pubbliche, ai fini 
dell’applicazione della legge

- Decisione 2/2012: standardizzazione delle procedure di rilevazione delle criticità nella
realizzazione delle opere pubbliche strategiche e per il relativo superamento

- Decreto Direttore generale Presidenza 393/2012: costituzione del Nucleo di valutazione 
unitario per coordinare l'attività delle strutture regionali volte al superamento delle criticità 
inerenti l'attuazione delle opere pubbliche strategiche

- Decisione 3/2012: approvazione di indirizzi operativi alle strutture organizzative ad 
integrazione di quanto dettato dalla Decisione 2/2012

- Approvazione di una DGR per la definizione delle modalità operative del procedimento 
relativo alla comunicazione della determinazione negativa in ordine al rilascio di 
provvedimenti autorizzatori per la realizzazione o la messa in esercizio delle opere 
pubbliche strategiche

Soggetti esterni coinvolti
Enti locali, privati

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Ricognizione delle opere pubbliche in corso di 
realizzazione alla data di entrata in vigore della legge e 
definizione delle modalità e criteri di elaborazione del 
documento operativo

…
Conclusa (3 
Ottobre 2011)

Comunicazione della ricognizione delle opere pubbliche 
agli enti locali ai fini della predisposizione del relativo 
documento operativo

…

Ancora in corso 
(per il numero 
rilevante – oltre 
1600 - di opere 
interessate)

Definizione di modalità e criteri di elaborazione del 
documento operativo

Conclusa (3 
Ottobre 2011)
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Definizione delle modalità del monitoraggio
Conclusa (3 
Ottobre 2011) 

Definizione delle modalità operative del procedimento 
sulla determinazione negativa (opere pubbliche)

In corso - la legge 
non prevede 
scadenza.

Definizione delle modalità operative del procedimento 
relativo all’attività di impulso e coordinamento regionale 
per la realizzazione o messa in esercizio di opere private

…
Conclusa (10 
Ottobre 2011)

Approvazione del regolamento che disciplina i limiti di 
costo e opere pubbliche

…
Conclusa (12 
Settembre 2012)

Standardizzazione delle procedure per il superamento 
delle criticità risultanti dal monitoraggio delle opere 
pubbliche, indirizzi operativi alle strutture regionali

…
Conclusa (gennaio 
2012)

Istituzione di un Nucleo di valutazione unitario per il 
coordinamento delle attività volte al superamento delle 
criticità rilevate nel monitoraggio delle opere pubbliche 
strategiche

Conclusa (febbraio 
2012)

Primo report di monitoraggio delle opere pubbliche 
finanziate con fondi regionali con riferimento al 30 
Giugno 2012

Conclusa (luglio 
2012)

Presentazione al Consiglio regionale di un rapporto sullo 
stato di attuazione della legge

Novembre 2012

Secondo report di monitoraggio delle opere pubbliche 
finanziate con fondi regionali con riferimento al 31 
Dicembre 2012

Gennaio 2013

Scheda Azione 2.02

Azione: 2.02. Riordino e riorganizzazione di commissioni, comitati e organismi similari. 
Censimento di organismi a composizione monocratica 

Descrizione: l’azione consiste nella revisione del censimento degli organismi collegiali e 
censimento degli organismi monocratici esistenti nell’ordinamento regionale e nell’adeguamento 
dei compensi alle misure di riduzione della spesa previste nella l.r. 65/2010, art. 19. 

Modalità e strumenti di attuazione
- DGR 781/2011: aggiornamento del censimento degli organismi collegiali e monocratici
- Successivi atti normativi (legge finanziaria 2012) e amministrativi, per la revisione degli 

organismi censiti e delle indennità percepite dai relativi componenti

Soggetti esterni coinvolti
Enti dipendenti della RT, soggetti privati

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Aggiornamento del censimento degli organismi collegiali 
e monocratici

…
Conclusa (12 
Settembre 2011)

Revisione degli organismi censiti e delle indennità 
percepite dai relativi componenti

Settembre 2011

Conclusa
Dicembre 2011
(legge finanziaria 
2012)

… … …
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Scheda Azione 2.03

Azione: 2.03. Definizione dei termini dei procedimenti amministrativi in attuazione della l.r. 
40/2009

Descrizione: l’azione consiste nella conferma o rideterminazione dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi superiori a trenta giorni contenuti in leggi o regolamenti e nella 
definizione dei termini di conclusione dei procedimenti, fissati in atti amministrativi, di competenza 
della Giunta regionale, rivolti a soggetti privati o a soggetti pubblici e dei procedimenti disciplinati 
da fonti nazionali o comunitarie per i quali non è previsto alcun termine

Modalità e strumenti di attuazione
- DGR 804/2011: ridefinizione o conferma dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi superiori a trenta giorni contenuti in leggi o regolamenti

Soggetti esterni coinvolti
Enti locali, soggetti privati

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Ridefinizione o conferma dei termini di conclusione dei 
procedimenti amministrativi superiori a trenta giorni 
contenuti in leggi o regolamenti

Conclusa (26 
Settembre 2011)

… … …

Scheda Azione 2.04

Azione: 2.04. Sistema dei servizi alle imprese - attuazione della l.r. 40/2009

Descrizione
L'azione è volta a garantire l'uniformità e la trasparenza delle informazioni relative ai procedimenti 
concernenti l'insediamento e l'esercizio di attività produttive. La disponibilità dei servizi telematici, 
omogenei su tutto il territorio e per tutti i procedimenti relativi all’insediamento e all’esercizio delle 
attività produttive, è forma di semplificazione indotta dalle TIC e risulta condizione imprescindibile 
per la garanzia dei livelli di servizio della PA  previsti dalla legge. 

L’azione prevede l'applicazione del modello di governance del sistema della PA toscana disegnato 
dalla DGR n. 129 del 07/03/2011 in relazione al tema SUAP. Il fine è quello di realizzare la piena 
partecipazione degli enti toscani coinvolti nell’elaborazione e nell’aggiornamento costante della 
banca dati regionale SUAP, attivando la piena operatività del Tavolo Tecnico Regionale SUAP (TTR) 
che ha come elemento distintivo la piena partecipazione territoriale sia nella componente 
amministrativa che tecnologica. Tale azione consente altresì la disponibilità di strumenti 
organizzativi di livello regionale quali servizi di assistenza e supporto erogati anch'essi per via 
telematica. L'azione di governance, sostenuta anche dal protocollo del 18.11.2010 fra Regione, 
Anci Toscana e Unioncamere Toscana, avrà come esiti la disponibilità, nell’ambito di RTRT, del 
“Sistema toscano dei servizi per le imprese”, così come previsto dalla l.r. 40/2009.

In modo complementare all'azione di governance, si procederà alla traduzione dei contenuti, 
condivisi con le modalità sopra descritte, in servizi telematici disponibili per i sistemi informativi 
degli enti aderenti. Alla conclusione dell'intervento, la PA toscana disporrà della banca dati 
regionale dei procedimenti con l'inserimento di procedimenti complessi che coinvolgono enti terzi. 
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L’azione si sostanzia quindi nell’attivazione, nell’ambito dell’infrastruttura di rete regionale (RTRT), 
del “Sistema toscano dei servizi per le imprese”, che comprende: la rete telematica dei SUAP, il 
sito istituzionale regionale per le imprese, la banca dati regionale SUAP, i siti istituzionali dei SUAP 
e l’attività regionale di assistenza e supporto ai SUAP, in attuazione delle norme nazionali, della l.r. 
40/2009 e della DGR n. 129 del 07/03/2011. 

Modalità e strumenti di attuazione
- DGR 129/2011: attuazione del modello di governance del sistema della PA toscana in 

materia di SUAP.
- Convenzioni con gli EE.LL. toscani per l’elaborazione e l’aggiornamento costante della 

banca dati regionale SUAP.

Soggetti esterni coinvolti
Enti locali, Uffici periferici delle Amministrazioni Centrali, Associazioni di categoria, Ordini 
professionali, Agenzie per le imprese, Associazioni degli enti locali, Camere di Commercio, Agenzie 
Regionali

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Stipula di convenzioni con gli EELL toscani Gennaio 2012 Gennaio 2013
Acquisizione di beni e servizi Febbraio 2012 Febbraio 2013
Attuazione del modello di governance del sistema della 
PA toscana in materia di SUAP

Marzo 2011 Giugno 2015

Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2012 U 1.034.550

2013 U 141.570

2014 U

14184
14127
14009

60.500

Indicatori

Descrizione Valore atteso
Disponibilità dei servizi di piattaforma necessari alla gestione della pratica
complessa

Disponibilità dal 2014

Stipula di convenzioni con EE.LL. aderenti al sistema 5
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Scheda Azione 2.05

Azione: 2.05. Semplificazione procedure di accesso sovvenzioni regionali per attività produttive

Descrizione: l’azione consiste nella revisione della normativa in materia di accesso alle 
sovvenzioni regionali a favore delle attività produttive attraverso l’adozione di una disciplina 
amministrativa unitaria. Sarà poi sostenuta l’informatizzazione dell’accesso alle agevolazioni 
regionali. La nuova disciplina concede inoltre alle imprese che vogliono accedere ai contributi 
regionali la facoltà, come misura di accelerazione e snellimento dell’iter istruttorio delle domande di 
agevolazione, di attestare alcuni requisiti attraverso una relazione tecnica ed una attestazione 
rilasciata in forma giurata dai soggetti iscritti nel registro dei revisori legali di cui al d.lgs. 39/2010.

L’intervento si raccorda con l’azione 1.02 Manuale di semplificazione dei bandi.

Modalità e strumenti di di attuazione:

- l.r. 38/2012 

- DGR di approvazione della nuova disciplina amministrativa unitaria

Soggetti esterni coinvolti: Associazioni di categoria, amministrazioni statali , CCIAA

Fasi procedurali

Descrizione fase
Inizio
previsto

Fine prevista

Approvazione da parte della Giunta Regionale della 
proposta di legge “Modifiche alla legge regionale 20 
marzo 2000, n. 35 (Disciplina degli interventi regionali in 
materia di attività produttive)”

Conclusa
(14/11/2011)

Approvazione, da parte del Consiglio Regionale, della
legge regionale 38/2012

Conclusa
(19/07/2012)

Realizzazione, a cura di Sviluppo Toscana spa, ai sensi 
dell’art. 5 sexies della proposta di legge, di:
a) una banca dati di tutte le agevolazioni regionali a 
favore delle imprese;
b) un sistema informativo che consenta sia 
l’informazione all'utenza che  lo svolgimento telematico 
del procedimento amministrativo;
c) una modulistica standard finalizzata ad eliminare 
obblighi informativi che determinano un incremento dei 
costi o un allungamento dei tempi.

Entro 180 giorni 
dalla data di 

entrata in vigore 
della legge

Scheda Azione 2.06

Azione: 2.06. Miglioramenti di processo relativi alla semplificazione amministrativa in agricoltura 

Descrizione: l’azione, nell’ambito della programmazione settoriale agricolo-forestale, è finalizzata 
a rendere omogenee le procedure per presentare istanze di aiuto, per istruire le pratiche e per 
verificare i presupposti per procedere ai pagamenti, in modo che esse possano essere seguite dagli 
stessi soggetti, anche se nell’ambito di regimi di aiuto diversi.
Al fine di standardizzare le procedure relative a procedimenti che riguardano più soggetti 
istituzionali ed il collegamento con il sistema informativo di ARTEA, il 14 novembre 2011 è stato 
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firmato un Protocollo d’intesa tra la Regione Toscana, UPI Toscana, UNCEM Toscana, ANCI 
Toscana, per la semplificazione della governance dello sviluppo rurale in Toscana. 
Le azioni fanno riferimento alla creazione di un sistema integrato di controlli sulle imprese agricole, 
alla razionalizzazione del sistema informativo per la PA e la creazione di punti di informazioni agli 
utenti, alla standardizzazione delle procedure, alla formazione del personale, alla creazione di un 
gruppo di coordinamento tra Regione e Artea con UPI, UNCEM, ANCI Toscana, in un panorama in 
cui più soggetti istituzionali sono titolari di competenze che spesso si intrecciano e si integrano a 
vicenda.
Con il 2013 saranno delineate insieme ad ARTEA le attività di semplificazione delle procedure per 
la nuova programmazione 2014-2020 del Programma di Sviluppo Rurale, tenendo conto 
dell’evoluzione del quadro istituzionale, con particolare riferimento alla riforma delle Province.
Particolare importanza rivestirà l’aggiornamento continuo del personale degli Enti interessati.

Modalità di attuazione:

- DGR n. 943 del 7/11/2011

- convenzioni per attuazione del Registro Unico dei Controlli alle imprese agricole (RUC)

Soggetti esterni coinvolti: Enti locali, Uffici periferici delle Amministrazioni Centrali, Associazioni 
di categoria, CAA, ARTEA

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Firma Protocollo d’intesa per la semplificazione della 
governance dello sviluppo rurale in Toscana

Conclusa
14/11/2011

Semplificazione procedure per l’accesso delle imprese ai 
contributi previsti dal PSR 2007-2013

Ottobre 2011
Conclusa

Luglio 2012
Stipula di convenzione con Provincia di Firenze per 
attuazione Registro Unico dei Controlli in agricoltura

Novembre 2011
Conclusa

Febbraio 2012
Costruzione sistema semplificato di accesso ai contributi 
per le imprese, in preparazione del PSR 2014-2020

Gennaio 2013 Dicembre  2013

Formazione del personale Gennaio 2012 Dicembre 2013
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Linea di intervento 3 Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) come 
motore della semplificazione

Scheda Azione 3.01

Azione: 3.01 "Anagrafe" dei procedimenti amministrativi

Descrizione
L’azione consiste nel completamento della ricognizione complessiva dei procedimenti i cui termini 
di conclusione sono stabiliti in atti amministrativi regionali e la loro raccolta in un unico atto 
ricognitorio, provvedendo alla realizzazione di una nuova banca dati (“Anagrafe”) alimentata con 
l’inserimento “ex novo” di tutti i procedimenti censiti. Tale banca dati conterrà tutte le informazioni 
utili al cittadino e sarà resa disponibile mediante le infrastrutture di cooperazione, oltre che sul sito 
istituzionale della Regione, anche alla rete degli sportelli informativi per il cittadino che vede negli 
Uffici Relazioni con il Pubblico una garanzia di qualità delle risposte, di affidabilità dei contenuti 
informativi e di riduzione del numero delle interazioni. L’anagrafe dei procedimenti amministrativi 
regionali, come sopra configurata, costituirà altresì attuazione del Codice dell’Amministrazione 
digitale, in quanto conterrà tutte le informazioni utili al cittadino e sarà visibile sul sito istituzionale 
della Regione. Sarà inoltre dato avvio alla realizzazione di un sistema di “mappatura” dei 
procedimenti attraverso l’ulteriore sviluppo del sistema informativo “anagrafe”, capace di garantire 
la conoscenza dei singoli procedimenti amministrativi nel loro dinamico rappresentarsi.

Modalità e strumenti di attuazione
• DGR 804/2011: definizione dei termini dei procedimenti amministrativi regionali in 

attuazione della LR 40/2009
• GDL permanente istituito dal CTD nella seduta del 4.11.2010 e composto da: DG

Presidenza – ACO Attività giuridica e legislativa (Responsabile), DG OR, tutti gli affari 
generali/giuridici delle altre DG

• Contratto di fornitura “Progettazione, realizzazione e manutenzione di prodotti software per 
l’innovazione e la semplificazione nella pubblica amministrazione” stipulato il 21/02/2011 
(CIG 0467236756)

• DGR: legittimazione anagrafe quale sede unica e permanente dei procedimenti 
amministrativi della Regione

Soggetti coinvolti
Enti dipendenti della Regione Toscana

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Anagrafe procedimenti amministrativi regionali 
contenente tutti i procedimenti censiti nella delibera di 
Giunta 804/2011, nonché quelli in cui il termine di 
conclusione è disciplinato da atti normativi regionali.

Novembre 2011 

Collaudo: 12/06/2012

Operatività: Dicembre 
2012

Strumenti di gestione dei singoli procedimenti avviati e 
basati sui medesimi indicatori previsti “in astratto”
nell’anagrafe e declinati sul singolo procedimento.

Gennaio 2012 
Collaudo: 20/09/2012

Operatività: Dicembre 
2012

Superamento del censimento periodico dei procedimenti 
da effettuarsi con atto amministrativo e approvazione di 
un ulteriore atto di Giunta che legittimi l’anagrafe stessa 
quale sede unica e permanente dei procedimenti 
amministrativi della Regione.

A conclusione fase 
1

Nel corso del 2013
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Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2012 U 71070 DD 6482/2010 108.000,00

Indicatori

Descrizione Valore atteso

Tempo di aggiornamento dell'anagrafe dei procedimenti regionali
10 giorni dall'esecutività 
dell'atto che riguarda il 
procedimento

Completezza del monitoraggio sui singoli procedimenti avviati 
Numero, tipologia, durata 
effettiva, partecipazione, 
contenziosi

Scheda Azione 3.02

Azione: 3.02. Servizi di pagamento per via telematica

Descrizione
L’azione prevede l’attivazione dell’infrastruttura regionale per l’erogazione di servizi di pagamento 
on line con modalità multicanale e l’integrazione della stessa infrastruttura con gli eventuali sistemi 
di gestione dei pagamenti on line già utilizzati da altri enti locali.

Modalità e strumenti di attuazione
- Contratto N. 7236 di Repertorio 3420 di Raccolta sottoscritto in data 30 Gennaio 2009 per la 

“Fornitura di una infrastruttura per l’erogazione di Servizi di pagamento”
- Protocolli d'Intesa/Convenzioni

Soggetti esterni coinvolti
Enti locali

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Integrazione payment services con MPS Gennaio 2012 Dicembre 2012
Integrazione bollo auto Regione Toscana 
nell’infrastruttura

Gennaio 2012 Dicembre 2012

Integrazione della piattaforma con altri sistemi di 
gestione dei pagamenti

Gennaio 2013 Giugno 2014

Diffusione della piattaforma Gennaio 2013 Giugno 2015

Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2011 U 690.408,40

2012 U 283.700

2013 U

14220
14127

DD 6278/2011
DD 6815/2007

385.200
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Indicatori

Descrizione Valore atteso
Numero di soggetti pubblici e privati che utilizzano l'infrastruttura per i 
servizi di pagamento on line 

150

Scheda Azione 3.03

Azione: 3.03. Sistema regionale di e-procurement

Descrizione:
L’azione consiste nella diffusione del sistema di e-procurement presso la PA Toscana e nell’attività 
di supporto delle associazioni di categoria per l’utilizzo del sistema regionale di e-procurement e 
del mercato elettronico da parte delle imprese toscane al fine di garantire la semplificazione nello
svolgimento delle procedure di gara.
Le attività di promozione e la diffusione del sistema regionale di e-procurement nei confronti degli 
enti toscani vengono svolte dalle strutture regionali con il supporto del Gestore del sistema per 
quanto concerne gli aspetti di formazione ed utilizzo del sistema telematico.
La promozione del sistema nei confronti delle imprese toscane viene svolta dalle principali 
associazioni di categoria con le quali Regione Toscana ha sottoscritto un apposito protocollo 
d’intesa e con la collaborazione di Consip SpA.

Modalità e strumenti di attuazione
• Protocollo d’intesa fra Regione Toscana ed Associazioni di categoria stipulato in data 

19/11/2009 (DGR 984/2009) e prorogato fino al 31/12/2012 (DGR 935/2011)
• Accordo di collaborazione per il supporto allo sviluppo del sistema di e-procurement nella 

Regione Toscana tra MEF, Consip e Regione Toscana (DGR 496/2008 e DGR 251/2010)
• Contratto per l’affidamento del ruolo di gestore del sistema del Sistema Telematico Acquisti 

Regionale della Toscana – START stipulato in data 23/12/2010

Soggetti esterni coinvolti
Enti locali, Associazioni di categoria, Consip SpA, Ministero dell’Economia e delle Finanze

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Attuazione protocollo di intesa con le associazioni di 
categoria

Gennaio 2010 Dicembre 2012

Attivazione di strumenti finalizzati alla diffusione del 
sistema di e-procurement presso la PA Toscana

Gennaio 2011 Dicembre 2013

Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2011 U 474.300

2012 U 381.024

2013 U

14009
14143
24037
71071
71037

DD 5013/2010

529.676
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Indicatori

Descrizione Valore atteso
Numero di procedure di gara svolte in modalità telematica dalle 
amministrazioni del territorio

Incremento del 10 % 
ogni anno

Scheda Azione 3.04

Azione: 3.04 Servizi per la fatturazione elettronica

Descrizione:
L’azione prevede la realizzazione e promozione delle infrastrutture per i servizi di fatturazione 
elettronica destinati a enti locali e privati che operano sul territorio toscano al fine di informatizzare 
integralmente il ciclo ordine-consegna-fatturazione-pagamento, permettendo benefici in termini di 
semplificazione, efficienza e trasparenza.

Modalità e strumenti di attuazione: Convenzioni con soggetti pubblici e soggetti istituzionali

Soggetti esterni coinvolti
PA toscana, imprese toscane

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Attivazione della piattaforma per la fatturazione 
elettronica per il sistema sanitario toscano

Gennaio 2012 conclusa

Diffusione del sistema per la fatturazione elettronica 
presso gli ESTAV toscani

Giugno 2012 Giugno 2013

Analisi di fattibilià per la realizzazione di una piattaforma 
regionale per la fatturazione elettronica 

Gennaio 2013 Dicembre 2013

Definizione del processo e fornitura di strumenti per 
elaborare specifiche di interoperabilità finalizzate 
all'integrazione degli applicativi dei soggetti partecipanti

Giugno 2013 Dicembre 2013

Implementazione e attivazione del sistema per la 
fatturazione elettronica e sviluppo dell'infrastruttura di 
cooperazione applicativa con l'obiettivo di consentire 
l'accesso alla rete tramite applicazioni verticali

Gennaio 2014 Giugno 2015

Indicatori

Descrizione Valore atteso
Numero di soggetti che utilizzano la piattaforma 5
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Scheda Azione 3.05

Azione: 3.05 Dematerializzazione

Descrizione
L’azione, finalizzata al consolidamento del percorcorso di dematerializzazione della PA toscana per 
favorire la semplificazione e la trasparenza, consiste, in una prima fase, nella diffusione di servizi 
telematici che abilitano lo scambio telematico di documenti digitali tra pubbliche amministrazioni e 
tra PA toscana e privati e, in una seconda fase, nell'attivazione, presso il Centro servizi di RTRT, 
del sistema di conservazione a lungo termine di documenti e archivi digitali e nella diffusione dello 
stesso presso le pubbliche amministrazioni toscane.

Il risultato operativo della prima fase dell'azione è l'attivazione del sistema di protocollazione 
elettronica interoperabile e del portale dedicato ai soggetti privati che automatizza anche le 
funzioni di Protocollo, semplificando, accelerando e rendendo più trasparenti le loro comunicazioni 
con la PA toscana. Il documento inviato viene protocollato dall’amministrazione destinataria e al 
mittente viene comunicato al proprio domicilio digitale con la notifica del numero di protocollo. 
L’applicazione consente inoltre agli utenti di avere un quadro completo delle comunicazioni inviate 
e ricevute e di sapere lo stato delle proprie pratiche.
Il progetto attua il Codice dell'Amministrazione digitale - CAD, d.lgs, 82/2005 nell'articolo 47. 

L'azione prevede inoltre l'attivazione del sistema di conservazione digitale mediante il quale le 
pubbliche amministrazioni possono gestire il loro archivio di deposito e il loro archivio storico, sia 
per la parte digitale che per la parte cartacea, realizzando così la necessaria unitarietà dell'archivio 
prodotto da un soggetto, in riferimento al dettato del d.lgs. 24/2004 - Testo unico dei Beni 
culturali, e in riferimento alla lr 54/2009.

Modalità e strumenti di attuazione
• Deliberazione di GR per l'approvazione e la diffusione del Manuale di Conservazione
• Comunicazione per la conoscenza dello strumento (presentazione ufficiale e diffusione

materiale informativo)
• Attivazione del gruppo di lavoro RTRT per la diffusione sul territorio
• Organizzazione di un percorso formativo e di certificazione delle figure di Responsabile della 

Conservazione (ex del. CNIPA 11/2004)
• Aggiornamento in fase di manutenzione della l.r. 54/2009 con riferimento esplicito a questo 

tipo di modalità di comunicazione e in riferimento al CAD
Piattaforma per lo scambio di documenti digitali e comunicazioni telematiche

• Deliberazione di GR per l'approvazione e la diffusione del Manuale di Gestione del 
protocollo e dei flussi documentali

• Comunicazione per la conoscenza dello strumento (presentazione ufficiale e diffusione 
materiale informativo)

Soggetti coinvolti
Tutte le strutture di RT, Consiglio regionale, enti locali della PA toscana, soggetti della Sanità 
toscana, cittadini singoli o in forma organizzata (associazioni etc.), imprese, professionisti e ordini 
professionali, agenzie regionali; tendenzialmente il progetto potrà coinvolgere anche uffici periferici 
delle Amministrazioni Centrali.
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Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Diffusione di servizi telematici relativi alle funzioni 
di scambio di documenti digitali per RT

Gennaio 2012 Dicembre 2013

Attivazione di enti locali per l'uso della piattaforma 
per lo scambio di documenti digitali

Aprile 2012 Dicembre 2014

Redazione del Manuale di Gestione del protocollo 
e dei flussi documentali

Giugno 2012 Dicembre 2012

Formazione e diffusione sul regolamento relativo 
alla gestione del protocollo e dei flussi 
documentali

Febbraio 2013 Febbraio 2014

Diffusione sulle strutture regionali e sugli enti di 
un modello di richiesta di comunicazione per bandi 
rivolti ai privati

Ottobre 2012 Febbraio 2013

Attivazione di 3 filiere documentali di RT sul 
sistema di conservazione digitale a lungo termine 
di documenti

Gennaio 2013 Giugno 2013

Definizione di protocolli/intese con enti locali per 
l'uso della piattaforma per la conservazione 
digitale a lungo termine di documenti

Gennaio 2013 Giugno 2013

Attivazione di enti locali per l'uso della piattaforma 
per la conservazione digitale a lungo termine di 
documenti

Dicembre 2012 Giugno 2015

Redazione del Manuale di Conservazione Luglio 2013 Dicembre 2014

Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2009 U 1.600.539,07

2011 U 212.000

2012 U 142.669,33

2013 U 172.798,2

2014 U

14012
14143
14009
14141

DD 3692/2009
DD 6348/2011
DD 1109/2012

76.822,95

Indicatori

Descrizione Valore atteso
Attivazione di enti locali toscani sulla piattaforma per lo scambio di 
documenti digitali tra cittadini e PA

50 soggetti

Scambio documenti telematici tra PA e cittadini-imprese 40% del totale annuo
Numero filiere documentali attivate per la conservazione 8
Numero enti attivi sulla piattaforma per la conservazione digitale 15
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Scheda Azione 3.06

Azione: 3.06 Accesso semplificato ai servizi della PA

Descrizione:
L’azione promuove la diffusione della Carta Nazionale dei Servizi/Carta Sanitaria Elettronica 
(CNS/TSE) come chiave di accesso autenticato ai servizi telematici della PA, con l'obiettivo di 
assicurare la fruizione in maniera semplice, sicura e integrata dei servizi. 
L'azione prevede, da un lato, la manutenzione, il dispiegamento e la diffusione delle tecnologie per 
la sicurezza in rete, dall'altro, la promozione dell'attivazione della tessera sanitaria (CNS/TSE) 
anche al fine di favorire l'utilizzo del fascicolo elettronico (FSE) e degli ulteriori strumenti e servizi 
in rete. 

Modalità e strumenti di attuazione

• Gara pubblica per il potenziamento dell'infrastruttura di autenticazione e autorizzazione ai 
servizi on-line

• Contratti di appalto in essere stipulati ai sensi della l.r. 38/2007
• DGR 1020/2011 - Protocollo d'intesa tra Regione Toscana e ANCI Toscana finalizzato al 

coordinamento delle iniziative in relazione ai settori dell'innovazione tecnologica ed 
organizzativa finalizzati allo sviluppo della Società dell'Informazione e della conoscenza

• Gruppo di lavoro interdirezionale per definire le modalità per l’impiego della Carta Regionale 
dei Servizi per la gestione degli abbonamenti Pegaso

Soggetti esterni coinvolti
Pubbliche Amministrazioni toscane

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Attivazione del nuovo punto di accesso ai servizi per i 
cittadini

Conclusa

Potenziamento e gestione della infrastruttura per la 
creazione dell'identità digitale con l'obiettivo di garantire 
l'autenticazione e l'autorizzazione ai servizi e alla 
transazioni con riferimento agli standard di sicurezza e 
alla interoperabilità con il livello nazionale

Gennaio 2011 Dicembre 2014

Delibera per la diffusione della TS-CNS (carta sanitaria 
elettronica) come Carta Regionale dei Servizi 

Ottobre 2012 Dicembre 2012 

Attività del gruppo di lavoro per la definizione delle
modalità di impiego della CNS per la mobilità regionale

Giugno 2012 Giugno 2013

Realizzazione delle infrastrutture necessarie alla gestione 
dei servizi a valore aggiunto sulla TS-CNS

Ottobre 2012 Gennaio 2013 

Estensione della infrastruttura che garantisce in 
sicurezza l'identità digitale al fine di consentire l'accesso 
ai servizi on-line mediante dispostivi mobili (smartphone 
e PDA) 

Dicembre 2012 Settembre 2013 

Diffusione delle tecnologie e degli strumenti a norma in 
grado di garantire la riservatezza e la sicurezza dei 
processi in rete (quali le firme elettroniche, la posta 
elettronica certificata ed i certificati di sicurezza) 

Gennaio 2011 Giugno 2016
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Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2011 U 474.025,14

2012 U 414.776,97

2013 U 414.506,97

2014 U

14143
24037
14009

DD 6529/2010
DD 3835/2010

210.106,97

Indicatori

Descrizione Valore atteso
Attivazione di un sistema di gestione della CSE/CNS utilizzabile dalle 
Pubbliche Amministrazioni Toscane

Funzionalità disponibile al 
01/06/2012

Realizzazione sezione istituzionale per la comunicazione sul tema CNS e 
servizi

Pubblicata entro 
01/02/2013

Adesione al contratto aperto di RT da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni Toscane

200 atti di adesione

Utilizzo dell'infrastruttura da parte di soggetti pubblici e privati 20.000 utenti

Scheda Azione 3.07

Azione: 3.07 Cancelleria Telematica

Descrizione:
L’azione si propone di consolidare il sistema Cancelleria Telematica e la diffusione dei servizi digitali 
in ambito di giustizia, orientati al processo civile telematico (PCT), al fine di concorrere alla 
riduzione dei tempi di gestione dei processi ai livelli minimi imposti dai vincoli procedurali e 
assicurare il miglioramento della qualità del servizio di amministrazione della giustizia degli uffici 
giudiziari del territorio toscano.
La Cancelleria Telematica è un’infrastruttura che permette la comunicazione fra gli uffici Giudiziari, 
gli avvocati e i consulenti tecnici d'ufficio (CTU).
La Cancelleria Telematica consente le comunicazioni con:

1. l’Agenzia delle Entrate per la registrazione delle sentenze;
2. i Comuni della Toscana per i provvedimenti di Stato Civile;
3. i Consigli notarili contribuendo così a concludere rapidamente atti e negozi giuridici, 

assicurando la correttezza dello svolgimento dell’attività notarile anche nel caso in cui le 
parti interessate si trovino in luoghi diversi;

4. i cittadini che possono accedere comodamente, e senza vincoli di orario, ai fascicoli dei 
processi civili (correnti o definiti), che li vedono coinvolti.

Il sistema Cancelleria telematica è in fase di integrazione con il “Processo civile telematico” (PCT); 
in particolare verrà realizzato un Punto di Accesso (PdA) certificato dal Ministero della Giustizia.
Inoltre Regione Toscana si è resa disponibile a collaborare per la raccolta delle sentenze penali, 
che consente agli uffici giudiziari giudicanti (Corte d’Appello, Tribunali,) di trasmettere le sentenze 
penali emesse agli uffici requirenti (Procura generale, Procure presso i Tribunali) per gli 
adempimenti di rito.
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Modalità e strumenti di attuazione: Convenzioni/Protocolli di Intesa con soggetti pubblici

Soggetti esterni coinvolti
Pubbliche Amministrazioni toscane

Fasi procedurali

Descrizione fase Inizio previsto Fine prevista
Consolidamento del sistema Cancelleria Telematica Gennaio 2011 Gennaio 2013
Integrazione del sistema cancelleria telematica con il PCT Maggio 2011 Gennaio 2013
Adesione alla Rete Telematica regionale degli Ordini 
degli Avvocati della Toscana

Giugno 2012 Luglio 2012

Attivazione del PdA di Regione Toscana Maggio 2011 Luglio 2012
Approvazione, da parte del Comitato Guida, del piano di 
lavoro per l’evoluzione della Cancelleria Telematica verso 
il PdA di RT

Luglio 2012 Dicembre 2012

Completamento del PdA per accesso Avvocati e CTU Luglio 2012 Giugno 2013
Ampliamento dei servizi al cittadino Gennaio 2013 Dicembre 2013
Completamento della “Raccolta Sentenze Penali” Giugno 2012 Dicembre 2013
Consolidamento Cancelleria Telematica per Uffici 
Giudiziari

Agosto 2012 Dicembre 2014

Risorse finanziarie

Tabella risorse programmate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2010 U 157.920

2011 U 168.000

2012 U 141.420

2013 U

14191

DD 6482/2010
DD 3521/2011
DD 1943/2012
DD 2627/2011
DD 2699/2011

108.900

Tabella risorse da riprogrammate

Anno E/U Capitolo Atto Importo

2012 U 14191 ---- 83.760,00

Indicatori

Descrizione Valore atteso

Comunicazione telematiche 1.000 ogni anno

Utenti accreditati del sistema Cancelleria Telematica 10.000

Fascicoli disponibili on-line 500.000
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2a  Artigiana to l.r.  35/2000 1

Legg e  regio n a l e  20  marzo  200 0 ,  n.  35

Discipl in a  degl i  interv e n t i  regio n a l i  in

mat eria  di  attività  produtt iv e  e

com p e t i t iv i t à  dell e  impre s e .  (18 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del
30.03.2000)
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Titolo  II  TER  - MISURE  DI  SOSTEGNO  PER
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Art.  5  undecies  - Fondo  unico  per  le  imprese
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da  parte  delle  imprese  (43)  .................................... 8
Art.  5  septies  decies  - Avvalimento  dei
requisiti  (44)  ................................................................. 8
Titolo  III  - MONITORAGGIO,  CONTROLLO,
VALUTAZIONE  DI EFFICACIA,  REVOCA  E
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regionale  (13) ................................................................ 9
Art.  8  - Valutazione  di  efficacia .............................. 9
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(47)  .................................................................................10
Art.  9  bis  - Provvedime n t i  di  sospensione  e
d'inte rdizione  per  il contras to  del  lavoro  nero
e  sommer so  (53) ........................................................ 10
Titolo  IV - NORME  FINALI  E  FINANZIARIE . 10
Art.  10  - Norme  finanziarie  (16) .......................... 10
Art.  11  - Abrogazioni ................................................ 10
Art.  12  - Norme  transi torie ....................................11

Titolo  I  - PRINCIPI  GENERALI

Art.  1  - Ogget to  e  finalità (1)

1.  La  present e  legge  disciplina  l'interven to  della

Regione  nell'econo mia  toscana  con  le  finalità  di

concorrere  a consolidare,  accrescere  e  diversificare

la  base  produt tiva  regionale  e  i  livelli  di

occupazione,  con  particolare  attenzione  a  quella

fem minile,  in  una  prospet t iva  di  sviluppo

sostenibile.

2.  Tali  finalità  sono  persegui t e  mediante  la

promozione  e  la  valorizzazione:

a)  delle  risorse  endogen e  regionali;

b)  del  siste ma  delle  imprese;

c)  delle  realtà  istituzionali,  funzionali,

econo mich e  ed  associative  locali;

d)  dei  fattori  di  compe ti t ivi tà  regionale  con

particolare  riferimen to  all'innovazione

tecnologica,  formale,  organizzat iva  e  finanziaria  e

all'internazionalizzazione  del  sistema  regionale.

3.  La  present e  legge  individua  i  principi  che

regolano  gli  interven t i  di  sostegno  pubblico  per  lo

sviluppo  delle  attività  produt t ive  regionali,  e  ne

promuove  i  contenu t i  nei  confronti  delle

amministrazioni  pubbliche,  delle  autono mie

funzionali  e  di  loro  sogget ti  terzi.

Art.  2  - Piano  regionale  dello  sviluppo

economico  (2)

1.  Il  piano  regionale  dello  sviluppo  econo mico

(PRSE)  realizza  le  politiche  econo miche  definite  dal

program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS)  in  materia

di  indus tria,  artigianato,  comm ercio,  turismo,

cooperazione  e  servizi,  assume n d o n e  le  priorità,

persegu en d on e  gli  obiet tivi  e  applicandone  i criteri

di  interven to,  per  il periodo  di  riferimen to .

2.  Il  PRSE  è  approvato,  su  proposta  della  Giunta

regionale,  dal  Consiglio  regionale  ai  sensi  della

legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme  in

materia  di  program m a z ion e  regionale)  e  successive

modifiche.  Il  PRSE  è  sogget to  a  modifiche  od

integrazioni,  che  la  Giunta  regionale  può  proporre

al  Consiglio  regionale  in  consegue n za  delle

modifiche  intervenu t e  nel  PRS  o  sulla  scorta  di

quanto  emerso  dal  monitoraggio  di  cui  all’articolo  6
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2a  Artigiana to l.r.  35/2000 2

e  dalla  valutazione  di  efficacia  di  cui  all’articolo  8.

3.  Per  la  definizione  della  proposta  del  PRSE,  la

Giunta  regionale  attiva  il confronto,  secondo  quanto

previs to  dalla  l.r.  49/1999,  con  sogget ti  pubblici  e

privati  e  con  le  loro  organizzazioni  rappresen ta t ive.

4. Il  PRSE  in  particolare:

a)  definisce  gli  obiettivi  e  le  strategie  di

interven to;

b)  definisce  gli  indirizzi  per  l’attuazione  degli

interven t i;

c)  indica  le  categorie  di  sogget ti  beneficiari

degli  interven t i;  

d)  individua  gli  strume n ti  di  intervento

nell'econo mia  regionale  operanti  ai  sensi  delle

norme  comuni tarie ,  nazionali  e  regionali  in

materia   incentivando  in  particolare  le

microimprese ,  piccole  e  medie  imprese; (19 )

e)  determina,  in  coerenza  con  gli  stanziame n t i

del  bilancio  pluriennale  vigente ,  l'ammontare

delle  risorse  destinate  agli  interven t i  di  cui

all’articolo  3,  che   possono  essere  articolati  per

ambiti  di  intervento  settoriale,  interse t toriale  e

territoriale;

f)  determina,  in  coerenza  con  gli  stanziame n t i

del  bilancio  pluriennale  vigente ,   l'ammontare  del

finanziam e n to  di  intervent i  urgent i  e  imprevis ti .

f  bis)  determina  gli  interven t i  di  cui  all’articolo

4  della  legge  regionale  4  luglio  2013  n.  34

(Disciplina  del  sostegno  regionale  alle  imprese  di

informazione .  Modifiche  alla  l.r.  35/2000,  alla  l.r.

22/2002  ed  alla  l.r.  32/2002).  (57 )

5.  Il  PRSE  costituisce  il  docu me n to

program m a t orio  di  riferimen to  per  i  piani  e  i

program mi  degli  enti  locali  e  delle  autonomie

funzionali  in  materia  di  attività  produt tive ,  anche  ai

fini  dell’accesso  ai  finanziame n ti  regionali.

6.  La  Giunta  regionale  provvede  all’attuazione  del

PRSE  con  propri  atti,  in  coerenza  con  il  docu me n to

di  program m a zion e  economica  e  finanziaria  (DPEF)

e  con  il  bilancio  di  previsione  annuale  e

pluriennale.

7. Gli  atti  della  Giunta  di  attuazione  del  PRSE,  in

particolare:

a)  deter minano  le  modalità  di  attuazione  degli

interven t i  con  riferimen to  agli  obiet tivi  e  alle

strategie  di  interven to  adot tando  criteri  di

riduzione,  semplificazione  e  snellimen to  delle

procedure;

b)  individuano  gli  interven t i  urgent i  ed

imprevis ti ,  di  cui  al  comma  4,  lettera  f).

Titolo  II  - MODALITÀ  DI ATTUAZIONE

Art.  3  - Ambito  di  interven to (3)

1. Gli  interven t i  possono  riguardare:

a)  il sostegno  agli  investim e n t i  in  ricerca  e

sviluppo,  innovazione,  ivi  compresi  i servizi

qualificati  ed  avanzati  ed  i processi  di

trasferim en to  tecnologico;

b)  lo  sviluppo  produt t ivo;

c)  il sostegno  alle  imprese  per  le  attività

produt tive  finalizzate  alla  promozione  ed

all’internazionalizzazione;

d)  l’accesso  al  credito  e  lo  sviluppo  di  strume n ti

finanziari;

e)  la  razionalizzazione  aziendale  e  di  set tore,  la

crescita  dimensionale  delle  imprese,  il sostegno

ad  interven t i  in  forma  aggregata  e  ai  processi  di

diversificazione  aziendale;

f)  il sostegno  alle  aggregazioni  temporanee  di

imprese  e  a forme  integrate  di  impresa   con

particolare  riferimen to  alle  reti  (20 )    finalizzate  a

sviluppare  forme  di  interazione  rivolte  alla

condivisione  di  risorse  e  di  conoscenza ,

all’innovazione,  all’internazionalizzazione ,

all’organizzazione  ed  alla  logistica  sulla  base  di

legami  di  correlazione  liberame n t e  verificati  dalle

imprese  interessa te;

g)  la  realizzazione  di  infrastru t ture  di  servizio

alla  produzione    come  previsto  dall'articolo  3  bis

(21)  , al  trasferimen to  tecnologico  in  favore  delle

imprese  e  dei  siste mi  produt tivi;

h)  il sostegno  agli  investim e n t i  produt t ivi

finalizzati  alla  riduzione  delle  pressioni

ambientali;

h  bis)  il sostegno  agli  insediam e n t i  produt tivi

presen t i  sul  territorio  toscano  al  fine  di

contras tare  la  delocalizzazione ,  soprat tu t to

riguardo  alle  aree  di  crisi  e  con  particolare

attenzione  alle  realtà  montane .  (22 )

1  bis.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  si

applicano  secondo  i  principi  di  gradualità  e

proporzionalità  correlati  alla  dimensione  delle

imprese  beneficiarie.  (23 )

Art.  3  bis  - Infrastru t ture  pubbliche  di  servizio

alla  produzione (24 )

1. La  Regione,  nel  rispet to  della  disciplina

urbanistica,  al  fine  di  favorire  l’insediam e n to  di

imprese  e  la  migliore  localizzazione  del  sistema

produt tivo  insediato,  come  previsto  dall’articolo  3,

comma  1,  lettera  g),  favorisce  la  realizzazione  di

infrastru t ture  pubbliche  ecologica me n t e  attrezza t e

di  servizio  alla  produzione,  quali:

a)  le  aree  per  insediame n ti  produt tivi;

b)  le  infrastru t ture  per  il  trasferim en to

tecnologico  quali  parchi  scientifici  e  tecnologici,

incubatori  di  impresa;

c)  i parchi  urbani  dell’innovazione.

2.  La  Regione  favorisce  prioritariamen t e  la

realizzazione  delle  infrastru t ture  di  cui  al  com ma  1

attraverso  il  recupero,  l’utilizzazione,  la

riconversione  di:

a)  aree  di  bonifica  di  interesse  nazionale  e

regionale;

b)  aree  a destinazione  produt t iva  dismessa;

c)  patrimonio  immobiliare  pubblico;

d)  aree  retroportuali  a  destinazione  produt t iva.

3.  Il  comple ta m e n t o  degli  interven t i  di  cui  al

comma  1,  già  attivati ,  ha  priorità  nel  finanziam e n to

regionale  rispet to  alla  realizzazione  di  nuove

infrastru t ture .
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4.  Dagli  interven t i  di  cui  al  presen te  articolo  sono

escluse  le  opere  di  bonifica  di  cui  alla  legge

regionale  5  maggio  1994,  n.  34  (Norme  in  materia

di  bonifica).

Art.  3  ter  - Recupero  delle  aree  produt tive

dismesse (25)

1.  Ai  fini  del  presen te  articolo,  per  aree

produt tive  dismess e  si  intendono  le  aree  nelle  quali

la  condizione  dismissiva  è  carat terizza ta  dalla

cessazione  delle  attività  economiche  su  oltre  il

cinquanta  per  cento  delle  superfici  coperte  che  si

prolunghi  ininterrot ta m e n t e  da  oltre  quattro  anni.

Il  comune  territorialmen t e  compe te n t e  accerta  la

sussis tenza  di  tali  condizioni.

2.  Il  recupero  delle  aree  produt tive  dismesse

costituisce  attività  di  interesse  generale,  a

condizione  che  sia  manten u ta  la  destinazione  ad

attività  produt tiva.

3.  II  comune  territorialmen t e  compe te n t e ,  invita  i

proprietari  delle  singole  aree  produt t ive  e,  ove

presen te ,  il  sogge t to  gestore  delle  aree  produt tive

ecologicam e n t e  attrezza t e  (APEA),  a  presentare

una  propos ta  di  riutilizzo  delle  stesse  in  coerenza

con  l'asset to  dell'insediam e n to  e  la

program m a zione  urbanistica  del  territorio

circostante  l'area  dismessa,  assegnando  a  tale

riguardo  un  termine  da  stabilirsi  in  ragione  della

complessi tà  della  situazione  riscontrata  e,

comunq u e ,  non  inferiore  a  sei  mesi  e  non  superiore

a diciot to  mesi.

4. La  propos ta  di  riutilizzo  deve,  inoltre,  indicare:

a)  le  attività  e  funzioni  produt t ive  che  si

intendono  insediare;

b)  gli  intervent i  di  carat tere  urbanistico,

edilizio,  infrastru t turale  e  per  l’accessibilità,

connessi  e  coerent i  con  le  funzioni  che  si

intendono  insediare;

c)  il  grado  di  risoluzione  delle  implicazioni

eventualm e n t e  derivanti  dalla  dismissione ,  con

specifico  riferimen to  all’eventuale  presenza  di

inquinam e n to  dei  suoli,  nel  rispet to  delle  norme

vigenti;

d)  il cronoprogra m m a  degli  interven t i  previs ti;

e)  il  piano  finanziario  e  imprendi toriale  a

sostegno  del  proget to.

5.  Ai  sensi  dell'articolo  13  della  legge  regionale

23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e

riordino  normativo  2009),  la  Giunta  regionale  entro

novanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del

presen te  articolo  riduce  i  termini  dei  procedim e n t i

autorizza tivi  all'insediam e n to  di  nuove  attività

produt tive ,  alla  realizzazione  delle  APEA  e  agli

interven t i  di  recupero  delle  aree  produt tive  in

dismissione  provvede n do  alla  semplificazione  delle

procedure .

6.  Ferma  restando  l'acquisizione  dei  pareri,  nulla-

osta  o  atti  comunqu e  deno minati ,  previs ti  dalla

normativa  statale  e  regionale,  la  verifica  di

coerenza  con  il  piano  di  indirizzo  territoriale  (PIT),

nonché  i procedim e n t i  di  cui  alla  legge  regionale  12

febbraio  2010,  n.  10  (Norme  in  materia  di

valutazione  ambientale  strategica  “VAS”,  di

valutazione  di  impat to  ambientale  “VIA”  e  di

valutazione  di  incidenza),  il  comune  adot ta  la

proposta  di  riutilizzo  entro  il  termine  di  novanta

giorni  dalla  presentazione,  qualora  det ta  proposta

abbia  i contenu t i  di  cui  al  comma  4.

7.  L'avviso  relativo  alla  deliberazione  di  cui  al

com ma  5,  è  pubblicato  sul  Bollett ino  ufficiale  della

Regione  Toscana  (BURT),  i  relativi  atti  sono

contes tual m e n t e  pubblicati  e  resi  accessibili  sul  sito

interne t  del  comune .  Gli  interessa t i  possono

presentare  osservazioni  nei  trenta  giorni  successivi

alla  pubblicazione  sul  BURT.

8.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  7,  la

proposta  di  riutilizzo  è  approvata  dal  consiglio

comunale,  che  controdeduc e  in  ordine  alle

osservazioni  pervenu te .

9.  La  proposta  di  riutilizzo  approvata  costituisce

integrazione  degli  atti  per  il  governo  del  territorio.

I  permessi  di  costruire  relativi  alla  propos ta  di

riutilizzo  approvata  sono  rilasciati  previa  stipula

della  relativa  convenzione.

10.  In  caso  di  mancata  presen tazione  della

proposta,  o  qualora  ques ta  non  risponda  ai

contenu t i  di  cui  al  com ma  3,  il  comune ,  previa

diffida  ad  adempiere  rivolta  ai  proprietari  delle

singole  aree  produt t ive  o  al  sogget to  gestore

dell'APEA,  può  provvedere  ad  acquisire  ulteriori

propost e  mediante  procedura  ad  evidenza  pubblica.

Al  proprietario  o  al  sogget to  gestore  delle  APEA  è

in  ogni  caso  riconosciu ta  la  facoltà  di  subentrare

nell'attuazione  della  proposta  eventual m e n t e

accolta  dall'am minis trazione.  Si  applicano  i  com mi

6,  7,  8.

Art.  4  - Tipologie  degli  interven t i  (4)

1.  Gli  interven t i  sono  attuati  mediante  le  seguen t i

tipologie  di  aiuti:

a)  contributo  in  conto  capitale;

b)  contributo  in  conto  interessi;

c)  contributo  in  conto  canoni  su  operazioni  di

locazione  finanziaria;

d)  concessione  di  garanzie  e  controgaranzie

anche  attraverso  il sostegno  al  sistema  dei  confidi

(26 )  ;

e)  finanziam e n to  agevolato;

f)  bonus  e  riduzione  fiscale;

g)  partecipazione  al  capitale  di  rischio  delle

imprese  e  altri  strume n t i  di  ingegneria

finanziaria;

h)  partecipazione  e  finanziam e n to  di  piani  e

program mi  di  sviluppo  e  di  proget t i;

h  bis)  voucher  per  le  imprese.  (27 )

2.  I  procedim e n t i  e  moduli  organizza tivi  di  cui

all’articolo  5  sono  applicabili  per  analogia  anche

per  il  sostegno  finanziario  a  intervent i  di  carat tere

infrastru t turale ,  materiale  ed  immateriale,  per

quanto  compatibili.

3.  Nel  caso  di  investim e n t i  di  carat tere

infrastru t turale ,  materiale  ed  immateriale,  se
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l’interven to  compor ta  il  finanziam en to  di

investime n t i  generatori  di  entrate ,  la  sovvenzione  è

determina ta  tenendo  conto  dell’enti tà  del  margine

lordo  di  autofinanzia m e n to  normalm e n t e  atteso.

Art.  4  bis - Criteri  generali  per  l’attuazione

degli  interven t i  a favore  delle  imprese (5)

1.  Gli  interven t i  sono  disposti  in  conformi tà  alla

normativa  dell’Unione  europea  e  in  particolare  agli

articoli     107  e  108  del  trattato  sul  funziona m e n t o

dell’Unione  europea  (TFUE).  (28)

2.  Le  intensi tà  di  aiuto,  espresse  in  termini  di

equivalen te  sovvenzione  lorda  o  net ta,  non  possono

eccedere  quelle  previs te  o  approvate  dalla

Com missione  dell’Unione  europea  per  le  varie

tipologie  di  investime n t o ,  di  sogget to  beneficiario  e

di  area  interessa ta  dall’interven to.

3.  Gli  interven t i  sogget t i  a  notifica  non  possono

essere  attuati  prima  della  loro  autorizzazione  da

parte  della  Commissione  europea.

4.  Non  sono  sogget t i  a  notifica:

a)  gli  aiuti  alle  piccole  e  medie  imprese  dispos ti

nel  rispet to  della  normativa  comunitaria   in

applicazione  degli  articoli    107  e  108  del  TFUE

(29 )   agli  aiuti  di  Stato  a favore  delle  piccole  e

medie  imprese;

b)  gli  aiuti  di  minima  entità  “de  minimis”

disposti  nel  rispet to  della  normativa  comunitaria

in  applicazione  degli  articoli    107  e  108  del  TFUE

(30 )   agli  aiuti  d'impor tanza  minore  “de  minimis”.

5.  Se  l’interven to  compor ta  l’erogazione  di

anticipazioni  il  sogget to  privato  interessa to  è

tenuto  a  prestare  apposi ta  fideiussione ,  con

esclusione  degli  enti  pubblici.

6.  Il  responsabile  dell’interven to  comunica

tempes t iva m e n t e ,  con  avviso  da  pubblicare  nel

Bollet t ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT),

l'avvenu to  esaurime n to  delle  risorse  disponibili;

qualora  si  rendano  disponibili  ulteriori  risorse

finanziarie,  il  responsabile  dell’interven to ,  salvo  il

caso  di  interven t i  attuati  secondo  la  procedura

valutativa  a  graduatoria  di  cui  all’articolo  5  ter,

com ma  3,  comunica  la  data  dalla  quale  è  possibile

presentare  le  relative  domande ,  con  avviso  da

pubblicare  nel  BURT,  almeno  trenta  giorni  prima

del  termine  iniziale.

7.  Ai  fini  della  razionalizzazione  degli  intervent i  è

assicurata  la  necessaria  semplificazione,  evitando

eventuali  sovrapposizioni  anche  mediante

l’accorpa m e n to  di  regimi  preordinati  al

persegui m e n to  delle  medesim e  finalità.

8. Per  poter  accedere  agli  interven t i  le  imprese

devono:

a)  essere  in  regola  con  gli  adempi m e n t i  relativi

alle  norme  in  materia  di  sicurez za  degli  ambient i

di  lavoro;

b)  applicare  i rispet tivi  contrat ti  collett ivi  di

lavoro;

c)  essere  in  regola  con  gli  adempi m e n t i  in

materia  previdenziale  ed  assicurativa.

9.  Ai  fini  della  present e  legge  e  del  PRSE  si

considerano    microimpres e ,  (31 )   piccole,  medie  o

grandi  imprese  quelle  corrisponde n t i  agli  specifici

parame tri  previs ti  dalle  disposizioni  dell'Unione

europea.

Art.  5  - Procedim en t i  e  moduli  organizza tivi  (6)

1.  I  procedi me n t i  attuativi  assicurano  la

semplificazione  e  lo  snellimen to  amministra tivo  ed

il minore  impatto  sui  costi  delle  imprese.

2.  Per  l'attuazione  degli  intervent i  alle  imprese  si

applica  la  procedura  automatica,  valutativa  o

negoziale,  secondo  quanto  previs to  dagli  articoli  5

bis,  5  ter  e  5  quater.

Art.  5  bis - Procedura  automatica  (7)

 1.  La  procedura  automatica  si  applica  qualora

non  risulti  necessaria,  per  l'attuazione  degli

interven t i ,  un'attività  istrut toria  di  carattere

tecnico,  economico  e  finanziario  del  program m a  di

spesa.  L’interven to  è  concesso  in  misura

percen tuale ,  ovvero  in  misura  fissa  di  ammontare

prede ter mina to ,  sulle  spese  ammissibili  sostenu t e ,

successiva m e n t e  alla  presen tazione  della  domanda,

salva  diversa  disposizione  derivante  dalla  disciplina

comuni taria  o  dall’autorizzazione  della

Commissione  europea  in  caso  di  regime  notificato.

 2.  Per  tutti  i  beneficiari  degli  interven t i ,  sulla

base  delle  risorse  finanziarie  disponibili,  sono

preven t iva m e n t e  deter minat i:

a)  l'ammontare  massimo  dell'aiuto  concedibile;

b)  gli  investim en t i  ammissibili;

c)  le  modalità  di  erogazione.

 3.  Per  l’accesso  all’interven to  il  sogge t to

interessa to  presen ta  una  domanda  secondo  lo

schema  approvato  dal  bando,  attestan te  il  possesso

dei  requisi ti  e  la  sussis tenza  delle  condizioni  per

l’accesso  all’agevolazione,  nonché  la

docu m e n taz ione  e  le  informazioni  necessarie  per

l’avvio  del  procedi me n to .

4.  Con  la  fase  istrut toria  è  accerta ta

esclusiva me n t e  la  comple te z za  e  la  regolarità  delle

dichiarazioni  e  della  docum e n taz ione  prodotta.

Accertata  la  regolarità  della  domanda,  si  procede

all’erogazione  dell’agevolazione  secondo  quanto

previs to  dal  relativo  bando.

5.  Ove  le  disponibilità  finanziarie  siano

insufficien t i  rispet to  alle  domande  presenta t e ,  la

concessione  degli  aiuti  è  disposta  tramit e  riparto

pro  quota.

Art.  5  ter - Procedura  valutativa  (8)

1.  La  procedura  valutativa  si  applica  a  proget t i  o

program mi  organici  e  complessi  da  realizzare

successiva m e n t e  alla  presen tazione  della  domanda,

salva  diversa  disposizione  derivante  dalla  disciplina

comuni taria  o  dall’autorizzazione  della

Commissione  europea  in  caso  di  regime  notificato.

2.  La  procedura  valutativa  è  svolta  secondo  le

modalità  del  procedim e n to  a  graduatoria  o  a

sportello.
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3.  Nel  procedi me n to  a  graduatoria  sono  indicati

nel  bando  i  requisiti,  le  risorse  disponibili,  le

modalità  per  la  presen taz ione  delle  domande .  La

selezione  delle  iniziative  ammissibili  è  effe t tua ta

mediante  valutazione  comparata,  sulla  base  di

idonei  parame tri  ogget t ivi  prede ter mina t i .  La

concessione  degli  aiuti  è  disposta,  in  ordine  di

graduatoria,  sino  ad  esaurime n to  delle  disponibilità

finanziarie.

4.  Nel  procedi me n to  a  sportello  è  previs ta

l'istrut toria  delle  domande  secondo  l'ordine

cronologico  di  presentazione,  nonché,  ai  fini

dell’ammissibili tà,  la  definizione  di  soglie  e

condizioni  minime,  anche  di  natura  quanti tativa,

connesse  alle  finalità  dell'interven to  e  alla  tipologia

delle  iniziative.  Ove  le  disponibilità  finanziarie

siano  insufficien t i  rispet to  alle  domande  presenta t e ,

la  concessione  degli  aiuti  è  dispos ta  secondo  il

prede t to  ordine  cronologico.

5.  La  domanda  di  accesso  agli  interven t i  è

presen ta ta  ai  sensi  dell’articolo  5  bis,  com ma  3.

Art.  5  quater - Procedura  negoziale  (9)

1.  La  procedura  negoziale  si  applica  agli

interven t i  di  sviluppo  territoriale  o  settoriale,

nell'ambito  di  forme  della  program m a zion e

concerta ta;  nel  caso  in  cui  l'interven to  sia  rivolto  a

program mi  territoriali  comunq u e  interessan t i

diret ta m e n t e  o  indiret ta m e n t e  enti  locali,  devono

essere  definiti  gli  impegni  di  tali  enti,  in  ordine  alle

infrastru t ture  di  supporto  e  alle  eventuali

semplificazioni  procedurali,  volti  a  favorire  la

localizzazione  degli  interven t i .

2.  Nella  procedura  negoziale  sono  indicati

preven t iva m e n t e  nel  bando  i criteri  di  selezione  dei

contraent i .  Succes siva m e n t e  alla  pubblicazione  del

bando,  devono  essere  acquisite  le  manifes tazioni  di

interesse  da  parte  delle  imprese  nell'ambito  degli

interven t i  definiti  dal  bando  stesso  su  base

territoriale  o settoriale.  Il  bando  oltre  ad  indicare  le

spese  ammissibili,  le  forme  e  le  modalità  degli

interven t i ,  deter mina  la  durata  del  procedim e n to  di

selezione  delle  manifes ta zioni  di  interesse  e  la

docu m e n taz ione  necessaria  per  l'attività  istrut toria.

3.  I criteri  di  selezione  dei  contraent i  sono  definiti

con  riferimen to  agli  obiet tivi  territoriali  e  settoriali,

alle  ricadute  tecnologiche  e  produt tive ,  all'impat to

occupazionale  ed  ai  costi  dei  program mi .

4.  I  richieden t i  presen tano  apposita  domanda  di

manifes ta zione  di  interesse  secondo  le  modalità

previs te  nel  bando.  L’attività  istrut toria,  a  seguito

dell’esple ta m e n t o  della  fase  di  selezione  di  cui  al

comma  3,  è  condotta  secondo  le  modalità  ed  i

principi  applicati  al  procedim e n to  valutativo,

tenendo  conto  delle  specificità  previs te

nell’apposi to  bando.

5.  L’atto  di  concessione  dell’interven to  può

essere  sostitui to  da  un  contrat to  conforme  a  quanto

previs to  nel  bando.

6.  Le  modalità  di  erogazione  sono  contenu t e  nel

bando.

Art.  5  quinquies - Contenu t i  dei  provvedim e n t i

di  attuazione  (10 )

1.  I  provvedim e n t i  emanati  per  l’attuazione  degli

interven t i  individuano  l’ogget to  e  gli  obiet tivi

dell’interven to  e  determinano:

a)  la  conformi tà  del  regime  di  aiuto  agli

orienta m e n t i  comunitari;

b)  la  tipologia  del  procedim e n to;

c)  i sogge t t i  beneficiari;

d)  le  aree  di  applicazione;

e)  le  spese  ammissibili  e  il periodo  di  eligibilità;

f)  la  intensi tà  degli  aiuti;

g)  le  modalità  di  erogazione;

h)  gli  obblighi  dei  beneficiari;

i) le  modalità  di  controllo;

j) le  revoche;

k)  le  modalità  di  monitoraggio  e  valutazione;

l) gli  eventuali  altri  elemen ti  ritenut i  utili  per

una  comple ta  definizione  dell’interven to ,  anche

con  riguardo  alle  specificità  dello  stesso.

Titolo  II  BIS - MISURE  PER  FAVORIRE  LA
COMPETITIVITA'  DELLE  IMPRESE (11)

Art.  5  sexies - Misure  per  favorire  la

compe ti tivi tà  delle  imprese  (32 )

1.  La  Regione  promuove  azioni  finalizzate  alla

riduzione  degli  oneri  a  carico  delle  imprese ,

all’informati zzazione  dei  procedi m en t i  per  l’accesso

alle  agevolazioni,  nonché  alla  verifica  periodica

degli  effet t i  della  normativa  regionale  sulle

imprese.

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  entro

cento t tan ta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del

presente  articolo,  la  Giunta  regionale  porta  a

compim e n to  nell'ambito  del  siste ma  toscano  dei

servizi  per  le  imprese  di  cui  all'articolo  39  della  l.r.

40/2009:

a)  una  banca  dati  di  tutte  le  agevolazioni

regionali  a favore  delle  imprese ,  suddivisa  per

ambiti  di  intervento,  modalità  e  tipologia  di

impresa,  che  contenga  sia  le  informazioni  da

fornire  all'utenza,  sia  i dati  che  descrivono  in

modo  strut tura to  il relativo  procedim e n to

amministra tivo  in  tutte  le  sue  fasi;

b)  un  sistema  informativo  che  consen ta  sia  di

esporre  le  informazioni  all'utenza  sia  lo

svolgime n to  telema tico  del  procedim e n to

amministra tivo  così  come  descrit to  nella  banca

dati  di  cui  alla  lettera  a);

c)  una  modulis tica  standard  finalizzata  ad

eliminare  obblighi  informativi  che  deter minano

un  increme n to  dei  costi  o  un  allungam e n to  dei

tempi,  fatto  salvo  il rispet to  dei  principi  generali

dell’ordinam e n to  giuridico  e  dei  vincoli  previsti

dall’ordina m en t o  europeo  in  materia  di  aiuti  di

Stato.

3.  Le  attività  necessarie  all'attuazione  di  quanto

previs to  al  comma  2,  sono  svolte  da  Sviluppo

Toscana  s.p.a.,  nell'ambi to  del  proprio  piano  di

attività.
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Art.  5  septies  - Banca  dati  delle  agevolazioni
(33 )

1. Nella  banca  dati  di  cui  all’articolo  5  sexies

confluiscono:

a)  tutte  le  informazioni  relative  a  imprese  che

hanno  ricevuto  un  contributo  di  qualsiasi  natura  a

valere  sul  bilancio  regionale;  una  sezione  della

banca  dati  è  dedicata  alle  imprese  sovvenzionate

in  regime  de  minimis;

b)  i  dati  in  possesso  dei  sogget t i  gestori  ed  i

dati  relativi  agli  enti  pubblici  regionali  che

erogano  incentivi  di  qualsiasi  natura  alle  imprese .

Art.  5  octies  - Termini  dei  procedi m e n t i  per

l’erogazione  delle  agevolazioni (34 )

1.  I  procedim e n t i  per  l’erogazione  di  agevolazioni

a  favore  delle  imprese  si  concludono  con  la

pubblicazione  delle  graduatorie  entro  novanta

giorni  dalla  data  di  chiusura  del  relativo  bando.

Tale  termine  può  essere  motivata m e n t e  modificato

fino  ad  un  massimo  di  centoven t i  giorni  nel  caso  in

cui  la  complessi tà  degli  interven t i  e  l’entità  delle

risorse  messe  a disposizione  lo  richiedano.

Art.  5  novies  - Contrat ti  preco m m e r ciali (35)

1.  Al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  dell’innovazione,

la  Regione  promuove  il  ricorso  ai  contrat ti

preco m m e rc iali  nelle  fattispecie  definite

dall’articolo  19  del  decre to  legislativo  12  aprile

2006,  n.  163  (Codice  dei  contrat ti  pubblici  relativi  a

lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle

diret tive  2004/17/CE  e  2004/18/CE).

2.  Entro  novanta  giorni  dall’approvazione  del

presente  articolo  la  Giunta  regionale  approva  le

linee  guida  per  l’attuazione  dei  contrat ti

preco m m e rc iali.

Art.  5  decies  - Osservatorio  regionale  sulle

imprese (36)

1.  Al  fine  di  monitorare  costante m e n t e  il contes to

econo mico  delle  microimpres e ,  delle  piccole  e  delle

medie  imprese  operanti  nei  settori  dell’artigianato,

dell’indus tria  e  della  cooperazione  è  istitui to  presso

l’Istituto  regionale  per  la  program m a zione

econo mica  della  Toscana  (IRPET)  l’osservatorio

regionale  sulle  imprese.

2. L’osservatorio  sulle  imprese  effe t tua  attività  di

monitoraggio,  studio  e  ricerca  finalizzate:

a)  alla  conoscenza  del  tessu to  imprendi toriale

regionale  e  delle  sue  articolazioni;

b)  alla  promozione  e  diffusione  delle  “migliori

pratiche”  nelle  politiche  territoriali  a  favore  delle

imprese;

c)  alla  valutazione  delle  politiche  industriali

previs te  dal  PRSE.

d)  alla  valutazione  delle  problematiche  afferenti

al  set tore  creditizio  regionale  e

all’implem e n taz ione  delle  politiche  regionali  di

agevolazione  per  l’accesso  al  credito.

e)  a  monitorare  l’attuazione  in  sede  regionale

della  comunicazione  COM(2008)  394  definitivo

del  25  giugno  2008  della  Commissione  al

Consiglio,  al  Parlamen to  europeo,  al  Comitato

economico  e  sociale  europeo  e  al  Comitato  delle

regioni  (Una  corsia  preferenz iale  per  la  piccola

impresa  Alla  ricerca  di  un  nuovo  quadro

fondam e n tale  per  la  Piccola  Impresa  “uno  Small

Business  Act”  per  l’Europa),  e  a  raccordarsi  con

le  attività  del  Garante  per  le  micro,  piccole  e

medie  imprese  di  cui  all’articolo  17  della  legge  11

nove mbre  2011,  n.  180  (Norme  per  la  tutela  della

libertà  d’impresa.  Statu to  delle  imprese) .

3.  Gli  obiet tivi  e  le  linee  di  azione  per  le  attività  di

cui  al  comma  2,  sono  definiti  annualmen t e

all’interno  del  program m a  di  attività  istituzionale

dell’IRPET.

4. Per  lo  svolgimen to  delle  attività

dell’osservatorio  regionale  sulle  imprese  è

costitui to  un  comitato  tecnico  di  indirizzo,  nominato

dal  Presidente  della  Giunta  regionale  e  compos to

da:

a)  dirigenti  regionali  compet e n t i  in  materia  di

interven t i  in  favore  delle  imprese;

b)  rappresen tan t i  delle  parti  economiche;

c)  rappresen tan t i  delle  organizzazioni  sindacali

regionali;

d)  rappresen tan t i  degli  enti  locali;

e)  rappresen tan t e  Uniocamere  Toscana.

5.  Nell’effe t t uare  attività  di  monitoraggio,  studio

e  ricerca  di  cui  al  com ma  2,  lettera  d),  il  comitato

tecnico  dell’osservatorio  regionale  sulle  imprese  è

integrato  da  rappresen tan t i  del  siste ma  bancario  e

creditizio.

6.  Le  modalità  di  designazione  dei  componen ti

del  comitato  di  cui  al  comma  4,  ed  il  numero  degli

stessi,  sono  definiti  con  deliberazione  della  Giunta

regionale.  La  composizione  del  comitato  può  essere

integrata  invitando  a  partecipare  ai  lavori  del

comitato  sogget t i  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma

4.

7.  La  partecipazione  ai  lavori  del  comitato  di  cui

al  comma  4,  è  a titolo  gratuito.

8.  L’osservatorio  regionale  sulle  imprese,  sulla

base  di  specifiche  convenzioni,  può  svolgere  la

propria  attività  in  raccordo  con  quella

dell’Unionca m ere  Toscana  e  con  iniziative  analoghe

di  uffici  studi  di  organismi  di  ricerca  pubblici  e

privati

9.  L’osservatorio  regionale  sulle  imprese

coordina  le  proprie  attività  con  l’osservatorio

regionale  del  mercato  del  lavoro  e  l’osservatorio

regionale  della  ricerca  e  dell’innovazione  istituito

con  legge  regionale  27  aprile  2009,  n.  20

(Disposizioni  in  materia  di  ricerca  e  innovazione) .

10.  L’osservatorio  regionale  toscano  sulla

cooperazione  di  cui  alla  legge  regionale  28

dicembre  2005,  n.  73  (Norme  per  la  promozione  e

lo  sviluppo  del  sistema  cooperativo  della  Toscana)  e

il  Comitato  tecnico  per  le  attività  di  studio,  ricerca

e  monitoraggio  del  credito  di  cui  all’articolo  18

della  legge  regionale  22  dicembre  2006,  n.  64

(Legge  finanziaria  per  l’anno  2007),  sono  soppres si.
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11.  Le  attività  dell’osservatorio  regionale  toscano

sulla  cooperazione  e  del  Comitato  tecnico  per  le

attività  di  studio,  ricerca  e  monitoraggio  del  credito

in  corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  present e

articolo  sono  svolte  in  raccordo  con  l’osservatorio

regionale  sulle  imprese .

12.  L’osservatorio  regionale  sulle  imprese  rende

fruibili  gli  esiti  integrati  del  monitoraggio  sui

contributi  erogati  a  sostegno  dello  sviluppo

produt tivo.

13.  Le  commissioni  consiliari  compet e n t i  per

materia  sulla  base  della  relazione  annuale  di  cui

all’articolo  7  bis,  delle  risultanze  degli  studi

dell’osservatorio  regionale  sulle  imprese  e  delle

valutazioni  di  impat to  della  regolamen taz ione ,

possono  indicare  alla  Giunta  regionale  ulteriori

esigenze  informative  in  tema  di  semplificazione

burocratica  e  amminis trat iva  a  favore  delle

imprese .  Tale  docu me n to  è  trasmesso  al  comitato

tecnico  di  indirizzo  dell’osservatorio  regionale  sulle

imprese  al  fine  della  definizione  delle  attività  per

l’anno  successivo.

Titolo  II  TER  - MISURE  DI  SOSTEGNO  PER
LE  IMPRESE (37)

Art.  5  undecies - Fondo  unico  per  le  imprese
(38)

1.  E’  istituto  il  fondo  unico  per  le  imprese ,  per  il

sostegno  alle  imprese  dei  settori  dell’artigianato,

dell’indus tria  e  della  cooperazione  del  compar to

manifat turiero  con  le  finalità  di  cui  all’articolo  3,

comma  1,  lettere  a),  b),  c),  d),  e),  f),  h).

2.  Nel  fondo  confluiscono,  in  coerenza  con  quanto

previs to  dal  PRSE  e  per  la  durata  dello  stesso,  le

risorse  comunitarie,  nazionali  e  regionali,  nonché  le

risorse  derivanti  da  rientri  relativi  ai  fondi  rotativi  e

da  smobilizzi  di  garanzie  ovvero  relative  alla  revoca

e  resti tuzione  di  som me  erogate.  La  Giunta

regionale  assicura  la  massima  flessibilità

nell'utilizzo  delle  risorse  confluite  all'interno  del

fondo,  nel  rispet to  dei  vincoli  posti

dall'ordinam e n to  contabile.

Art.  5  duodecies  - Fondo  per  la

reindus trializzazione (39 )

1. All’interno  del  fondo  unico  per  le  imprese  di

cui  all'articolo  5  undecies ,  è  istituito  il  fondo  per  la

reindus trializzazione  finalizzato  a sostenere:

a)  gli  investim en t i  da  parte  di  imprese  a

partecipazione  o  controllo  estero,  non  ancora

attive  in  Toscana,  per  la  realizzazione  di  nuove

unità  locali  con  creazione  di  occupazione

aggiuntiva,  diret ta  e  indiret ta ,  sul  territorio

regionale;

b)  gli  invest ime n ti  da  parte  di  imprese  italiane

non  ancora  attive  in  Toscana,  per  la  realizzazione

di  nuove  unità  locali  con  creazione  di  occupazione

aggiuntiva,  diret ta  e  indiret ta ,  sul  territorio

regionale;

c)  gli  invest ime n ti  da  parte  di  imprese  attive  in

Toscana  che  realizzino  increm e n ti  consis ten t i

delle  unità  produt tive  esisten t i  o  di  nuove  unità,

generando  occupazione  aggiuntiva,  diret ta  e

indiret ta ,  sul  territorio  regionale;

d)  i  program mi  di  reindus trializzazione  di  aree

in  crisi,  ivi  compresi  quelli  previs ti  dall’articolo  2

della  legge  23  luglio  2009,  n.  99  (Disposizioni  per

lo  sviluppo  e  l’internazionalizzazione  delle

imprese,  nonché  in  materia  di  energia);

e)  gli  investim en t i  da  parte  di  imprese  con  sede

legale  in  Toscana,  la  cui  base  sociale  è  costituita

per  almeno  il  70  per  cento  da  ex  dipende n t i  di

aziende  in  crisi  che  hanno  usufrui to  dell’incentivo

all’autoimpren di torialità  consisten t e  nell’anticipo

del  trattam e n to  di  integrazione  salariale  a  loro

concessi  e  non  ancora  goduti  previsti  dalla  legge

23  luglio  1991,  n.  223  (Norme  in  materia  di  cassa

integrazione,  mobilità,  trattam e n t i  di

disoccupazione,  attuazione  di  diret tive  della

Comunità  europea,  avviame n to  al  lavoro  ed  altre

disposizioni  in  materia  di  mercato  del  lavoro)  e

dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102  (Conversione  in

legge,  con  modificazioni,  del  decreto- legge  1°

luglio  2009,  n.  78,  recante  provvedi m e n t i

anticrisi,  nonché  proroga  di  termini  e  della

partecipazione  italiana  a  missioni  internazionali),

nonché  di  incentivi  regionali  sulla  creazione  di

imprese  di  cui  alla  legge  regionale  29  aprile  2008,

n.  21  (Promozione  dell'impren di toria  giovanile,

fem minile  e  dei  lavoratori  già  destina tari  di

ammorti zza tori  sociali),  o  previsti  da  program mi

operativi  regionali  cofinanziati  dai  fondi

strut turali.

2.  Gli  interven t i  a  favore  degli  investim e n t i  di  cui

al  comma  1,  sono  attuati  anche  attraverso

protocolli  d’insediam e n to ,  mediante  procedura

negoziale  ai  sensi  dell’articolo  5  quater,  disciplinati

dalla  Giunta  regionale  entro  sessanta  giorni

dall’entrata  in  vigore  del  presente  articolo.

Art.  5  terdecies  - Sostegno  formativo  alla

cultura  d’impresa  (40 )

1.  Nell’ambito  delle  attività  del  piano  di  indirizzo

generale  integrato  (PIGI)  2012  -  2015  approvato

con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  17  aprile

2012,  n.  32  (Legge  regionale  26  luglio  2002  n.  32.

“Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana

in  materia  di  educazione ,  istruzione,  orienta m e n t o ,

formazione  professionale  e  lavoro”.  Articolo  31.

Piano  di  indirizzo  generale  integrato  “PIGI” 2012  –

2015),  sono  previsti  interven t i  finalizzati  ad

agevolare  la  diffusione  di  strum en t i  e  conoscenze

per  il  rilancio  della  compe ti t ivi tà  delle  imprese  nel

mercato  globale  ed  alla  formazione  della  cultura

d’impresa,  per  la  promozione  e  la  realizzazione  di

percorsi  formativi  a  sostegno  delle  microimprese ,

piccole  e  medie  imprese  ed  alla  formazione  delle

nuove  generazioni  di  imprenditori  toscani.

Art.  5  quaterdecies  - Criteri  di  premialità  per

le  PMI  e  MPMI (41 )

1.  In  coerenza  con  i  principi  relativi

all'integrazione  degli  appalti  pubblici  con  la

dimensione  ambientale  di  cui  alla  legge  regionale
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13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  materia  di  contrat ti

pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e

regolarità  del  lavoro),  e  al  fine  di  favorire  la

partecipazione  delle  microimpres e ,  piccole  e  medie

imprese  agli  appalti  di  lavori,  forniture  e  servizi,

anche  promuoven do  eventuali  aggregazioni

d'impresa,  la  Regione  e  gli  enti  del  sistema

regionale  introducono,  nei  propri  atti  di

program m a zion e  e  nei  consegu e n t i  bandi,  criteri  di

premialità  correlati  alla  sostenibilità  ambientale  nel

territorio  di  appartenen za  della  stazione  appaltante

anche  in  riferimen to  alla  fornitura  di  materiali,

nonché  alla  tutela  del  lavoro  e  dei  lavoratori.

Art.  5  quindecies  - Agevolazioni  fiscali  a favore

delle  imprese (42)

1. La  Regione,  a  decorrere  dall’anno  2013,

promuove ,  con  le  modalità  definite  annualm e n t e

dalla  legge  finanziaria,  ed  anche  utilizzando  una

quota  degli  introiti  derivanti  dalle  azioni  di

contras to  all'evasione  fiscale  delle  imprese ,

interven t i  di  agevolazione  fiscale  a  favore  delle

imprese  finalizzati  a  sostenere,  in  particolare:

a)  il  persegui me n to  degli  obiet tivi  di  cui

all’articolo  5  duodecies;

b)  la  creazione  e  lo  sviluppo  di  imprese  in

settori  innovativi;

c)  l’insediame n to  di  imprese  in  aree  integrate  di

sviluppo  del  territorio  regionale  individuate  con

atti  regionali  o  in  aree  definite  del  tessu to  urbano

interessa to  nell’ambito  di  proget ti  di

rigenerazione;

d)  la  creazione  di  imprese  giovanili,  fem minili  e

reti  di  imprese;

d  bis) le  micro,  piccole  e  medie  imprese  che

assumono  con  contrat to  di  lavoro  a  tempo

indeter minato  o  a  tempo  deter minato  per  un

periodo  di  durata  pari  o  superiore  a  due  anni  le

seguen t i  categorie  di  lavoratori:

1.  lavoratori  inseriti  nelle  liste  di  mobilità  di

cui  alla  legge  23  luglio  1991,  n.  223  (Norme  in

materia  di  cassa  integrazione,  mobilità,

trattam e n t i  di  disoccupazione ,  attuazione  di

diret tive  della  Comunità  europea,  avviamen to  al

lavoro  ed  altre  disposizioni  in  materia  di

mercato  del  lavoro)

2.  lavoratori  inseriti  nelle  liste  di  mobilità  di

cui  al  decreto- legge  20  maggio  1993,  n.  148

(Interven t i  urgent i  a sostegno  dell'occupazione)

conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  19

luglio  1993,  n.  236,

3.  lavoratori  perce t tori  di  trattam e n to  di

mobilità  in  deroga  di  cui  alla  deliberazione  della

Giunta  regionale  3  ottobre  2011,  n.  831  (DGR

801  del  19.09.2011  "Linee  Guida  per

l'erogazione  degli  ammorti zza tori  sociali  in

deroga  in  Toscana  - Biennio  2011- 2012".

Modifiche);

4.  lavoratori  licenziati  a partire  dal  1°

gennaio  2008,  per  giustificato  motivo  ogget tivo,

ai  sensi  della  legge  15  luglio  1966,  n.  604

(Norme  sui  licenziame n t i  individuali)  e  che  alla

data  dell’assunzione  siano  in  stato  di

disoccupazione;  (56)

e)  la  realizzazione  di  operazioni  di

ricapitalizzazione  delle  imprese  attraverso

l’apporto  di  nuovo  capitale  proprio;

f)  lo  sviluppo  di  investim en t i  finalizzati  al

miglioram en to  dell’efficienza  energe t ica  delle

imprese;

g)  le  imprese  che  investono  sulla  tracciabilità

del  prodot to,  sia  come  strume n to  di

rafforza m e n to  dell’intera  filiera,  sia  di

promozione  all’estero.

Art.  5  sexies  decies - Attes tazione  dei  requisi ti

da  parte  delle  imprese (43 )  

1. Al  fine  di  accelerare  l’iter  istrut torio  delle

domand e  di  agevolazione  e  di  snellire  le  procedure

di  erogazione  e  di  controllo,  le  imprese  possono,  in

alternativa  alle  procedure  ordinarie,  verificare  ed

attes tare  attraverso  una  relazione  tecnica  ed

un’attes tazione  rilasciata  in  forma  giurata  e  con

esplicita  dichiarazione  di  responsabilità,  da  sogget ti

iscrit ti  nel  registro  dei  revisori  legali  di  cui

all’articolo  1,  comma  1,  lettera  g),  del  decre to

legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della

diret tiva  2006/43/CE,  relativa  alle  revisioni  legali

dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidati,  che

modifica  le  direttive  78/660/CEE  e  83/349/CEE,  e

che  abroga  la  diret tiva  84/253/CEE),  i  seguen t i

requisiti:

a)  dimensione  d’impresa;

b)  condizione  di  impresa  economica m e n t e  e

finanziariamen t e  sana  ai  sensi  della  normativa

comuni taria  vigente;

c)  affidabilità  economico- finanziaria;

d)  in  caso  di  aggregazione  di  imprese ,  la

mancanza  di  associazione  e  collegam e n to  previs ta

dall’articolo  3  dell’allegato  alla  raccomandazione

della  Commissione  2003/361/CE  del  6  maggio

2003  relativa  alla  definizione  delle  microimpres e ,

piccole  e  medie  imprese;

e)  regolare  rendicontazione  amministra tivo-

contabile  delle  attività  svolte.

2.  In  caso  di  collaborazione  effe t t iva  di  organis mi

di  ricerca  pubblici  e  privati  ai  program mi  di

investim e n to  di  imprese ,  le  disposizioni  di  cui  al

comma  1  si  applicano  limitata m en t e  alla

rendicontazione  amminis tra tivo- contabile.

3.  Sulle  relazioni  e  attes tazioni  di  cui  al  comma  1,

sono  effet t ua te  verifiche  a annuali  a  campione .

Art.  5  septies  decies - Avvalime n to  dei

requisiti (44 )  

1.  Nell’ambi to  dei  finanziam e n ti  alle  imprese,  al

fine  di  favorire  la  realizzazione  di  proget t i  e  attività

di  ricerca,  qualora  vi  siano  aggregazioni  di  imprese,

e  nel  caso  di  insufficien t e  possesso  dei  requisiti

economico- finanziari  da  parte  delle  imprese

proponen t i ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui

all’articolo  7,  comma  4  quater,  del  decre to

legislativo  27  luglio  1999,  n.  297  (Riordino  della

disciplina  e  snellimen to  delle  procedure  per  il
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sostegno  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica,  per

la  diffusione  delle  tecnologie,  per  la  mobilità  dei

ricercatori).

Titolo  III - MONITORAGGIO,  CONTROLLO,
VALUTAZIONE  DI EFFICACIA,  REVOCA  E

SANZIONI (45)

Art.  6  - Monitoraggio

1.  Gli  interven t i  sono  ogget to  di  monitorag gio  al
fine  di  assicura r e  la  effettiva  realizzazione  degli
impegni  assunti .  Tale  azione  deve  perme t t e r e ,  se
necessa r io,  di  orienta r e  di  nuovo,  senti te  le  par ti
sociali,  gli  interven t i  stessi  a  par ti re  dalle  necessi tà
emerse  nel  corso  dell’esecuzione.  Il  monitorag gio,
procedur a l e ,  fisico  e  finanzia rio  è  predispos to  ed
attua to  dalla  Giunta  regionale  anche  avvalendosi  di
sogget t i  terzi  specializzati,  sulla  base  di  idonei
indicatori  strut tu r a t i  in  modo  da  individua re :

a)  lo  sta to  di  avanzame n to  delle  singole
operazioni,  nonché  gli  obiet tivi  specifici  da
raggiunge r e  entro  una  scadenza  dete rmina t a ;

b)  l’andame n to  della  gestione  e  gli  eventuali
problemi  connessi.

2.  Sulla  base  delle  risultanze  delle  attività  di
monitoraggio,  la  Giunta  provvede  all’adegua m e n t o
dei  piani  finanzia ri ,  nonché  agli  eventuali
trasfe r imen t i  da  effet tua re  tra  fonti  di
finanziamen to  ed  alle  consegu e n t i  modifiche  ai  tassi
di  cofinanziam en to .

3.  La  Giunta  regionale ,  nel  caso  di  accer t a t i
ritardi  di  attuazione  dei  singoli  progra m mi,  può
disporr e  trasfe rime n ti  di  risorse  a  favore  di
progra m mi  che  dimost rino  una  maggiore  capaci tà
di  assorbimen to  di  risorse  finanzia r ie .

Art.  7  - Controllo (12 )

1.  La  Giunta  regionale  esercita  il  controllo

sull'attuazione  degli  interven t i  sulla  base  dei

principi  e  delle  modalità  stabilite  dalle  norme

comuni tarie  riguardanti  i  controlli  finanziari

effet t ua ti  dagli  Stati  mem bri  sulle  operazioni

cofinanziate  dai  fondi  comuni tari.

2.  Sono  disposti  controlli  ed  ispezioni  in  loco,

anche  a  campione,  sugli   interven t i  finanziati,

nonché  sui  sistemi  di  gestione  e  di  controllo  attivati

dai  sogget t i  attuatori,  allo  scopo,  in  particolare,  di

verificare  lo  stato  di  attuazione,  il  rispet to  degli

obblighi  previsti  dal  provvedi m e n t o  di  concessione

e  la  veridicità  delle  dichiarazioni  e  informazioni

prodot te  dal  beneficiario,  nonché  l'attività  degli

eventuali  sogge t t i  esterni  coinvolti  nel

procedim e n to  e  la  regolarità  di  ques t 'ul t imo.  Prima

di  effet tuare  un  controllo  od  ispezione  in  loco  i

sogget t i  interessa ti  ne  sono  informati  con  congruo

anticipo.

3.  Nel  corso  dei  cinque  anni  successivi  all'ultimo

pagame n to  di  un  interven to,  i  sogge t ti  attuatori

tengono  a  disposizione  tutti  i  docum e n t i

giustificativi  relativi  alle  spese  e  ai  controlli

inerenti  l’intervento  gesti to.

Art.  7  bis - Relazione  annuale  della  Giunta

regionale  (13 )

1. Al  fine  di  fornire  un  quadro  conosci tivo

generale  sull’attuazione  e  sui  risultati  prodot ti  dalle

disposizioni  di  legge,  la  Giunta  regionale,  entro  il

30  giugno  di  ogni  anno,  presenta  alla  com missione

consiliare  compe t en t e  per  materia,  una  relazione  in

cui  sono  evidenziati:

a)  l'analisi  congiunturale  e  del  posizionam e n to

compe ti t ivo  del  siste ma  produt t ivo  toscano,

riferito  all'ambito  europeo,  anche  sulla  base  delle

attività  di  monitoraggio  della  congiuntura  e

dell'evoluzione  strut turale  svolte  congiunta m e n t e

al  siste ma  camerale  toscano  e  all'Istitu to

regionale  per  la  program m a zione  econo mica  della

Toscana  (IRPET);

b)  i risultati  dell’attività  di  studio  e  ricerca  e  di

valutazione  delle  politiche  pubbliche  realizzate

dall’osservatorio  regionale  sulle  imprese;

c)  l’ammontare  degli  stanziame n t i  per  il  fondo

unico  per  le  imprese  di  cui  all’articolo  5  undecies

e  gli  elemen t i  informativi  di  carattere  quantitativo

e  qualitativo,  distinti  dal  punto  di  vista

territoriale,  settoriale  e  della  dimensione

dell’impresa,  relativi  a:

1)  le  richiest e  di  finanziame n to  presenta t e  ed

i finanziam e n t i  assegnati  ed  erogati;

2)  il  volume  e  la  tipologia  degli  inves ti me n ti

attivati;

3)  i casi  di  rinuncia,  sospensione  e  revoca  del

finanziame n to;

4)  le  som m e  stanziate  per  l’attuazione

dell’articolo  5  quindecies  in  materia  di

agevolazioni  fiscali  e  la  loro  utilizzazione.

2.  La  relazione  contiene  altresì,  fino  alla

definitiva  messa  a  regime  di  tali  intervent i ,  gli

eleme n ti  informativi  sullo  stato  di  attuazione  degli

strume n t i  di  semplificazione  a  favore  delle  imprese

di  cui  all’articolo  5  sexies  e  le  eventuali  criticità

emerse.

Art.  8  - Valutazione  di  efficacia

1.  La  Giunta  regionale  assicura  la  valutazione  di
efficacia  degli  interven t i  previsti  dal  piano
regionale  per  la  sviluppo  economico.

2.  La  Giunta  regionale  comunica  al  Consiglio
regionale  lo  stato  di  attuazione  degli  interven t i  e  la
loro  efficacia  attraverso  un  docum e n to  di

monitoraggio  e  valutazione  ai  sensi  dell’articolo  10

bis  della  l.r.  49/1999,  anche  in  riferimen to  ai  costi

delle  procedure. (14)

Art.  8  bis  - Obblighi  per  le  imprese (46)

1. Le  imprese  beneficiarie  di  un  contributo  hanno

l’obbligo  di  mantener e  per  cinque  anni  successivi  al

comple ta m e n to  dell’inves tim e n to  regolarm en t e

rendiconta to:

a)  l’investim e n to  ogget to  di  contributo;

b)  l’increm e n to  occupazionale  realizzato  per

effet to  del  contributo  e  secondo  gli  impegni
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assunt i  con  il proget to  finanziato;

c)  l’unità  produt t iva  localizzata  in  Toscana.

Art.  9  - Riduzione,  revoca  del  contributo (15 )

(47 )

1.  Nel  caso  di  inerzia  del  sogget to  attuatore  o  del

beneficiario  finale,  nonché  nei  casi  di  realizzazione

parziale  o  difforme  da  quella  autorizza ta  è  disposta

la  revoca,  totale  o  parziale,  del  contributo  (47)

concesso.

2.  Con  il  provvedim e n to  di  revoca  è  dispos ta  la

resti tuzione  delle  somm e  erogate,  maggiorate  degli

interessi  maturati  al  tasso  ufficiale  di  riferimen to .

3.  L'accertata  violazione,  in  via  definitiva,  da

parte  degli  organismi  compe te n t i ,  della

prescrizione  di  cui  all'articolo  4  bis,  com ma  8  (48 )  ,

compor ta  la  revoca  totale  del  contributo  (47)

concesso.

3  bis.  Nel  caso  sia  accerta ta  l’indebita  percezione

del  contributo  (47)  per  carenza  dei  requisiti

essenziali  oppure  per  irregolarità  della

docum e n ta zione  prodot ta,  comunq u e  imputabili  al

sogget to  beneficiario  e  non  sanabili,  in  sede  di

revoca  del  contributo  (47)  si  dispone  la  resti tuzione

delle  som m e  erogate  e  si  procede  all’applicazione

della  sanzione  amminis trativa  di  cui  all’articolo  9

del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  123

(Disposizioni  per  la  razionalizzazione  degli

interven t i  di  sostegno  pubblico  alle  imprese,  a

norma  dell’articolo  4,  com ma  4,  lettera  c),  della  l.

15  marzo  1997,  n.  59).   (17 )

3  ter.  Il  mancato  rispet to  degli  obblighi  di  cui

all’articolo  8  bis  comporta  la  revoca  del  contributo,

con  le  modalità  previste  dal  presente  articolo.  (49 )

3  quater.  Le  imprese  a  cui  sono  stati  revocati

contribut i  ai  sensi  del  comma  3  bis  non  possono

accedere  a  contributi  per  un  periodo  di  tre  anni.

(50 )

3  quinquies .  Le  disposizioni  di  cui  al  com ma  3

quater  non  si  applicano  alle  imprese  che  hanno

proceduto  alla  rinuncia  del  contributo  stesso.  (51 )

3  sexies.  La  revoca  del  contributo  all’impresa

beneficiaria  successiva m e n t e  all’adozione  del

provvedim e n t o  amministra tivo  di  concessione,

compor ta  il  pagame n to  di  un  rimborso  a  carico

dell’impresa  che  viene  determina to

forfet tariame n t e  dalla  Giunta  regionale  in  relazione

ai  costi  istrut tori  sostenu t i  per  la  relativa  pratica

aziendale.  Tale  rimborso  è  dovuto  anche

dall'impresa  che  rinuncia  al  contributo  trascorsi

trenta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della

comunicazione  di  assegnazione .  (52 )

Art.  9  bis  - Provvedim e n t i  di  sospensione  e

d'interdizione  per  il contrasto  del  lavoro  nero

e  som m erso (53 )

1.  L’adozione  da  parte  delle  autorità  compe te n t i

dei  provvedim e n t i  di  sospensione  o d'interdizione  di

cui  all’articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile

2008,  n.  81  (Attuazione  dell'articolo  1  della  legge  3

agosto  2007,  n.  123,  in  materia  di  tutela  della

salute  e  della  sicurez za  nei  luoghi  di  lavoro),

deter mina  la  sospensione  del  contributo  concesso.

2.  Le  imprese  sospese  ai  sensi  dell’articolo  14  del

d.lgs.  81/2008  non  possono  accedere  ai  contribut i

regionali  per  l’intera  durata  del  provvedim e n t o

sospensivo.  

3.  L’adozione  dei  provvedi m e n t i  definitivi  ai  sensi

dell’articolo  14  del  d.lgs.  81/2008  comporta  la

revoca  dell’agevolazione  concessa  e  il  divieto  di

accedere  ai  contribut i  regionali  di  qualsiasi  natura,

per  un  periodo  di  tre  anni.

Titolo  IV  - NORME  FINALI  E  FINANZIARIE

Art.  10  - Norm e  finanziarie (16)

1.  Il  PRSE  indica  la  proiezione  finanziaria  delle

risorse  che  si  prevede  di  impegnare ,  per  un  numero

di  esercizi  pari  a  quelli  previs ti  dal  piano  stesso  e

comunq u e  per  una  durata  corrisponde n t e  a  quella

del  piano  regionale  di  sviluppo  (PRS),  mentre  ne  è

formulata  previsione  nel  bilancio  pluriennale

limitatam e n t e  al  numero  di  anni  finanziari

deter minato  dalla  legge  di  bilancio.  Il  PRSE  resta  in

vigore  per  un  periodo  di  sei  mesi  dalla  data  di

approvazione  del  PRS  della  legislatura  successiva

alla  sua  approvazione.

Art.  11  - Abrogazioni

1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  a  singole
disposizioni:

a)  legge  regionale  6  settemb r e  1993  n.  66
"Intervent i  straordina r i  a  sostegno  del  credi to  alle
p.m.i.";

b)  legge  regionale  30  dicembre  1993  n.  109
"Intervent i  a  favore  delle  attività  produt t ive  extra
agricole  per  l’anno  1993";

c)  legge  regionale  12  aprile  1994  n.  29  "Inte rven t i
straordina r i  a  favore  di  imprese  toscane";

d)  legge  regionale  21  dicembre  1994  n.  105
"Modifiche  alla  LR 12.4.1994  n.  29";

e)  legge  regionale  27  gennaio  1995  n.  12
"Intervent i  straordina ri  a  favore  delle  imprese
toscane";

f)  legge  regionale  19  luglio  1995  n.  76  "Modifiche
ed  integrazioni  alla  LR 27/1/95  n.  12";

g)  legge  regionale  7  febbraio  1996  n.  11
"Intervent i  a  favore  delle  imprese  toscane  per
l’anno  1996";

h)  legge  regionale  2  luglio  1996  n.  50  "Modifica
del  comma  1  della  LR 27/1/95  n.  12";

i)  legge  regionale  4  febbraio  n.  10  "Modifiche  alla
LR 12/4/1994  n.  29";

l)  legge  regionale  5  marzo  1997  n.  17  "Modifiche
ed  integrazioni  alla  LR  7/2/96  n.  11  -  Proroga
dell’efficacia  per  l’anno  1997";

m)  legge  regionale  13  agosto  1998  n.  67
"Intervent i  a  favore  delle  imprese  toscane .
Modifiche  alla  LR  7/2/1996  n.  11  e  ulteriori
interven t i  finanzia ri";

n)  legge  regionale  14  novembr e  1996  n.  84
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"Intervent i  a  sostegno  della  qualificazione
dell’offer ta  turis tica  complessiva";

o)  legge  regionale  20  dicembr e  1993  n.  99  "Rete
regionale  per  l’alta  tecnologia";

p)  articolo  4,  comma  1,  lette r a  d)  della  legge
regionale  4  aprile  1995,  n.  36  "Interven t i  finanziar i
a  favore  dell’ar tigiana to  e  disciplina
dell’associazionismo  artigiano  di  garanzia";

q)  legge  regionale  29  dicembre  1990,  n.  74
"Partecipazione  Regione  Toscana  SpA  ‘Terme  di  S.
Filippo";

r)  legge  regionale  4  dicembre  1993  n.  103
"Modifica  articolo  7,  comma  1,  della  legge  regionale
30  dicembr e  1993,  n.  109  ";

s)  articolo  4  della  legge  regionale  14  aprile  1997,
n.  28  "Disciplina  delle  attività  di  promozione
economica  delle  risorse  toscane  e  di  suppor to  al
processo  di  internazionalizzazione  dei  set tori
produt t ivi  dell’agricol tu ra ,  dell’artigiana to,  della
piccola  e  media  impresa  indust ria le  e  del  turismo";

s  bis)  sono  abrogati  gli  articoli  7  e  8  della  legge

regionale  28  dicembre  2005  n.  73  (Norme  per  la

promozione  e  lo  sviluppo  del  sistema  cooperativo

della  Toscana);  (54 )

s  ter)  è  abrogato  l’articolo  18  della  legge

regionale  22  dicembre  2006,  n.  64  (Legge

finanziaria  per  l’anno  2007) . (55)

Art.  12  - Norm e  transitorie

1.  La  abrogazione  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo  11  decorr e  dalla  approvazione  dei
corrisponde n t i  atti  amminis t ra t ivi  previsti  dal
P.R.S.E.

2.  Tutti  i  procedimen ti  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  conclusi
con  le  disposizioni  di  cui  alla  norme  abroga te .

3.  Le  domande  di  finanziamen to  ammess e  in  base
alle  norme  abroga te  e  non  finanzia te  per  carenza  di
finanziamen ti ,  sono  riassunt e  in  modo  automa tico
nelle  analoghe  disposizioni  di  incentivazione
previs te  dal  P.R.S.E.

4.  Le  risorse  finanzia rie  stanzia te  nei  capitoli  del
bilancio  regionale  per  l’anno  2000  relativi  al
finanziamen to  delle  norme  di  cui  all’ar ticolo  11  e
non  impegnat e  nei  termini  di  cui  al  comma  1  del
presen t e  articolo,  sono  destina t e  al  finanziamen to
dei  corrisponde n t i  interven t i  previsti  dal  P.R.S.E.

Note

1.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art .  1.
2.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art .  2.
3.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art .  3.
4.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art .  4.
5.   Articolo  inserito  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.  22,
art.5.
6.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art .6.

7.   Articolo  inseri to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.  22,
art .7.
8.   Articolo  inseri to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.  22,
art .8.
9.   Articolo  inseri to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.  22,
art .9.
10.   Articolo  inserito  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.  22,
art .10.
11.   Titolo  prima  inseri to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art.11.  Poi  rubrica  così  sostituit a  con  l.r.  19
luglio  2012,  n.  38,  art .  8.
12.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,
n.  22,  art.12.
13.   Articolo  prima  inserito  con  l.r.  30  aprile  2008,
n.  22,  art.13.  Poi  articolo  così  sostitui to  con  l.r.  19
luglio  2012,  n.  38,  art .  23.
14.   Parole  aggiunte  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.  22,
art .14.
15.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,
n.  22,  art.15.
16.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  30  aprile  2008,
n.  22,  art.16.
17.   Comma  aggiunto  con  l.r.  21  novembr e  2008,  n.
62,  art.  10.
18.  Titolo  così  sostitui to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  1.
19.  Parole  aggiunte  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  2.
20.  Parole  aggiunte  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  3.
21.  Parole  aggiunte  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  3.
22.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  3.
23.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  3.
24.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  4.
25.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  5.
26.  Parole  aggiunte  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  6.
27.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  6.
28.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  7.
29.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  7.
30.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  7.
31.  Parola  inserita  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,  art .
7.
32.  Titolo  prima  inseri to  con  l.r.  30  aprile  2008,  n.
22,  art.11.  Poi  articolo  così  sostitui to  con  l.r.  19
luglio  2012,  n.  38,  art .  9.
33.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  10.
34.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  11.
35.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  12.
36.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  13.
37.  Titolo  inserito  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,  art .
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14.
38.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  15.
39.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  16.
40.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  17.
41.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  18.
42.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  19.
43.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  20.
44.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  21.
45.  Rubrica  così  sostituita  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  22.
46.  Articolo  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  24.
47.  Parola  così  sostitui ta  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  25.
48.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.
38,  art.  25.
49.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  25.
50.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  25.
51.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  25.
52.  Comma  aggiunto  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  25.
53.  Articolo  inseri to  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  26.
54.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  27.
55.  Lette r a  aggiunta  con  l.r.  19  luglio  2012,  n.  38,
art .  27.
56.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  27  dicembre  2012,  n.
77,  art.  31.
57.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.  4  luglio  2013,  n.  34,  art.
8.
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